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A ssegni 
familiari 


Dopo liiuphc cd esteuiiaiiii cli- 
«cussioni si è couclusa, con la fir¬ 
ma dcU’accordo con la Con fin¬ 
dustria. la prima fuso della 'otta 
iptraprcea dai lavoratori dcH'ia- 
dustrm per un raÌKlioramcntu 
delle loro condizioni di vita. Da¬ 
ta la situazione, e soprattutto se 
taniamo presente la posizione 
oompletamentc negativa che l'As- 
Kooiazione degli industriali aveva 
tenuto fino a poco tempo fa, i 
risultati ottenuti con l'accordo del 
14 giugno possono considerarsi 
assolutamente positivi. 

Le agitazioni, 'c sospensioni di 
lavoro, la ferma volontà dei la¬ 
voratori di far recedere la Con- 
Rndustria dalla sua posizione di 
intransigenza, hanno ottenuto 
pieno auocesso, facendo conse- 

E uirc per una notevole parte dei 
ivoratori dei risultati initnediaii 
«d aprendo per gli altri prospet¬ 
tive di future realizzazioni. 

La maggiorazione degli assegni 
familiari, che eleva sensibilmente 
non solo la quota giornaliera pi'r 
i figli, come aveva richiesto In 
ClSli, ma anche quella della mo¬ 
glie e, sia pure in misura mode¬ 
sta, quella per i genitori, deve 
essere considerata un successo per 
fatto che tale maggiorazione 
viene a diininnirc sensìbilmente 
i disagi di quei lavoratori che 
hanno persone a carico. 

Ma, in particolore, e special¬ 
mente per le prospettive future 
e per i risultati già ottenuti dal 

[ iresente accordo, deve essere va- 
utnto nel suo giusto valore il 
nrobicniu del congloimmento del¬ 
la paga base c della contingenza. 
Con raccordo concluso il 14 giu¬ 
gno non solo sì sono affrontati c 
risolti definitivamente i problemi 
di due importanti istituti riguar¬ 
danti gli operai e gli impiegati, 
quali gli scatti di anzianità c la 
indennità di licenziamento, ma si 
« inteso, con tale risoluzione c 
con la nomina di una commissio¬ 
ne intcrconfedernle, affrontare in 
maniera concreta una serie di al¬ 
tre (piestioni. 

Realizzare il conglobamento 
vuol dire affrontare il problema 
dei coltimi c quindi moralizzare 
questo istituto contrattuale che 
per una parte notevole dei da¬ 
tori di lavoro è divenuto un mez¬ 
zo di sfruttamento esoso in quan¬ 
to oggi, nella maggioranza dei 
casi, non viene corrisposto al la¬ 
voratore qncl minimo di salario 
Midispcnsabilc all’acquisto dei ge¬ 
neri necessari per integrare Tcner- 
gia fisica che viene consumata 
per realizzare una produzione su¬ 
periore al normale. 

Realizzare il conglobamento 
vuol dire affrontare c risolvere 
la questione della sperequazione 
esistente tra le retribuzioni delle 
diverse provincie, sperequazione 
che si spiega oggi con la retri¬ 
buzione divìsa, ma che sarebbe 
del tutto ingiustificata una volta 
conglobata la paga. 

Realizzare il conglobamento si¬ 
gnifica normalizzare lo scarto fra 
la retribazione delTnomo e quel¬ 
la della donna, poiché, se tra le 
paghe esìste uno scarto che si ag¬ 
gira intorno al 30*/», fra le con¬ 
tingenze esso si ridnce al 15V*. 

Deco perchè ho affermato che 
eon la firma dclFaccordo si chiu¬ 
deva la prima fase della lotta dei 
lavoratori italiani; poiché esso 
non solo non preclude, anzi chia¬ 
ramente ammette la possibilità dì 
elevare H tenore di vita dei la¬ 
voratori, sia pure nell’ambito 
deU’autonomia contrattuale delle 
associazioni di categoria ìn^ rife¬ 
rimento ai problemi specifici di 
questa. Inoltre esso contiene l'im¬ 
pegno categorico c senza reticen¬ 
za, di studiare prcgiudizialmcn- 
le, prima di fame la valutazione 
in sede sindacale, tutti gli altri 
punti attinenti al problema del 
conglobamento. Cosi sono state 
poste le basi per realizzare di al¬ 
tre importanti questioni che non 
solo si impongono per la neces¬ 
sità di mettere un po’ dì ordine 
nel sistema retributivo, ma anche 
perchè sono sentite c volute dai 
lavoratori italiani. 

Non sottovaluto la dichiara¬ 
zione a verbale inserita ncH'ao 
cordo dai rappresentanti degli in- 
dnstriali, i quali affermano che 
l’avere assunto l'impegno di stu¬ 
diare c di^^iitcre il prob'ema del 
conglobamento non vuol dire ac¬ 
cettare fino da oggi i risultati e 
le conseguenze dello studio e del¬ 
la discussione. Ma quando mai 
questo non è avvenuto? Anche la 
p r e sen te fase conclusiva scrmbrar 
va irrealizzabile cd estremamente 
lontana eppure, non la dialettica 
c la capacità dei negoziatori, ma 
la lotta che i lavoratori italiani 
hanno condotta unitariamente, 
malgrado le condanne c |e sc«v 
munichc dei sindacati scissioni¬ 
sti, è rinscìta a far modificare il 
primitivo atteggiamento della 
Confhidnstria. 

Gli operai debbono sentire l’or* 
foglio di essere riusciti, anche 
con la loro azione, a far conce¬ 
dere agli impiegati, agK eqnipn^ 
rati ed agli operai dei servizi 
pnbblici dei sensibili migltora- 
menti dì stipendio mediante la 
sistemazione degli scatti perio¬ 
dici di anzianità. GU «piegati, 
fK equiparati, gli operai dei ser¬ 
vici pubblici, e tutti coloro che 
mmfruiranno della mag^orazìone 
degli assegni familiari devono 


PER LA SECONDA TO LTA IL SENATO AUSPICA II RITORNO W L SUO PRESIDENTE 

li problema del rispetto della Costituzione 
al fond o delle dimissioni di De Nicola 

I clericali prospettano il rinvio delle elezioni politiche al 1954 - Il generale 
De Castiglioni non ha partecipato alla ispezione di Ridgway nel Friuli 


Il Presidente De Nicola ha insi¬ 
stito ieri nelle sue dimis-sioni, in 
risposta al voto eon cui il Senato 
lo invitava a riprendere la sua 
altissima carica. Ma per la secon¬ 
da volta il Senato, con manifesta¬ 
zione urmnime c calorosa, ha re¬ 
spinto le dimissioni del suo Pi-e- 
sidcnle e ha rinnovato 11 voto in 
suo favore. 

All'inizio della seduta di ieri, il 
vicc-prcsideritc anziano on. Alber- 
ti ha dato lettura del telegramma 
con cui De Nicola ha riconfer¬ 
mato le dimissioni. «Sono xicono- 
ecanti-s-simo — dice il telegramma 
al Presidente della I Commls- 
.sionc permanente collega Tuplni, 
ai collcghi Bergamini c Orlando 
per le parole generose che hanno 
voluto rivolgermi tn un’ora di im¬ 
meritata amarezza, e a! Senato 
per averle accolte con unanime 
consen.>ici. Per ragioni già addot¬ 
te, senza tener conto di altre so¬ 
pravvenuto. confermo che non pos¬ 


so nè devo mantenere la altissi¬ 
ma carica preaidctizialc. Insisto 
quindi nelle dimissioni e con pro¬ 
tenda devozione prego il Senato 
prenderne atto. Invio a Lei e al- 
l’Ulflcio di I^caidcnza mici vivi 
ringraziamenti per la comunicazio¬ 
ne telegrafica del resoconto som¬ 
mario della seduta di ieri c mici 
deferenti ossequi. Enrico De Ni¬ 
cola w. 

Alla lettola di questo tclogrnm- 
mu ha fatto subito seguilo la pre¬ 
sentazione, da parte del Presiden¬ 
ti di tutti i gruppi parlamentari, 
della seguente propoirta; .,11 Se¬ 
nato, mantenendo ferme le pre- 
me-sse di fatto e il valore politico 
della precedente deliberazione, 
riatfarma la regolarità del coor¬ 
dinamento. (H>crato dalla Conunis- 
aione degli interni c la compe¬ 
tenza caclusiva in materia del- 
rAssemblea, c perciò respinge an¬ 
cora una volta le dimissioni del 
Presidente De Nicola... Tutta l’as- 


DOPO UNA F URIOOHOA ZUFFA A CAGLIARI 

Americani ubriachi 

cacciati a furor di popolo 


OAGUAiRI. 19. — Il popolare 
quartiere di Stampacc e la ccntra- 
liasima Piazza Jenne sono stali tea¬ 
tro stasera di una Iiiribonda zuffa 
provocata dalla tracotanza di ma¬ 
rinai americani. 

Erano le 21,30 quando tic d: vs.v, 
completamente ubrieciiì. s', davano 
ad inseguire una ragazza che par 
tecipava ad una festa popolare, la 
ragazza, impaurita, fuggiva a casa 
e vi ai barricava dentro, ma i Me 
marinai la inseguivano d« presso e. 
trovata la porta .sprangata, si da¬ 
vano a tempestarla con pugni c 
calci tentando di abbatterla. Due 
poliziotti, accorsi sul posto, cerca¬ 
vano allora di allontanare gli ener¬ 
gumeni con le buone maniere, mo 
uno dei celerini finiva presto a ter¬ 
ra, colpito \'lolcntcmentc al viso. 

Allora, richiamati d.-ii clamore, 
intervenivano nella mi.*chia nume¬ 
rosi cittadini, fra cui perfino don¬ 
ne e bambini, mentre alcuni prov¬ 
vedevano ad ax'vcriire la Que.stura 
per chiedere rinforzi. Sopraggiun¬ 
gevano a Questo punto una jeep ca¬ 
rica di celerini, due jeep della po¬ 
lizia di marina s'atunitcn.se; dono 
40 minuti la baruffa veniva sedata. 

La lezione non era però bastata 
per rendere alla ragione i foce"' 


marinai desidcro.si dì rivincita: gli 
stessi protagoni.<dii della scena .svol¬ 
tasi nelle stradettc di Stampace, 
con l’aiuto di altri commilitoni, 
provocavano un nuovo Incidente. 

La mi.schia .si riaccendeva furiosa 
c a complicarla interveniva di nuo¬ 
vo la Military Police, che però sta¬ 
volta si scagliava, armata di enormi 
manganelli, contro la popolazione. 
Pen tre persone restavano tramor¬ 
tite sotto l colpi di un delinquente 

Ì r. divisa americana. Ciò provocava 
a giusta reazione dei cittadini e un 
giovane, strappatagli di mano l’ar¬ 
ma. lo volgeva in fuga. 

Riapparivano allora nella piaz¬ 
za le Jeep della questura guidate 
da uno zelante commissario che, 
invece di agire contro gli stranie¬ 
ri provocatori, ordinava la carica 
contro i cagliaritani c il fermo 
di una quindicina di persone. A 
quc.sto punto numerosi poliziotti, 
che senza il coraggioso inlcryen- 
tc dei cittadini sarebbero siati ri¬ 
dotti a mal partilo dagli ameri¬ 
cani. intervenivano presso il com¬ 
missario. dando ragione alla folla 
che protestava a gran voce. I fer¬ 
mati venivano rilasciati immedia- 
t'^mente e la soldataglia straniera 
co.<;lrctta a cedere il campo. 


sembica in piedi ha votato c ap¬ 
provato per ncclamaziono questa 
proposta. Essa verrà immediata¬ 
mente comunicata a De Nicola, li 
Senato h.i quindi aggiornato t suoi 
lavori fino a martedì pro-s-simo. 

La grave crisi parlnmciitaro a- 
pertnsi con le dimI.ssionl di De 
Nicola, o clic si speravo pofesBC 
concludersi rapidamente con il ri¬ 
torno del Prcsidonlo ni .suo poeto, 
rimane di conseguenza al centro 
deirintore.vie degli ambienti poli¬ 
tici. Ea.'ia solleva ormai un proble¬ 
ma di carattere generale e inve¬ 
ste entrambi 1 rami del Parlomen- 
to. E* difAdle prevedere ora qiialo 
sarà l’atteggiamento di De Nicola 
dinanzi a que-sta unanime dimo¬ 
strazione di .stima ohe i senatori 
gli hanno rinnovato e alla riatfer- 
mazione della assoluta regolarità 
delia procedura seguita per il eoor- 
dinamento della legge contro 11 
nco-fuscUmo. Si afferma comunque 
negli ambienti competenti che se 
anche De Nicola insistesse per 
la terza volta nelle sue diariMoni 
il Senato potrebbe ugualmente rie¬ 
leggerlo. 

Negli ambienti politici ai rllc- 
%’a, comunque, òhe l’irrigidimento 
del Pre.sldcnte del Senato sta ad 
indicare la .serietà della crisi che 
si è aperta. E' ben nota la attività 
che De Nicola ha .svolto contro gl* 
attentati alta Costituzione e alle 
prerogative parlamentari caratteri¬ 
stici del regime democristiano. E’ 
ben nota la posizione do lui o.s- 
.sunta apertamente per sollecitare 
ha approv’ezionc delle leggi di at 
tuazioric della Costituzione, rinne¬ 
gate -scQndnlo.samente dal governo 
c oggi proposto alle misure liber¬ 
ticide annunciale ogni due ore da 
De Gasperi. li suo atteggiamento 
di qucMi giorni sottolinea quindi, 
dinanzi ella opinione pubblica, la 
esigenza di una opposizione flcr.i 
a tutto ciò che suoni offesa o in¬ 
terferenza nella .sovTanità del Pai,- 
lamentó o clic implichi dclfeata 
questioni costituzionali. Di qui la 
len.sione che la crisi senatoriale 
ha provocato, anche per ciò Che 
riguarda l’altro ramo del Parla¬ 
mento e le voci delle possibili di¬ 
missioni di Gronchi. 

Toma alla ribalta, nel frattem¬ 
po, la polemica politica relativa 
alta nuova legge elettorale c agl: 
intrighi tra la D.C. c I .suol sa¬ 
telliti del centro e della dc.sir.i. 
Ifr; si è riunita la Direzione detta 
D.C.. la quale ha fi.s.sato l’ordine 
del giorno dei lavori del Consi¬ 
glio nazionale che .s; terrà ad An¬ 
zio a partire da sabato. 

La discus-sione .sulla legge elet¬ 
torale politica adsorbirà pratica- 
mente tutti tdi 


fc.stato dai i‘ai>i clericali m favore 
di una legge maggioritaria, con 
apparentamento c premio di mag¬ 
gioranza per 11 gruppo nppaicntu- 

tCoiiiinua In C. pagina . colonna) 


Condoiwato per omicttHo 
un marinaio USA a Napoli 

NAPOLI. IO. — A 18 anni di icelu- 
•ione è stato condannato ieri dalla 
nostra Corte d’Asalso li negro Wil¬ 
liams i-klward. marittimo americano, 
ohe nel pomeriggio del 10 luglio del¬ 
lo ecorso anno uoctne. in piazza Du¬ 
ca degli AbntEsl, eon eòi coltelUM 
tl auo «ompagao Jeaae Balrd, duna- 
to un Ittico «orto par futili mottv} 
tra i due. eh» In libera uaotta, er*^ 
Do MtiamM ubrlanht. n P.M. al ter¬ 
mine della Bua Mqutetterla aveva 
chteeto la eondanna dentmputato a 
81 anni di reoluMtone. 



NEW YORK — 11 delegata aovietleo, Mallk, nel auo Intervento al 
Consiglio di Slourena deU’ONU. 11 Conaigllo discuterà nel prossimi 
giorni la riehieeta dell’URHS perchè gli Stati che non lo hanno an- 
oora fatto ratifichino il Protocollo di Ginevra contro le armi batte- 
vloletlche. L’opposhitone americana alla eondann» della « guerra del 
batteri » si è già espressa in no tenace sabotaggio 


BA tnCi IW NESE BELLE YISCTBE BE LLA TEBBAI 

Prosegue eroicamente a Cabernardi 
la resi stenza dei “400 sepolt i vivi, 

Abusivo divieto poliziesco per la conferenza Ai produzione - Lo 
gravi responsabilità del governo protettore della MontecaUni 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

ANCONA. 19 — Slamo ui 22. gior¬ 
no Ut occu|iarione del pozzi di Ca- 
tiert)ordt‘ 0 >^rcozzono. L'eroica resl- 
BtenZa del càopoltt vivi » è divenuta 
ormai quasi leggendaria. 

I minatori asnerragllatl nelle gallo- 
rio hanno portato a termino la loro 
conferenza di • livello » Indetta por 
accertare le reali condizioni del lia- 
cino cicca la possibllllà di Impiegare 
manodo|>ern. 

In questi giorni, con l‘au.slllo e la 
guida del CdU si stanno apportando 
gli ultimi ritocchi airottiino lavoro 
che I minatori hanno eirrtluato nel¬ 
l'Interno e all'esterno della miniera. 

I« conferenza di produzione, an¬ 
nunciata per domenica, non avrà 
però luogo avendo la questura vieta¬ 
to allusivamente l'utilizzazione del 


„ ___ Crai aziendale. I risultati della con¬ 

altri temi, e co:;-1 fcrenza di livello terranno, tuttavia. 

m 4 ^ n I 1 a « s fm I A • a a. a l ^ • wA S 


fermerà l'orientamento già man - resi noti ugualmente c si potrà cosi 


dimostrine che lo pretese della Afon- 
(Ciutiiii non sono giustificate. La 
miniera, infatti, può dare lavoro an¬ 
cora per molto tempo, in ogni caso 
fino a quando non saranno portata 
a termine to ricerche mineraria «d 
i .sondaggi richiesti dal .’avoratort 
allo scopo di consentire l’avvio di 
nuove coltivazioni. 

Il podcraso sciopero generale di 
Ieri che ha visto achlerat»! compatte 
le maestranze del più consistenti 
■lettori di produzione delle Marche 
ha intanto infuso nuovo slancio alla 
grande lotta operala. 1 minatori han¬ 
no avuto ancora una volte la prova 
tangibile della Incondizionate solida- 
letà delle popolazioni marchIgtanB 
proprio mentre de varie perii al ten¬ 
tava di Isolarli al fine di fiaocsme 
la combattività e la tenacia. Non so¬ 
no iriancati I tentativi di minimiz¬ 
zarne la portata ed il significato. La 
t:iSL ha ripetuto che la manifesta¬ 


zione di solidarietà con I mlnalorl di 
Cabernardi era Ispirata a motlilt 
esolualvamente polKlcl. Si tendevi 


l 


LA COSCIENZA CIVILE SI RIBELLA ALLA TR EMENDA FREQUENZA DI S CIAGURE SUL LA VORO 

Spaventosa Sne di 5 operid ad Av^^iana 
nel panroBO scoppio di un dlnamllAHrfo 


IMte vNtliiie 4 
traflca calem 


Ni hififtHiI 


Scene ì errtfi cmt i siri hM|e rieile sdaiure iope lo scoprile die In pelveriizale un tallero roriarte - Uno 
nerlil mrnn le reiriWriMllà delle Monlecettiil - Uno sdepere rii prelesta I wri ette iella F.I.L.C. 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 19. — Questa mattina at¬ 
te 10J30 una tremenda sciagura ha 
funestato l'atdtato di Acigliana. Il 
reparto m dinamiterìa » della fabbri¬ 
ca di esplositi delta • Montecatini » 
è saltato in aria provocando una de¬ 
flagrazione spaventosa che è stata 
udita ad oltre 15 chilometri di di¬ 
stanza. A angue ammontano te vit¬ 
time che sono pente, orrendamente 
dilaniate dalla nitroglicerina, l loro 
nomi sono: Giuseppina Boero di 4S 
anni. Maria Bergtro di 40 anni. Al¬ 
ma Sonetto di 35 anni, Annita pon¬ 
tino di 5t anni e Oreste Maritano di 
SI anni. 

ECCO come •* è svolta la terribile 
sciagura, ieri mattina, come di con¬ 
sueto. le cassette colme di espiostvo 


fun impasto di nitroglicerina con eletta chi a piedi, giacché in quella 


nitrato di ammonio e altre sostanze) 
Si trovavano pronte per la lavorazio¬ 
ne idrinterno della baracca. Per 
tre ore circa, la lavorazione si era 
svolta normalmente, solo interrotta 
dalla visita di un guardiano del di¬ 
namitificio. elle ore 10 circa. Al¬ 
le 10.37 in punto è avvenuta la ter¬ 
rificante deflagrazicme segiàta de 
una colonna di fumo altissimo. Quan¬ 
ti a trovavano al lavoro, nelTamplis- 
sima area detto stabilimento, rima¬ 
sero come inchiodati al Suolo. Il tre¬ 
mendo boato di morte raggiunse tut¬ 
te le borgate detta zona, sicché nel 
volgere di pochi minuti tm'iminense 
fona di persone si ammassò intorno 
alla grande area del dinamitificio. 
Era stato un solo accorrere di donne, 
uomini, vecchi, ragazzi, chi in bici- 


valutare il risultato sostauzialc 
ottenuto dall’accordo recentemen¬ 
te coDcInso, e sentire ancor piò 
fortemente la necessità di nnirsi 
per le ralizzazioni future. Si en¬ 
tra ora jpella seconda fase della 
lotta dei laToratori italiani pei 
nn più alto tenore di vita, per 
nn ma^ioTe potere di acquisto. 

La strada eoe dovremmo anco¬ 
ra percorrere sarà Inoga e Fom 
non priva di ostacoli 
La CGIL, ba pà convocato 1 
eooi orfani direttivi per valntare 
la portata deU'aocoFdo raffina¬ 
to e per fissare la linea di azione 
gindncale per l’avvenire. Altiet* 
tonto faranno le varie Fcder ag »- 
ai di cateforia e. emme per i) 
■ssnèA M OGIL o le ene orfa* 
nizjRgloni cuntia nei anno ad in¬ 
dicare la via da p c rqet ieie, con 
•enso dì tesponsabilHa, con mo- 
derariiine; Ma con 
' I lavoratori italiani 
ovanti; la loro eenrilrilìti ed 0 
loro spirito di stdidarieti li nni 
Bcono ancora più strettoraente in¬ 
torno alla frande faraiflìa ddia 


CGIL. Non contano le difficoltà 
che frapponfono fli scissionisti; 
riraportante è di rìmaneic nniò 
alla base, dì gnaatcncrc tfocl di 
ma che si è creato fra ì lavora¬ 
tori di tatti i settori e di tutte 
le qualifiche, siano essi opem 
od impilati aranovali o tecnìcL 
Mantenendo Fanità, rafforzando¬ 
la, creare un blocco ancor piò 
franitico e possente: questo è l’in¬ 
dirizzo che vi dà la vostra CGIL 
Valutate nella portata i 

risaltati ottenuti con la vostra 
lotta e siate fìdociosi nel ffomani 
Noi siamo più che mai coaviati 
che la situazione economica del 
nostro Paese potrà easere mìflio- 
rata solo elevando 9 tenore di vi¬ 
ta delle cli^ l a v ora tric i delTin- 
dustrìa, del commercio, delFafri- 
coltura c di qualunque altro set¬ 
tore. Un passo verso questa dire¬ 
zione è stato fatto con il recente 
accordo; dobbiamo contìnaaic ad 
andare avanti, e la 
gpett i v a di v e n te rà ranltà. 

WOmATO 

fDaì prossimo vnzmCTB ( 


zona non c'è famiglia che non abbia 
un parente, il quale lavora al dina¬ 
mitificio. 

Terrificnnte silenzio 

Tre minuti dopo la spavcnloM de¬ 
flagrazione, i cancelli che introdu¬ 
cono al reparto esplosivi erano già 
ermeticamente chiusi. Solo il-fra¬ 
tello del Maritano era riuscito a rag¬ 
giungere il luogo dell'es^osione: ma 
di Oreste non vi era più traoda, la 
ristretta area, ove pochi istanti pri¬ 
ma sorgeva la baracca del cartrsed- 
ficto. era letteralmente cosparsa di 
soli minuscoli detriti per un'area di 
alcune centinaia di metri quadrati. 
Tutt’intomo. migliala e migliaia di 
frammenti di légno, di ferro, rima¬ 
nevano a documentare la terrificante 
violenza dello scoppio. Dette vittime 
sdagurmte ssom restava che ipalefie 
brandetto qua e là frammisto a mlt-\ 
le altri reslduU contorti, dilaniati e 
irriconosabm. 

/ primi accorti rimasero ammuto¬ 
liti sulla striscia di cemento solcata 
dagli stretti bhteri di una edecso- 
vittes. die ssnisce i «ri reperti, tt 
terrificante saenzio che ti accolse 
venne impromAssmenU infranto dal- 
turto dUrperato del fratetto di Ma¬ 
ritano. il Quale fu ettontanato con 
dolce violenza dai compagni di la¬ 
voro mentre atta e impressionante si 
teveva la tua voce di condanna cern¬ 
irò coloro f quali espongono tante 
vite umane a continui perìcoli di 
morte 

Sul Issopo detta sciagura st sono 
recati, óltre die le autorità provin¬ 
ciali. a senatore celeste pegarviOe. 
Hi segretario responsabile ddla Ca¬ 
ra dèi Lavoro. 5Blo(ta « 
tettore aaredidone torinese de • ru- 
|*(tàs marco Vaie e numerosi altri 
dirigenti sind a ca li e poimeL 

stata iuùdata rincMesta, che al 
eOBCcìe inevitabilmente amafermi- 
ssobOe aerie di sdogare v crifiemtrsi 
nel dinamitificio di AvigUana. 

Dalle prtme t as timon È onse r e eeeè- 
te uomo emme le 

amgertfrmttémsoado a m 
in cui sono coMr O ttl a 
vorura i d ipendent i del 


t ripetuti reclami per il cattivo fun¬ 
zionamento di alcune macchine non 
hanno mai avuto alcun esito, men¬ 
tre il ritmo di lavoro atta a cartucce- 
ria 9. il reparto che è saltato fit aria, 
era andato continuamente aumen¬ 
tando con un incremento sensìbile 
della produzione. Le paghe dei lavo¬ 
ratori addetti a mansioni coA peri¬ 
colose non superano le 30 mila lire 
mensilli a sottolineare le responsa- 
bilità detta « Montecatini », basterà, 
infine, rammentare che la proposta 
della Commissione Interna per la 
formazione di un comitato antifor- 
tunistieo. con larga ra pp re s e n tanza 
dei lavoratori, non era stata presa 
in eonaiderazione dalla direzione. 

Si sono intanto riuniti i membri 
dette Segreterie provinciali dette tre 
organizzazioni sindacali che hanno 
stilato un ordine del giorno che dice; 

• Le segreterie provinciali detta 
Camera del Lavoro, delTVnione Sin¬ 
dacale Provinciale (CISL) e detta ca¬ 
mera Sindacale Provinciale (UIL) In- 
chinano te loro bandiere davanti al¬ 
le vittime delTesplosione detta Kobel 
di AvigUana e dett’infortumo acve-| 
nuto sulla Unea Torino-MUano. espri¬ 
mendo a cordoglio di tutti i lavo¬ 
ratori torinesi atte fmmiffiie dei ca- 
dutL Le tre organizzazioni, di fron- 
fe al nuOro fvore latto che ha cot- 
pUo i lavoratori, ricordano riverenti 
tutti gH altri caduti del lavoro, tl 
cui numero, in questi ultimi tempi, 
è, purtroppo, andato costantemente 
aumentando. 

m Torino 

tn segno di cordoglio per le nuo¬ 
ve vittime del lavoro, le tre orgenta- 
\zaziomi «indecsslt detMomo di «etto- 
re tutti i lavorsdorl di Tosino e pro¬ 
vincia ad agettaare. «eRs gioruatm 
di sabato tt gi ug no, una ferumta di 
ta mtautt. Otte ore 9.39. in tutti gU 
stabOimemii tudustnaii. e ad motore 
delegaziom ai ftmermUu. 

Dal canto auo le riLC ha diramato 
a seguente eommsleato: 

a Appresa la rsetista detta 
seiagum natta qmete hanno tròvain 
la morte dogma | 

Bel (M o t d Bes n nl) di datoRaus fTi 
noo). la 


mici esprime i lensl del più profon¬ 
do cordoglio dei latoralorl chimici 
italiani alle famiglie dei latoratori 
caduti. 

Questa graie sciagura giunge a 
distanza di pochi mesi da quella, che 
rrell'agosto del 5t. costò la morte 
di altri 4 lavoratori della Kobel. La 
lunga serie di infortuni mortali che 
avvengono nette fabbriche del mo¬ 
nopollo Montecatini, prosegue spa¬ 
ventosamente. 

£* questa ancora ta conseguenza 
della insufficiente applicazione del¬ 
le misure preventive e del super- 
sfruttamento a cui sono sottoposti 
i lavoratori. 

contro il ripetersi degli infortuni, 
la segreteria nazionale detta PtLC 
invita tutti i lavoratori del gruppo 
MontecuUnl e consodaH a manife 
stare la loro protesta e tt loro sde¬ 
gno netta giornata di sabato 21 con. 
la fermata del lavoro per la durata 
di un’ora 

La segreteria detta TILC ha deciso 
infine di convocare d'urgeuza per 
domani, zenerdt 29 tt comitato ese¬ 
cutivo nazionale per prendere in 
esame la situazione in seguito al ri¬ 
petersi degli infortuni mortali nette 
fabbriche chimiche ». 

CB8ARB nocnou 


evfòenteomente a dloorienUire 1» op' 
olone pubblio» ed b determinare una 
•clMlone tra gli steasi minatori. Ma 
tali manovre sono miseramente fal¬ 
lite, confermando solo ralllneamen- 
to della C18L con la Montecatini con¬ 
tro gli zolfatarl di Cabernardi. 

D'altra parte lo proposte avanzate 
Jalta CCdL di Ancona per la ripresa 
delle trattative sono rimaste anche 
ieri lettera morta. Nè la oodetà. nè i 
ilndacatl minatori hanno eBpre3.<io In 
proposito alcuna opinione. Eppure 
queate proposte che prevedono la de¬ 
terminazione delle unità operale ri¬ 
tenute eccedenti e la loro rotazione 
a turno nel ciclo produttivo, allo 
scopo di permettere, nel frattempo, 

I doverosi accertamenti e lo svilup¬ 
po delie ricerche minerarie, tengono 
conto perfino della tesi della Monte- 
catini, e offrirne basi conslsicntl per 
una aoluzlone immediata e soddisfa¬ 
cente della vertenza, 

A quale fine è diretta questa con¬ 
giura del silenzio se non a perdere 

II tempo nella Illusione di prendere 
per fame e stanchezza l minatori? Il 
giuoco, come al vede, è scoperto, ma 
accorre dire subito che 1 « temporeg¬ 
giatori » hanno fatto male l loro con¬ 
ti. -forse Interpretando come un se¬ 
gno di debolezza quella che era sol¬ 
tanto una dimostrazione di buona 
volontà. SI accorgeranno del loro er¬ 
rore a mano a mano che sperimen¬ 
teranno 1» forza del lavoratori e ve¬ 
dranno quanto grande e potente sia 
la soUdarletA del movimento demo- 
eratlco marchigiano verso gli erold 
minatori di Cabernardi. 

Non è superfluo, tuttavia, sottoli¬ 
neare. a questo proposito, che la ca¬ 
renza degli organi statali e l'atnletl- 
amo del aindacatt minoritari appaio¬ 
no tanto più gravi se si considera 
che la Montecatini, oltre tutto, ha 
fidato la legge mineraria, sottraen¬ 
dosi alle norme che regolano le coa- 
cesalonL 

Benzm dubbio questa lunga e draro- 
matlcs vicenda sindacale, che co¬ 
stringe da oltre tre settimane centi¬ 
naia di uomini a vivere aoUoterra, 
Indica, anoocm una volta, nei groBat 
KWi Bpotl 1 nemici più ^letali e ne¬ 
fasti non strio della clasae <q>eiala ma 
leirintara economia nazionale, men¬ 
tre oacoro e subdolo appare la 
aizlone dd governo che non ha av¬ 
vertita rasfgenza di xlchtsmare la 
Mouteenum ai rispetto della legge 
mineraria. 

Per quello che riguarda lo sdde- 
csBoento popolare la lotta ptoaeguliù 
e sarà anzi ampliata. 
SBIO SRBASTlAIfRlXl 
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Il dito neirocchio 


Tm 

«a aono tre meaiere di fare 
aoae — ha scritto un tal Gnfdo 
ttotta — la maniera ghta. la 
niera Sbagliata e la 
way». 

C coma dire che 
i ni carne ni pesce. Infètti, Taf He 
dimestichezza aettaeto eoa gtt in- 
ssm. 


C I raua l e dltalia racceato «m 
su ttissnhower. 


ifBW Bw iBoorBCori eBI>* c* per 


ebbe le ua Hsl u dotta 
psrmaniem, a penerula la 


allegro is c au e ue di San Praaeiaeo 
che non mi aveva mal laactato dal 
naia arrivo in Ruiopa: 

— la gaerra è ibdU! 

— AhL fece lui s or r idendo. — e 
citi ha vinta?». 

Nella di stTaea, dai mornemo c*e 
rsvHHa retiasriid da tanta 

ii generate. 


«Rkaidlao I glevaal che 11 MSI 
ha dbiwatrata di emeru una c aaea- 

dcl m asdo a d^ 
la. impana Mtanrma., dat Rs- 


Gioventù 

patriottica 


Brevi comunicati dello Que¬ 
stura, pochi periodi Inseriti nelle 
cronache dei giornali informano 
che centinaia, forse migliala di 
patrioti sono stali arrestati, rin. 
chiusi- nelle camere di sicurezza 
e nelle prigioni, perquisiti, ba¬ 
stonati, minacciati perché grida¬ 
vano la loro protesta contro tl 
generale straniero. Chi sono que¬ 
sti italiani che abbiamo visto 
passare ammassati nei lugubri 
cellulari della polizia cantando 
« va fuori d'Italia », di chi sono 
quelle facce c quelle braccia che 
sporgevano in segno di saluto e 
di Incitamento? Giovani italiani, 
ragazzi di vent’anni, 

E’ Un fatto su cui vate la pena 
(li meditare. Quando è accaduto 
in Italia che centinaia di giovani 
affrontassero la galera, rischias¬ 
sero di andare sotto processo, di 
perdere il lavoro e gli esami per 
il loro ideate? Negli anni del fa¬ 
scismo e della guerra nazionale 
di liberazione questo accadde; e, 
per cercare un altro precedente 
bisogna risalire assai lontano, 
forse al tempo del Risorgimento. 
Altri esempi non ci vengono alla 
mente. Quando è successo che le 
autorità di polizia ordinassero la 
chiusura di una uniperaltd e lo 
sospensione degli esami per im¬ 
pedire agli studenti di riunirsi 
e di manifestare per Vindtpen- 
denza della patria? Ce ne ricor¬ 
diamo molto bene e il pensiero 
ancora ci commuove: era l’in¬ 
verno del 1943 e 1 camion dello 
Wermacht color sabbia giravano 
lentamente per le strade di Roma 
mentre soldati silenziosi e acci¬ 
gliati puntavano i mitra sulla 
gente. Qualcosa di simile è ac¬ 
caduto nei giorni scorsi a Na¬ 
poli: runiuersitd chiusa, i camion 
carichi di armati che percorrono 
le strade al solo scopo di far 
paura. 

Quelli di noi che V8 settembre 
avevano 18 anni possono capire 
forse meglio di altri il senso pro¬ 
fondo di queste giornate. Quando 
migliaia di giovani, di ragazzi 
non ancora emancipati, soggetti 
alla pressione e all’influenza del¬ 
l'ambiente famigliare, della scuo¬ 
ta, dell’ufficio, dell’officina, accet¬ 
tano tranquillamente il rischio 
di ondare a finire in galera, o 
quanto meno di essere trattati 
come ladruncoli da poliziotti bru¬ 
tali, è segno che esiste nella co¬ 
scienza delie giovani generazioni 
una spinta formidabile verso un 
ideale comune: t’ideale di una 
patria libera, indipendente, ono¬ 
rata che i giovani possano senti¬ 
re c amare come la casa loro, la 
garanzia del loro avvenire. Il si¬ 
gnificato di queste giorruUe con¬ 
siste appunto nel fatto che esse 
hanno fornito una simile testi¬ 
monianza. 

Come appare ridicolo il tentiS- 
ttvo della stampa atlantica di 
ridurre l’ondata di proteste do»* 
tro l’ispezione di Ridgtooy dQa 
azione di pochi n attivisti a or¬ 
dinata dalt'alto. Non c’è bisogno 
di riandare a ciò che scrivevano 
i giornali reazionari ai tempi dei 
moti dell’Indipendenza; basta ri¬ 
cordare il Messaggero di Spam¬ 
panato quando riferiva in poche 
righe gli episodi delia lotta po¬ 
polare contro gli invasori nazisti 
limitandosi a dire che si tratta¬ 
va di azioni compiute da • sica¬ 
ri at soldo del nemico ». Il Mes¬ 
saggero di Missiroli si differen¬ 
zia dal suo confratello per il fat¬ 
to che i comunisti badogliani so¬ 
no diventati, in omaggio aU'awto- 
Tìcanismo, « commandos eomu- 
nisli », 

Facciamola finita, dunque, co» 
certi giudizi e certi atteggiamen¬ 
ti dei dirigenti neo-fascisti. A- 
desso. con accresciuta sicurezza 
possiamo proclamare che fonie 
Mievilte ingannava se staso « 
t suoi padroni americani, quando 
rivolto ai deputati clericali attri¬ 
buiva al MSI il merito di 
sottratto le giovani 
"'influenza di que^ idt 
progresso e di frateìlanaa 
i partiti popolari sono i 
tori. I fatti dicono il 
Una sola volta gU 

fascismo e del putto i_ 

no riusciti a portare im 

imsse considerevoli di p _ 

quando prima delle eUóàaui ti 
ripropose la questione di Trieste. 
Ebbene, imniediatamente e in 
modo del tuffo spontaneo e na¬ 
turale, quelle manifeztaziaai zi 
trasformarono in atti di dstiB- 
tà contro la politica aHautlea a 
oli uomini che in itaUa to rsp- 
Ipmentano, Qiiene nuadfestoOo- 
nl non possono nemmeno essere 
pvagonate per ampiezza, sin- 
do, combattività c passione a 
quelle contro Rìdgtcay e ciò die 
fitpezione del generale peste 
rappresenta. Eppure susdtarono 
grande emodone perché la gen¬ 
te capi die. se masse cori hn- 
\portanH di giovemi d mnovmamm 
eo ntemp or au eemente in ogni cit¬ 
tà e tenevano la piazza aeeettass- 
do lo scontro eon i mangantng 
tori di Sceiba, qualeosa di motta 
serio e profondo si agitava neOe 
loro eosdenze. 

I/on. De Casperi nel tua nit^ 
mo dizemrwo aOa Camera ha par¬ 
lato di questi giova ni coma di 
ineosdenti e trre i p o n M D a i che 
lOi tos cton g « s obi ll are». Cm um 
tono che sto fm fimsutta a g_P|^ 
temoHsmo. tono da ex màdàta 
deVtvmpero di Traneezem Gàazep- 
pe, per intenderei, si i ddazta 
per ehi si batterà to piOMHii 0m- 
Uama. La fisttoata non i 
per to pace, to frstsOam tra i 
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FfiO. 2 - L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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Cronaca e Segreteria: 
Tel.‘67-121 o 67-845 


PEB UITAniOIISTEAZIONE PROVINCIALE DEMOCRATICA 

• ' . V- ■ --- - •'? • 

Intervista con Otello Nannuzzi 

sulla formazione della Giunta 


’ ». ^.r ’ 




PREOCCUPÀim PROBLEMI DÈll’IBIEHE 


VpnerH» 9n 1952 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TVm U SBUOMl a]fl « easit. 

k Pai. (prNBa la Oa«a. • Prcf.) itr r n- 
ra ra ar i wt^atja w BMterkla aUapa. 
j,*l"‘ PiOP. Alla Fai. gneata aata all* 
llclaaaota !a Pel. 

Miai, imiuumiioiis *ii*,,.ia leii, 

fai. Ami alta ««latta a Uaita la Fai. 
klariatri sa caapaga* Alla SMh«a Oritrala 
li Asalalalruioaa Alla Dimiasa M Par- 
Uto. O.I.|.: . Gaa^t^ Alliaa li hglla ». 

^ AOnin PDBIUCI: DmìbI alla 9.90 e alla 
18 tatti ! torop. liberi lai tarai li larora 
la Pdrrax'oae. 


fiiitMfiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiia 


DAL COMPAQ^ D-ONOMMO pREoccupÀim PROBLEMI olii'I 6 IEHE nnmMiini rIIo SnlMdor 8 S"-" 

7^.a‘;«'ia ' J . ..-, ' ■ à Ji-r--S UUI IWIlwl BIIU OlllInlllUI» A0Tim P01IUCI: D<-«.i alla 9.90 « alla 

InailiSwnAfllA SI l¥ IWoA U-* ir...» . ’ ^ ^ l r. ” ;» - J ^ - 18 tetti ! ta«op. liberi lai tarai li larora 

Joll/veiinla l’pnlralp ® IIlÌriadÌ dì HlOSChc I ISSNlblN iIbH LII.PJ. 

(lellH enirdle ^ TiK«a»9;n« Ili c.«. Faòrin. I a RRopo « (Mei 

SI è inaugurato Ieri sera, nella CUI CaiilU d X lUlirilllU. XXX ao. Levi. Oulluact ed altri |, 3||||0 yj^fo fg lotteria 

villa di Due Santi alle rraUoeehle. ;-J'- 1-ì. ! ‘ f 'j ,n ^ "«»«• dei vincitori della loi- 

11 IX corso della ^uola Centrale • ' ^ i . ./• n di 1P‘ ^^1' T prossima «Ile ore 10 

dei Quadri del P.C.I. « Zdhanov Ufia tìiarrana (10 bonificare tt rratl F ISCùll - LC si terrà l annuncla a assemblea gj bratta nientemeno che di Fa- 

senu“ircoin%So'woardr^ ducccnto famiglie delle casette di Pietralata ^ elezione dei delegati al prossimo {ippò’^ ^di Valter ^Chdari? i^quVlì 

trio, della segreteria del Partito, . ’/ ‘ > _ _.,_1 - :* j •y'i ; congresso nazionale del partigiani avevano acquistato in società un 

i companit Felice Platone^ Germa- ^ f - «*..«* ^* **^ « 4 Ìtxli&ni« •* . ^ ^ t bÌ{!lietto della lotteria Essi dn- 

S n s"r!dacrS"MaYino’c?aT acuii** duSe Conie »l rltxirderà. l’assemblea vranno quindi dividere* In cinque 

nuzzi, n Sindaco di M no cd al- parltcolarmfnte gravi eco lolmentc arrlcchltà di nuovi « allettan- avrebbe dovuto aver luogo do- ylncwa cioè lautomo- 


SU a lormaz one de a o unta ^m - * .!“r... 

Aliali» I WH ni ^te^lWIn'kW u ix corso delia ^uoU centrale -, i » •/» n di 1?' ^ r T prossima alle ore 10 

_ - __ dei Quadri del P.C.I. « Zdhanov U fia tìiarrana do bonificare O Prati F ISCall - LC si terrà l annuncla a assemblea gj bratta nientemeno che di Fa- 

... Alla solenne cerimonia erano pre- , * • .i- ~^dd^ lii^d^r^lnd^ precongressuale dellANPI per 1« hrizi. di Eduardo e ’ntlna Dp Pì 

I comunisti romani sono pronti a collaborare>a qualsiasi inizia- wo*/àeiii'”weteSJ°d^^ !. .! cÌ>n^^**Md5n?ie^dd pSt^^^ avevano acquistato in società un 

*’■ " estenda .n ogn^^mpo e .st.t»«one “*£. ••..«.b,.. 

, . . nuzzl, n Sindaco di M no cd al- parltcolarmfnte gravi eco lo mente arrlcchltà di nuovi « allettan- avrebbe dovuto aver luogo do- ylncwa cioè laulomo- 

Abbinmo creduto opportuno, al- bllca, e quindi presente neU’aUl- un organismo burocratico, cosi tri. avvetito delia ataglooe estiva. Que- ti volumi, adatti a tutte le età. dal rnenlca scpr.sa. ma la fregola del o**® lussuosa fuori serie color noc- 

la vigilia della prima set’ ita r’cl vltà delle forze democratiche. come viene caldeggiato da mol- Dopo l’esposizione del program- sfanno, l’imperversare del caldo già i»lù piccoli al ,, . , ministro Sceiba che In ogni cosa ®'oln del valore di 3 o 4 milioni 

Consiglio provinciale di Roma, La nostra posizione rimane per- te parti; ma ad un organismo ma da parte del direttore della ai a metà di giuRtio.cl costringe di come in pawto la Biwiote^ef- * disordini In società 

chiedere il parere del compagno ciò quella della opportunità di vivo, che amministri nellWes-«cuoia, compagno Renato alachotti. „V.uonL"TrtzfèT c«Vi*^Xit2^5: t?Wlbrt*^S2!e o,Ì produ triee del film . Cinque po- 

Otello Nannuzzi su alcune que- una collaborazione con altri grup- se di tutti 1 cittadini ed a con- membro del (Comitato Centrale del ‘‘'i^analMlcl^^Va* d*ven» bòrga'ir e®dafla or# 17 afle^M di ogni giornoUgì Lnerale Rldswav. ne provo- messo a 

s ioni che sono collegate con que- pi. La vastità e l’urgenza del com- tatto diretto con il Dopolo, Un PCI. hanno preso la parola Pta- boTg.t. di Tiburltornt - cl non F#stlvo * ^ ‘n WfWrnH m dTrio- disposizione, 

sto avvenimento. piti che l’Amministrazione Pro- avvenimento slmile non può prò- tone c Chini, il compagno D’O- scRnaia ad eswnplo li nostro corri- Nessuna formalità è richiesta per cp il rinvio, inemcaci si aimo i g rinrc.se di . cinque poveri in 

« Già da tempo — gli abbiamo vinclale deve assolvere richiedono dursi se non attraverso un’lnte- nofrlo ha infine illuartrato agli al- spondwi»# — da qualche «lom? Jl mi riUJInniiuifinVn •‘’^rarono anche gli interventi del- automobile ■ si inizieranno tra 

detto - il gruppo della Lista Infatti 11 contributo di altre for-sa che sla fondata su una ef- Uovi 1 propositi che 11 Partito si da pane deirpimon. s<®sso Sottosegretario Bubbio. 10 g orni. 

Cittadina ha pubblicato una di- ze democratiche. Come gruppo di fettiva .'distensione, e che apra propone di realiz»re attraverso garentendoio. il piccolo lettore. \ . ma era evidente che di fronte a 

chiarazione per la costituzione di maggioranza, spettava a noi pren- quindi la possibilità di esten- m ’ mdicnndo a „„es«a uw‘a*l«mc è costituita dai ca’- -- un .consiglio» americano, le au- biaaoi a niinni mira».* 

una amministraidone democratica dere l’inlzjativa dato che 11 voto collaborazione anche In obicttivi da raggiungere, roffocante che si * fbbsUu'o pomdnl al Valle dibattilo ' ‘orltà Italiane non potevano as- PICCOLA PUBBLICITÀ 

e antifascista. Ci puoi dire quali degli elettori cl ha dato la mag- nitri carnai e istituti A aueste A nomo del collettivo, il segre- «uiia oiiià. ma ciò è potuto acca- oi smiw lumi iw soliitnmenfe nulla --—--- 

*** SLTlnSSmo'sottrarr ■ cindizioni sarebbe possibile un |«*'lo dcl^^ cellula der%*‘lL‘* p'^Vofos^località ;d“. par,; $Ull aQflf eSSione a ll U.Ri.S. ^lla manifestazione di domeni- SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 

R. - Negli uitlml giorni, dopo - Credi tu che 9 u‘ questa ?hè’''Srm?tterebbe la S'ópSi- Partito. amm.n.strat ve c occasione dcirundlccalmo anni- ®he sarà anche una manlfe- Iff ITALIA (S.P.I.) . 

1 annunzio ufficiale del a convo- hase si possa addivenire anche zione di tutte le forze sociali e II IX conto, come 1 precedenti, proprio lo que.iti giorni, su: di- versarlo d'J ^f^^^'one nazista «i- stazione per riaffermare 11 dirli- -- ..MMLiti lal l-r; 

cazlone del Consiglio, si è mani- „a „„ accordo con il gruppo dei politiche fondamentali, in modo avrà la durata di tre mesi, duran- roccaii muri deli» .^rRata erano unione Sovtet^^^^^^ to alla libertà e all’osservanza ^ ^ ’ V*»1^*** ' -LJ! 

consiglieri democristiani? da creare un clima nuovo nel te 1 quali saranno tenute 23 lezio- “CS.YV, ^ovevà'da^ muto aiVa bau * ruRSS.** della Costituzione, hanno asslcu- i ^ 

R. T.Mnvltn rtol Tìoctrn orim- r»ne1« Io enrr.n1o.co OS vonro ri . _.ii- dua-l Si «oveva aa^ inizio a ia u j Inlorvontn l’ov mi- .r**- |raale«o • •&eoai.ei. 


ueno — gruppo aciia i^isia iniaui ii contriouxo ai aixre lor- sa eng sla lonaaia su una ei- ni^vi i p.v.,iu3.w n . omio -- - - da psrte della persona che presenterà ” “‘vssu ouiiusign-iaiiu -- 

Cittadina ha pubblicato una di- ze democratiche. Come gruppo di fettiva .'distensione, e che apra propone rii f®®]**“*'* attraverso ^ ’ua causa ^tlrKwte di garentendoio. il piccolo lettore. \ . ma era evidente che di fronte a 

chiarazione per la costituzione di maggioranza, spettava a noi pren- quindi la Dossibllità di esten- duostl conci di «udì, indicando a invailosic è costituita dai ca’- -- un sconsiglio» americano, le au- - 

votojjere la collaborazione anche In obicttivi da raggiungere, ^o roffocante che si *,,fbbs,tu'o Domani al Vdlle dibattito ' ‘o^ltà Italiane non potevano as- f 

e antifascista. Ci puoi dire quali degli elettori cl ha dato la mag- altri campi e Istituti. A queste A nomo del collettivo, il «egre- «ulta /«'**• , solutamente nulla. - 

sono state le ripercussioni di que- giore responsabilità, alla quale condizioni sarebbe possibile un arlo della ceDula ha ringraziato p'^poiòs" loV.iltà da parie SUH aggreSSlone all U.R J. 5 . manifestazione di domeni- S( 

sfa fnlri^lua?». non Intendiamo sottrarci. ' accordo anche coq la D.C.. per- ‘ compagni della Direzione del -- Alla manifestazione di 

R. — Negli ultimi giorni, dopo __ Credi tu che su questa chè permetterebbe la coopera- Partito. m occasione deirundiceslmo anni- anche una manlfe 

1 annunzio ufficiale della convo- base si possa addivenire anche zione dì tutte le fotze sociali e II IX corso, come 1 precedenti, propiio lo que.sti giorni. &u: di- dell aggressione nazista ai- stazione per riaffermare 11 dirli- ^ 

cazlone del Consiglio, si è moni- „a „„ accordo con il gruppo dei politiche fondamentali, in modo avrà la durata di tre mesi, duran- roccaii muri deli» l’AsSzioni luìianr 0 ^ 17 ^ 0 ^ ® all’osservanza ^ 

consiglieri democristiani? da creare un clima nuovo nel te I quali saranno tenute 23 lezio- nCaf^Vi doveva dare ‘’imz?ó"ara‘’ba?: cuilS^ * rurrss.‘*domRn7‘^nepella Costituzione, hanno asslcu-U 

R> L’invito del nostro grup- quale le complesse esigenze di ^ S conferenze sulla storia del taglia contro le mosche. Ma i m^nl- 18 :ìu avrà luogo al teatro Valle, sot- rato 1] loro intervento l’ex mi- 
po alla collaborazione era ri- Roma e della provincia potreb- storia del PC (b) («*‘1 nei sono sèrvi ,1 a niente. Una .bf'f'dpnza degli on Ferdinando nistro del Governo del CLN Cc- 

JSl'nìoSS'l'’ chi- Ji'^ic»rdi“d.“l b»™«uSi ■ olecn.i ccczl.ll di' cc»: .X.'SLt Nh.'li SX», volollo, ron. Umberto Calcio c ^ 

non P ^nnletn nns.lhile politica e suf fondamentali te- successo solo eliminando i; su- hllco dibattito al quale pnrteclperan- note personalità della resistenza ,, 

pi? daVrilsXl' no? com“nUl?‘-n“ f dcindcolo,!. mar,l«. - Icnlnl- p.;.^iJP.m.a,. h;;; ri- '‘•'’l» suoli Carlo Levi. ^ 

ba poggiare su basi solide. Non e daremmo tutto il nostro con- sta, alla luce delle realizzazioni i^qj, disinfettando le la- Urarc 1 biglietti d'invito in Federa- Renato Guttuso, Giuseppe De 

si tratta cioè di dare vita ad tributo. dell’epoca staliniana. trine pubbliche e gli scarichi di Im- Santis, ecc. — 
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NELLA FALE GNAMERIA Di UN OR FANOTROFIO 

Schiacciale da una saga eieiirica 
le Nan i u’un appranuisia dodi cenne 

Il povero ragazzo è slato ricoverato in osservazione all’ospedale 
di Snn Giovanni ^ A chi vanno attribuite le responsabilità ? 


mondizie che vengono effettuati ne¬ 
gli ort, adlacenU la borgata; proce¬ 
dendo costantemente airlnnafflamcn- 
to dei mercatini e delle strade e co¬ 
prendo, InfWie. 1 canali di scolo de'- 
!e fognature che dalla borgata por¬ 
tano al vicino fiume e che sono 
l'esho sicuro di migliala di topi e d*. 
miriadi di scarafaggi. j 

Un’altra segnalaz'one cl perviene | 
da Prati Fiscali. In questa. località 
esiste una marrana che la gente 
attraversa transitando su una mal¬ 
sicura passerella di fortuna cos*ru'- 
ta per •nlrlatlva di alcuni nrlvati 
a proorie spese. Il caldo »! fa 'en- 
tlre da parecchio e la popo’arione 
è nuovamente esposta alle esa’az'o- j 
ni maleodorant, e malsane che il i 
conttme avrebbe «osftfuifo al’''nco-i 
moda passarc’la un ponte 'n cerne »'-1 
*0 armato ed avrebbe bonlttcato 'a ! 


IERI POMERIGGIO AL LARGO DI OSTIA 


i. AU'ADTOSCDOLE .STUMO» il teintno 
tarli tapv4i scoppio. 4t«sel. IserlTeteil Ems- 
Mtel* Filiberto, 60, Rtboris. 200^.57 

23) ARTIGIANA TO ÌTTÓ 

AfTAlTiMCXn ahkalUMo. ripsliuo. Prodot¬ 
te Amt’m# (Osaer* Uro doMitJol Pinti. 
Foeatelotero. Boeeteroado (776 7071 14641) 


Un Dalttno si caDOvoloe !5 

una famiglia in mare AW M mma 


Una bambina era caduta in acqua e si era 
creato il panico nel tentatwo di salvarla 


|vMato pr^so risUtuto per orla- U ricovero In osservazione, poi- da garantire l’inoolumltà del fan- comunali, ma poi mente altro, t.b Lido di Osti#, è «tata «alvat# ieri non era «ffondato. Purtn»^ irpic- .** * 


(■tana d«p. Lupo) aoUc# etflca- 
ctaBlm# apeciaUtà per rUkmare ai 
capelli biacchi in pochi gtomi U 
primitivo ooloie. Di faciUulma 
applloisJaD# Viano UMt# q« circe 
un secolo con pieno stioceeao. n#- 
coni dJ Oramml 969. Deposito gè- 
oerale Ditte Nsuveno poieggi, 
via daUe MsdOelnia 6 # . Beme. 
In vendlt# preaso le mlgUoid 
profumerie e termeeie. 


di fal^ameria attiguo all’orfa- vocale dalla, sega sono di tale Comune demolisce rnen; ^I’’"^V;b>ms'"deUe” coiVddc.m ,camiiio per .'asFiTsia' da' rnVicgamen- 

notrofio. Il fanciullo. 11 cui nome gravità che notrebbero avere, co- * s-.-v»i.ii..sj iis..i..s>..c»^^ .rasale, di p>e‘'ainta di nro^-'e- to ». Le sue comilzioni si mantengo- 

è Vittorio Turco, ò apprendista me conseguenze, la parziale o to- t lnr*nli di duo ’■' d’Vist’Mi’o case pooo’arl. nu^- no ancora .nbb.istanza gravi, 

falegname, come tanti altri eoe- invalidità delle due mani * «w»- 'z ii . abM.tno came a ro*o | n drammatico incidente si è veri- 


rlpeacau quando era | 

H M h I AR 6 BITERU 

dopo, un'imbarcazlo- S eiftirnfniÉ 
ta In salvo tutta la > •WIllltKlf 


Pochi minuti dopo, un'lmbarcazlo' 
ne a vela traeva in salvo tutta b 
famiglia. Alla bambina veniva aubl 


praticata 


tane! che ^vono tiellò ste»«ó Ufi- - ,n abituri farucenf. senza n!,^ pavi- ficaio alle ore 17.45. Per sfuggire al' ” • 

luto Ieri tKiTnerieelo mentre la- schiacciato dagli ingranaggi. Lo quando «l tratta di demolire, il m'vt'arione. privi di murn'nar'onc caldo opprimente, la fatuiglla Orti, ’®' 

vora'ua sforzO dei medici dovrà essere Comime riesco a prendere decisi©- reo c-b-ncf l in cennm-. Ad ,ma de- che abita a Ostia, si è recata In uno ®t*to comodava 

vorava alia sega elettrica, e an- ntrottn a calvnrp tutto oìA m e a metterl# in esecuzione ccn Icvaro- A rtj oneste d*sera»ia,e f"- stabilimento balneare e ha noleggia- gUorare. Traspor 


^ rfirpttn a luilvnrp tutto olA ni e a metterl# In esecuzione ccn irvar or-.- n, opcs'e a scra^iaTe i"- stabilimento balneare e ha noleggia- gUorare. TrasporUU a Roma al S. 

dato a finire con la mano destra airexxo a salvare xuxio ciò rapidità, da eguagliar# quasi la mie le. <: President' deiri.C P. diede to un «pattino». Quindi tutti hanno Camillo, vi è stata trattenuta con 
tra gli ingranaggi, che gliela che e possibile salvare, cioè a lentezza di quelie relative « piani as«lcurar'one che la nu''«t'one »a- preso posto a bordo della leggera prognosi riservata 

schiacciavano, tagliandogli di net- mettere in grado il fanciullo di costruttivi. Cl facciamo qui porta- rebbe s*a«w ntesa 'n ror.slde-ar one Imbarcazione: padre, madre e 1 fi¬ 
lo il Dollice. Nel tentativo di di- rlaonulatare l’uso HoIIa mani ohe '’®®®’ • questo proposito, di due clt- apnens Insedia,© Il nuovo ron«i»;io gitoli. - 

Il riacquistare 1 uso aeiie mani, cne ,,< 1 ,^, comunale che si sarebbe provv“du,o Erano glunU a circa un chilometro 1 


11 compagno Naannstl 


a «.roiiiuiiica v«.saav«# ■uwi-' ^ ^ Al 

la respirazione artUlcia- > itV./ 

dopo molte ore U suo | 
lava lentamente # mi- j v/ 
sportala a Roma al S. > \J " ''•» 


- . , , * i j 1 stricarsl, il povero ragazzo si fé-,per ora è nerduto 

fesUto largamente l’interesse del-rtva gravemente anche V«ltra q ° , A 

la stampa romana, la quale ha mano 1 latto sarà 


costruire, nell’area dlsponib'lel dalla riva e tutto procedeva per il 


assunto posizioni diverse a se- Agli urli di dolore landa» dal- un’Inchiesta della polizia. “Attende che n' problema, che è nro- 

conc^ degli uomini e degli am- l’apprendista, sono accorsi gli al- peimettlamo di suggerire che ptisudsici 12 , e vi imidantarono n- niù'^'ie^lo^r^o’Vo'''s^cmdo^'té 

bientl^ela Ispirano. Un elemen- tj.j «gazzl e l’inserviente Dome- l'Inchiesta sia condotta con la ne- spettivamonte una officina meco#- ®’'*' ® ^ ' 

to sembra prevalere fino a que- Sia Bonomo. Costei telefonava cessarla severità. L'Incidente è ÌfÌX“di’nroÌrieu’JS: ^- 

escogiteràaiiaÌsiasi^soluzlone°che Rossa, chL^endo una molto grave, anche per la glo- la cooperativa DÒgaoeiia. risale ■ le b^blÌ|>f6®il nel PaffO dì 

pSS**Sdudere dall’aiS^^ autoambulanza. Poco dopo 11 Tur- vanissima età di chi ne è rima- circa tre anni fa. «nt non era .tata *•« » «* •«» *^dTro 01 f t»no 


PICCOLA 

CRONACA 


il suo peso, provocando involontaria -1 
mente 11 capovolgimento deirimbar -1 ii 
cazlone. Cosi, in un attimo, tutti 80 -|“ 


V \y *•» tt taHlils 8 S 

tis riiklMll» MIO ( 

tiinintinntniiiiiniiniiMniniiiiiiiiminniiiiniiini 

ANNUNZI SANITARI 

ALFREDO STRON 

Cnr# Indoler# senza eperaaloa# 
KIHORROlltl VENK VARII'IISB 

Ragadi - Piatto# • larocei# • Ernia 


no stati sbalzati In mare. E' facile - Off! merli 70 fiefte (172-’.W): .9. SII- VCNEREB .. PRLLB - SESSUALI 

farsi un’Idea dello spavento e della Trrlo. Il *e!e *: lf»s «Ile 4.96 • truMaU rTIDcrto lIMRPDT/l RnA 
lanffn.ol» rt»l Hii» nn.'cH ffonitnri t* . 11 . «n la àJIVIDHK I Cl, 91)4 


tassa dei Popolo, 

Ora S-I# • Pesti*, o-lS 


zioni exfldenti della volontà della 
D.C. di non tener conto della no¬ 
stra Impostazione, e di manovra¬ 
re invece per accaparrarsi i voti 
della destra neofascista per for¬ 
mare una Giunta di suo gradi¬ 
mento. £’ sintomatico che questo 
atteggiamento, ripetutamente ri¬ 
badito da « li Popolo > e da altri 
giomaU governativi, sia condiviso 
dai partiti minori, i quali in «lue- 
sta occasione non parlano piu di 
antifascismo ». 

D. — Credi che, in questa si¬ 
tuazione, sia sempre possibile ar¬ 
rivare egualmente alla formazio¬ 
ne di una Giunta di unità de¬ 
mocratica? 


La magislratura condanna 
Conda nnata la magisl raiura 

Questo è U Tero significato delle sentenze contro gli 
affissori dei giornali murali contro il gen. Ridgway 

Ieri snattUi# sono proseguiti In ile esperi«nz# passate e recenti noni 


STROM 


ledi scorso, senza che nè l’Orri nè Gli INCERTI DELLA PAVIMENTAZIONE ANTICA - BilItHis* swtertUfict: Testpostem atei- dT^Td STROM 

li Sa1at.no avessero ricevuto olciKia — . — a» • msmHbs di terl; 8J-9f,t. tX |ra»*d» 

comimlcazione In proposito, si pre- auralraiti irrfeokra. T»Mtetet« te Il*ra SPEdAUSTA DERMATOLOOO 

Ilzlone. In parte essa è già stata Ini- Ufi vO ■ nS P I V Q nX%ln*CP Vititoilc • asc#Itabìle KM OMOIDl VKNK VARICOSE 

zl#ta e tra poco toccheite * quel Io- • _ H avls n«r*a#te » »!• Kagadd - Pl#gh# - Idrocele 

cali dove sono istallate le Offlclne. a i _ t Vk„ma fllauiu- ■ I ■telterl 'aal dalla aa- VENEREE - PELLE . SESSUALI 

aero mille ragioni di protestare, si I^QSSGQQIOnCIO con lo rOQOZXO «tra !<•»» «irAm# dat «#•: «km ara Vìa C^lo di Rien/o. 1^2 
sono rassegnati, ma vorrebbero che - il» oll’Arqiozte • Oatrela; «ftoat#» ti 94-991 . Or# t-9g - Pestiei t-U 

fosse concessa una proroga al lavori , Barate! a MatrtpalUa#: • Oaordte • ladri • #1 

~ r; E* accaduto ier sera alle Terme di Caracalla ’ 

Trafi^f^e il cognato - \ jÌ vwiERfE - impotinza 

con lin CoIdO di coltello un pauroso incidente a 1 -eto fine strettamente abbracciato ad una tei- Spleedor». 

* si e verificato Ieri sera, verso ie|ia ragazza, U signor A.B. ha messo - «ubAI.. 

■ ' • ore si. Teatro del fatti: 1# Terme appunto un piede In fallo, antu tutti . „ . .. ^ 

•Un banale tlUglo fr* coimati è di Caracalla. Dicono che quel vecchi le due 1 Diedi ad è precipitato cèl — Ateltì n CMsl I. oagau: U •* 


VENEREE - IMROTCNZ A 

91U0I4 


MiUJ D 


tcnmAcAGnadOLAir/ABL AAUiiwi 


mocratica? **** ■"■'“^ ■J'"*’ ***,"*'•“*?* '^ »* espenanze passai# e rccraiu non . un banale tlUglo fr* cognati è di Caracalla. Dicono che quel vecchi e due 1 piedi ad è precipitato cèl Mnsi I. aagau: u «rais •« 

R._n sruppo consigliare del- *’i^*«*oml ^Joral **fur«ò ™ h« afOcUto ieri pomeriggio In un gra- ruderi siano particolarmente p^pl- vuoto. La ragazza i'on ave’»a brae- Anera sffritsaral dmeira assna à zlattete- ' — 

M _ - * ■ tROhil X*ortu scorsi# fiiroEiO rN <161 ie RcpuulilicE cno ob Fiotta ferinicTito. a VtllElbs orc^so Gul* zi R co pro che» cenn !#• *svu*c eia cosi /orli da sorr^^E^^lo t doco e _ _ _ _ 

5 * 1 X 11 ^ 1 ^ 1 ^*****^*^**^^ donU. Il irrntalrcnnc Vincenzo Sciar* bu’.o, detìdcrano un po' d* tranqa.l- è mancEto che. dietro a JuS non ** > BP UM I Ijl 

risp^ tóermaUvR con U comu- J «bltanie in via ddle Tre Ve- Utà a di allenzi© per abbandu.:ar.«i cadesse anche lei. Dopo un salto di |ÌH|1l||2||||lr 

nleato di martedì scorso. La ra- 21ÌJÌÌ? hi “«**• •• verso le ora 14 è venuto • (naiuralmente non r II) * -oro;antl- almeno oatte metri, U poveruomo è — la Mtetra ii4aM«a l iiai ii ii i a atrà tea#- L |E wM B* EN NO f •" !■ 

gione di que^o atteggiamento è SS^u«ii*d^m»SMit?’lumrteMU diverbio, per ttxulvl dei tutto InsI- che fantasticherie. Qjslche volta, piombato come un bolide su un («rate 0991 olla sf# 18 • Falsai. T«B«l!a 

mi!* .".sr'dai S"Téi, riT.. sS-ir, S3“* ?Sir. vr; irs sessuali 

?'più'!^SSuam^SiiMs” S;£Sù tì.SiSS?5*,SSi^S?.tSi !?S”’Si.‘J?.“55° n^ual^ ha InferTo* un”c<ri^*'cKe**ha I magari In foni© ad una buca senza otturare che** flebili gemiti dì r* IM ,»„ « rii Gr. ui.'Drtl.’C. CARLETTI 

DO iitatl .lomento «ntrolo. da per «Se* .“r ■',»«» *> P»"* *cS^’"q:S,'h."3;^ V’Sr-.iiliiSi C,n,q,or. 

la necessità avviare a ^ ne o permesso per oiaggere quell*.numero di citudteil fermati In par- *„***!? **’**P®f^*° •nosprta.e-;-*l ^^rill del fuoco di vfm Gel sMi’ra WI’&sl Orate Hra^O-V) Piazza EsqalUiio. 12 - ROMA 

luzione i gravi ed annosi proble- stampa dranocratlc*. lucolarl circostanze dentatela un at- «il Tivoli e ricoverato In osservazione. I ubozzz OMIIvisit luet. nova Sul posto il è subito recar© ^ Escluse veneree, pelle, ecc 

Dii don. provini.. ,i .pomM 1. «!*.“■> _---r— I .’S’rSd” «f** »«~* 


EHDOCRINE 

mSFUNSlONl SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Ctir pr^post matrimoniali 


inirlntivn Ael PredrienlA Msttil numerosissimi fermati • carico del contrasfanta con la Costtluzlone del- 
ÌmTlT- .11 Ici*I ou«U pubblica sicurezza nnn è la Repubblica e con tutte ;e altre 
^primeva un esigenu ai aisien-| ^^ formulare alcun capo di leggi poste a protezione e salvaguar- 
9iOne e di collaborazione che an-,accusa dopo averti trattenuti in c*r- dia delia libertà individuale. 


- -mato i vigili del fuoco di via Ge- siralra 4iirEis!. Qrate Ih* LO-V). 

àTTNO UBàZS eowmiSTE: Luti, nova. Sul posto il è subito recaro nif-H. - 

. , •_I—. narra «ttr-rrl ri«la .l-atm - rri- tZn.n» aCTTSMIB 


r Mia friEra Salerno 

E* nata ieri Franca Salerno. 


all. era 18 arrà Iwfi tlls *«i. Tnisc- | un carro attrezzi. Una scala « ro- 


(F. irirbiMri» B. 16 ^b) 1 * nuisst mana > è bastata per riportare alla — Fsr E I.: ènti. (te«p«rri 3 )r. ài strrat»- 

’sltira itlìs rafsn» csauists <i superficie de: suo.o U maledic o si- av«t. 


OS ir «SU E 

«tirsMira 8 
Bbbo. «.àg. 


Consultazioni: ore t-lZ; lO-H 
piazza Esqallliio. 12 - ROMA 
Escluse veneree, pelle, ecc 
Per Informazioni gratuite «crivere 
Otcr. Fra). 18775 Di 719 ^ 19 *? 


' iasutn KuìsssIb ii 


gnore. 


tosone e^torRle e che non GSttoT^lC^iSToiSTr^S: -ri”rr.ris^‘ElS: ' ra^‘?S‘\i*;iù-‘;^?J!o"oVd"i. 7 -c^r --‘ 1 ? 

mteva Rimiri con il del ™® J» e mez» Alla mamma Rosaria e al ai CmitaU « csllslt. i M|liitti 4i u signor A.B. ha gentEmente depli- «rarars Arante (krdasli. intra *1 

25 nta^o. Oggi Queste erfgen» contro «ni norma^^o^atlca eira li orowedlmenfo* è toma:© a fvsn- *11. !»*? F«»® ha 4a *ni is nato rinvilo, affermando che e^a In "te a. Vririrarai- ira rt» l Iraeral. *»ru- 


SESSUOLOGIA 


- « .,r :r ®®"‘™ ®«"» "O”»» democratica che li provvedimento è toma:© a fvsn- ‘ ri 

e più che mal valida e senUte da wlvaguarda la libertà dei cittadini, raggi© evidente delia stragrande redattori e fmpie-jl Fsliraam. 


tutti gii strati deU’opinione pu^i di questo stato di cose, malgrado magg.oranza dei fermati che sono 

» ___ poi stati rilasciati parecchio tempo 

V dopo le quarantotto ore e senza che A.-' —-V —'- j, ’i '"«ie."*. «»;;i »»«;«■• s.wraa . «ri. i*.». ■ f«.forTri»» r».- m-ai..*.- 

A mCESSI f(l à FEIIMEITI II TIRIMM i-KSULLA FLA MINIA E SULLA TIBURTINA _____ ^p. ,«oieeiiotii 2 ». s et...» 

_ Qirasto inusitaio prowed mento --- pu? ? caaere. a. e quaii cr.- 1 A 1> A r\lfl _ 

PO;, di un rigorismo eccez.oixa'.e‘e _ tlche benché 1* nc.dente di ieri sera 

Rieenoseinia all*Amori t £Bue persone perdono la vila 

la seminformilà in arawi incidenli stradali Cade da «n’ala V 14 

- perche ?,VrJ^-ura ^on aveva* mai ^ --Hi UH CfliaflninoLore i 

XX piooaaao a carice di Piero Amo- ospedale di Cascia, dove rimase ri- ibi ora tenuta una tale condotta. ■ J ‘ a a a a a a 

ri, impnuie di tanuto omicidio per caverato per oltre due mesi- La le- len tra i difensori dei cittadini “ue persone hanno perduto .a vft* colo al quale erano aggiogate. Forse L’operaio Sebastiano Scandurra di Jli _ »-» zXl o-ra 1# I I I A 

aver Serite a colpi di piato:* 11 prm_ sione cerebrale — ha detto U prof, processati erano g’J avvocati Ber- m mcidmo stradali. Alle ore H.IS perchè esasperate dalle mosche e dal anni 45 In servizio presso tma to- ’ «T-V. W ■ | | 

ripa AMaandro Torlonla. si è r> Grasso Biondi — cag-onò una rlper- Inguer. Carlo Fadds Giuseppe Ber- di Ieri, è stata ricoverato all'cspc- tafani che le tormentavano, le due c'età petrolifera Ieri sera verso > ‘ „ V I 

preso, dteiaazl an* l Sezione della -uss’one su io stato psichico del- imelert. Nicola Lombardi. Gabriella daie S- Giacomo li muratore quo- bovine hanno assalito 11 Leoni, che 91 . 3 # cadeva malamente dall’ala di ■ ,”**“ 77 * ~ 8 ^; | 

Corta d*Aariae, l»n maUteia. dopo .'Amori la cui caoacità di in’raidere N-cco’aJ. V ncenzo Summa cd aliti, i*’®*^?*’* Giovano ni, è stato scaraventato a terra da una un quadrimotore .vt «osta aU’Àer»». , 8 ^™'.JT..'*Vu 5**’*’* API ^r^AKB 

tma Intenazioae di nove r-ornl .Apprendlemo Infine che 1 lavora- domiciliato a ^crofano n Giovanni- cornata e quindi calpestato, infine. M,to IntemsLwarrd* Oamoisra ri- ’ J 1 } Il 1 I f 1 I A Si I 

decretava dai Ptraaidfaie per dar ® *** vo.ere era mo.to sccmita a. CLEDC.A homo Ieri so- «h come ha spiegata il fratello Amie, come se non bastasse, poiché le vac- ^ .«iT *. , Rstbate - 14.45; 0*^1- /tlley _ 5 III | I | V f% li 1 

mode al periti, proft Felice Bruno momento in cui ctanmise I attenta- ij lavoro per un’ora dalle 9 to che la accompagnava, era sUto in- che si sono date a precipitosa fuga contusioni varie alle » 15 15: Uà* 4; ram - 15.45 Orti. 7 r^l XI 

a Itala Oraaio Biaodl. di aoscre pre- ’.o. I periti hsnno quindi o'-iclu.vt. , 1 *^ I« p^r protestare contro la de- vestito tre quarti d'ora prima, mtn- il poveretto è stato anche schiacciato *«8- — t 

aantl pee deporra sullo auto men- concordemente, coi -itenerc «1 go- cisone della direzione di eospen- tre viaggiava m bicicletta su la Va da una ruota del carro che gli è U** Scandurra che fa parte di una J Mite — 18^ . HiJsafcra » — ? 

ta> damapuuto. affetto da semJnfermltà mrai- dere un membro della Commissione naroinla. da una «Topo'.kio» Alle passata sul petto. TrasporUto a Ro- squadra addetu al rifornimento de- l 1*=. *®!® T. , ~ 

All'teilzXe dtiinidlMita ha deposte ,,,^ nroereetiva cons’derznls’o ne- viJema. L’il egale provved:m»*t;o. at. ore 19Ja. 11 poveretto * morto. In ma e ricoverato al Policlinico, Il gli aerei, rimaneva Infortunato men- ? ' FslH * BVray < ^ — 

a-conta Bacnelo VaaaHl. alle cui . -? mom—»o’«cc-s’.- tusto senza tenere alcun conte delle seguito alle gravi lesKmi riportata Leoni è stato giudicato guaribile In tre si apprestava a discenderà con 1 *’i*' j niimilTfHllfl RfllllIflIPllSI 

ripmdansa l’Amert xavorA in qua- ®^ momento attuale, non .cc:a «jtepoczicnl vigenU in mator.a di Alcune ore prima, e precisamente un mese. Ha avuto cinque costole una scala a pioli dall’aereo in rifor- ' ^ *8= •età. fmzri. } ® Illinill» Pili I||lfl7n«f 

Xlti di contabile c di casolare, dopo menfe pericoloso. rapporti ua datori di lavoro e CI- alle 13. si era spratto al Policlinico fratturate. ninranto. Prontamente soccorso dal , T1U9 FMCtlRM — tra JtJt: (t* < Onesta aera «Ile ore J1 Htinlone 

aaacr state Ucanzlato dai prìncipe con l’udienza di «eri ha avato ter- era s’ato preso dalla direzione de'- ’l d’eiannovenne Ferd nand© G<as$i — ■. — ^ compagni di lavoro veniva iraspor ) tm» — 21 ; Ivate «sten. < coro* Levrieri a oarziale benefteio 

TorXonia- VaseGI ba parlato ter par- «ine l’escuss'.one dei -testimoniale ’.’azlenda come rappresa# ;a crai:ro -tomlclllato a Mentana. Jn r.?esti»à ar I 1 L* i®i® nella sala medica della Sanità . . < iella CRI 

UcoUin del cantiere dell’Imputato, j orocesso si riprenderà quteidl sta- i lavoratori che. In ocestTrara del- S Lorenzo, i; Grassi alle ore 19Ji > elPnO Ol iNimDinO ( -Aerea, dove il medie* di turato. 1* rr... r r r r rrr r, __ 

rtfORade che egli al era sempre di- l’arrivo a Roma del generale della del gomo 14. era stato travato da . J* • dichiarava guaribile tei sette fom' 


grado di camminare da so'o e che -• Iido» «hi site 10.90. ratvnj* im Ta 
preferiva farsi visitare dal suo me- VII* Ti'-e .’t?. | mrnfmm alte ran^ssza (to;- 


DISFUSIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 


SULLA FLAMINIA E SULLA TIBURTINA 

Due persone perdono la vifa 
in grafi incidenli stradali 


dico df fiducia. Poi si è allon’jr.alo j l»a«l.* taira 'te nteAil’.'-aitir „ 

brontolando aspre critiche cwiro II , 4 ,,:T«.u. 

Comune che non mun-sce di ripari 


Cah-netTO v<-fi m 

Prof. DE BERNAROIS 


*-13 e t«-l9 - Festivi ts-i: 


i burroni e i crepacci dove la gente 
può andare a cadere. Al e quali cr.- 
tlche benché 1 * ncidente di ieri rara 
ria accaduto in circostanze abb.ss:an- 
ra particolari, ci associamo anche 
noi. 

Cade da iiricala 
di nn ciuadrimotore 


.. LA RADIO — 

FIOSURKA BàZKKIlU - Ora 8 30; < 
CacM — li: Mas. — I3.’j: ' 

Orti, frsysa — 1915* tlVa* «ss rate < 

— 16.30- C**»! T»ra«i — !7: 0*9. } 
Virali; — '7,90; K«4#<»«p* h Haaca ; 

— 17.45; SesifUa l«««K4a — tS: Qsar- J 
tetto varate T««aP 4; Bsnlra — 19.t5: 5 
Orato, flavraa — 19.45: L« »»ra ie: te- { 
raratan — W: Msi !*t9- — X1 1 (Vvc. 5 


ta> ««urlaputato 


.vane affetto da semteifennltà mesi- der# un membro delia Commissione Flarotetla. da una «Topo'.teio» Alle passata sul petto. Trasportato * Ro- squadra addetta al rifornimento de- 
All'teilzXo drilhidlMtta ha depostoi,ro*r»«iva rons’dersnlV© ne- '■ntema. L’il'ega'.e pTOvved:m»*t;o. at. ore 19J#. 11 poveretto * morto. In ma e ricoverato *1 Policlinico, Il gli aerei, rimaneva Infortunato m«n- 
l -cont* BecnOlo VaaalU. alle culi . rrupmmtn* atmaic nra» «cc-al- •'kmto senza tenere alcun cento delle seguito alle gravi lesKmi riportata Leoni è stato giudicato guaribile In tre si apprestava a diteender* con 


# #a ar auto Ucanzlato dai prtexilpe con l'udienza di «eri hs avuto ter- era s’ato preso dalla direzione de'- ’l d’eiannovenne Ferd nand© Grassi 

Torionia- VoseGI ba parlato te» par- ^ l'escuss'.one dei -testimoniale '.'azienda come rapprerag :a crai:ro ■tomlclllato a Mentana. Jn r.?esti»à 

UcoUite del carattere dell'Imputato. , nroecsro «1 riorenderà outeidl sto- ‘‘ lavoratori che. In occs«T«>e del- S Lorenzo, i; Grassi a’.ic ore 19Ji 

rtfagaado che «fll *1 era «empre di- ‘ ^ l’arrivo a Roma del generai# delia del gomo 14. era stato travato da 

rat— P a i* «arituRiO a riservato, «chi- degu oes;e. effettuavano uno sciopero di un camioncino sulla via riburtln*. 

vo dell* —iclai# • dolio cttnpa^iie: ®*P d» Parte Civile c .a resfulal- pTotesta nonostante l’espresso dlvi^ presso U Verano c trasportato ki fin 

«D ■altnriMlc* maernma. torta del Procuratore Generalo. j© direziono «tossa. di vita a] Poilclktlc© _ ... ■ > »«■_. _ « 1 

dat o —IviMM ita aone tetri- _ Nel corso di ima assemblea tenuta - Per una graw dUtraatooneun blm- U 161111111 R X 

«lumom si«d«c«u Ui (hMm kMkcìA lehMt i BitolBiM 

B«t* M oa#Brvas5«B# l’Amorl p« U mpsBHtoili C «mi» )• OaaatesiM' isn ordine del giorno nel quale. *** Nicol* D Anlel^ di * •W- — ■ 

•tabUlivio 1* *9*9* mentalo o psl- teMataih a rawtrara àsasai alte li.R* espressa la loro vibrata protesta ■« a|R TACIK taRRIJK tanto In vi# S. Giovanni di Dio. *1 ji sindacato prorinclal* F.I.O.M. 

eWee. X du# pr od e —c ri hanno rlcor- site f4U _. contro l'arbitrario provvod'mento ^ «mi—« ovs» quale, per oitoto. era atato aomml- comimica che U festtrità di S. Olo- 

dafO ri ncl d — di etU TAmorl tu | CIHiriTI OIItTTlll 4i« Svteati. 1 m** adottato dalla dlrer'one « 1*1 confrost- ~ ntettato un cucchiaino deila vene- vanni (24 giugno) deve essere retri* 

rittUna circa 19 mi tm, c cioè '.a tr. raun 4f'>te flO. (1. fi! an visti «raàs ti di un membro della C.T. azienda- Due vacche infuriate hanno calpo- fica aoaUnza che era contenuta in bulla ai lavoratori. Ri base, dlfat- 

cadot* da eavaUa toa seguito alis -«h 4i n:i* |i rattoi* istestrlstr. alte l7 >. riafferanono la loro decisa vo- stato e ridotto a mal parPto un rio- una bottigUa identica a quella a. ») contratto nazionalo di ceto, 

qual* agli rtpertà «ma grava leslon# sl ls C .<-L on:à di battersi contro qualsiasi vano contadino residente a Panno— contcncnt# lo sciroppo che li picco- gorla. la festività kifrascttonanail 

al crani*, ean pariiu di materia IMU: tni «* ii; ri—Ins *«iTtett. «ri- atto lesivo deli* loro libertà a dei Romano, n Ttsnn # Viti—io XI Io pr a u dova quo tt dla n amento. AU'o- mobili sono state fissate il tSQ. 

raM br a l a • aMRiila—ant* d«Da ea- te«M • a—M CL n. 4d «—ani —— diritti Mndaealt, attua— toa a pto g lc fatto * accaduto all* ItAA *11—i-RI spadai* A OunUto U giocolo Nkola nella glofMt* d«l u aprii* (hmedl 

lotta —aniIR. por ori Ir oottopoat* F. f-sraW p— nof««m A ma ) . Ss ria dalla Oootlturiooo * dall* lacgl vi- a Lsonl al è aulì laaln allo dno 4 alato aptlppnrit • lavanda fasfirlca dopa Paaqoa), M phifi— fS. 0‘p> 

•i RR MtsrvRR— oMiRrgloR 1—rii*. ganti. borito par « tac ea rta dal c«ro agii- a rindleqto goaribn* Jn 19 glomL vHMin * » dlcaatobra CS. diafano). 


Veleno al bambino 
invece di sciroppo 


Ui (fgMhw S(hiK(iil» 
U éN ficde bMite 


UkOmélUmmà 

IvViHRn S MtViMRVIl 


Imnì niiu u ìRivoìi e QuirineUa 


ladrac^'Cuori 


CN1li« MN Cmw&uam zn mi Id.io fouor 

qual* agli — grava lesiona slls C.4.U 

al cranio, ean pari!— di materia IMU: tip «* ii; 


GIMGERROGERS 


lEAS PIERRE 4UM0ST 
ADOIPHE min i(lU 


31* loro libertà a dei Romano, n Ttsnn a Vittorio H Io pr a u dova quo tt dla n amento. AH'*- mobili sono state fissate il tSQ. 

ilt, attua— to a pto g lc fatto * accaduto allo ItAA *11—i-lii tovdal* s. OunUto U plecoio Nkola nello glotMto dri u aprilo (hmedl 

1*00 o dal— ladii vi- a Leoni al è avrietoatu all* dno 4 alato aat l ppnrio • lavanda fariite dopa Paaqoa), M phifàa IB. 0‘p> 

borito par ri — ea rta dal coro apri- q rivMeqto goaribBa Jn 19 gmna vnMiI) a 99 dica—Ara (S. d—fSno). 
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^.3 - «L’UNITA’» 


Venerdì 20 ghigne ;:5.2 



i di lim 


ri» LIBERO BIGI aretti 


I, 


In un brc\e giro di iemno, in 
unn ulcd(‘^iln^ stagione, me ac¬ 
caduto di osservare gruppi di gio¬ 
catori di bocce in vane città di 
Italia. Non ^ stala la prima vol¬ 
ta, uaturalnicnte: conosco l’anti¬ 
co giuoco da (|uand‘eru ragazzo; 
ina di recente ressermi imbattuto 
puntualmente con I boccintori ad 
ogni lappa di un mio itinerario 
mi ha •'UJigerito questo tardivo e 
n(ppure caloiooo omaggio, che 
mi accingo a wrivere da un luo¬ 
go do\c il silenzio festivo à rotto, 
oggi. >.iilianlo dal co/rnrc secco 
di l|e bocce e dal loro urtare con 
un tonfo più sonoro contro le 
sponde del campo. 

.•\ Honia. a Genina, a l'orino e 
ora in quesi'altra città pieinont - 
se. dine sono avvenuti i miei in¬ 
contri. mi sono ninfermalo in un 
M echio mio convincimento; cioè 
thè i giiK-alori di bocce in o^ni 
parte d'Italia lo magari del inon¬ 
do) hanno alcuni caratteri coimi 
m. quasi una rassoniigliaii/a. Non 
che essi si disiai'i'hilio dal loslniiii 
locale, dal folklore, dal pittoresco 
spivifieo delle regioni e dei dia¬ 
letti. anzi vi sono dentro < on de- 
cisiotK-; tiillatia essi hanno iiirarin 
di fainigtia, nn'idenlilà quasi di 
razza, o almeno di condizione eh. 
u rnietia loro di rietmoscersi. \'- 
o stesso modo che i pastori, ì 
contadini, i minatori non si diffe¬ 
renziano molto cambiando nazio¬ 
ne Il magari continente, i giocatori 
di bocce hnniiTi una grinta, una 
1 oinplessione. un abito che con¬ 
cedono poche variazioni. .*sono 
tioiiìini luaiiiri o alle soglie de'ln 
M'i chinia. il più delle volle, giac¬ 
ché il giiiiK-o rìtdiiede la pondera¬ 
tezza. la calma, la pazienza del- 
ruomo piuttosto che lo scatto e 
la impulsività del giinanotto. 
Quanto nirabito. posso assicurar¬ 
vi che Ira i hocciatori si trovano, 
anche in questa stagione, gli ul¬ 
timi possessori del gilé, u. come 
i puristi vorrebbero si dicesse, 
del panciotto: i superstiti portato¬ 
ri di un elastico intorno all'avam- 
braccio. <die stringa il bicipite e 
ti nira su la manica della camicia: 
gli strenui difensori del cappello, 
fi niuliono uomini maturi, ho 
di‘tio. per sriiK’arc olle lux-ce. che 
fon -inno esili, nè gi.Ciintc‘s<-hi’ 
|■•>nlini solidi ben piantati, di 
sp.illn robusta per portare avanti 
eni'rL'ieamente il braccio pronto 
al tiro, di vista acuta e di nervi 
lubrirìcati; uomini bene in carne, 
ma senza troppo ingombro di ven¬ 
tre a impedire i quattro pns.si 
fcntlaiiti della rincorsa. Non c'è 
bisogno di aggiungere che un 
pii.catore di bocce astemio fareb¬ 
be impressione, se e.sistesse, quan¬ 
to un cacciatore che detestasse i 
cani. 

’ * * * 


D’altra parte il i;tisto della preea 


in giro'e deJla^Mtira vuoCt' la 


sua parte; sicché la partita che 
io osservavo fu tutta punteggiata 
da scherzi, soprannomi, spavaldiv 
rle e commenti che avrebbero 
fatto impazzire d'entusiasmo una 
platea. 


Poi'o prima di la«<daro Roma, 
mi fermai per caso, e senza un 
partù-olarc intere.sse, a isscrvare 
iin 'rnippo di iioccinnii, in ima 
strada stibiirbana. oltre Monte- 
verde. f.i guardavo, non in quan¬ 
to gio<-ninri, ma perchè mi parve 
di scorgere in loro i caratteri ge¬ 
nuini di lina specie che sta per 
fa oniparirc: intendo dire i « vpc- 
rbi romani de Roma ». Facce lar- 
che e carnose, colorite, iliumina- 
le da occhi neri e lenti, un po' 
bovini, pretenziose * panzette » 
apfienn trafleniile dalle cintare 
tebt non escludono le bretelle), 
s'-siiti, si. alla himnn e. mentre 
giocavano, in maniche di camicia 
e Cile naiiiralmcntc, ma con una 
certa vistosità tipicamente centro- 
meridionale. cioè non priva di 
eleganza. Tuttavia dopo un po’ 
mi accorsi che predominavano 
pel loro tipo le caratteristiche dei 
cuH-ninri di bocce: mentre nel lo¬ 
ro stile SI affacciavano le qualità 
romane-sche. Nel gioco, i romani 
portano il loro scetticismo fin 
troppo famoso, il loro senso iro¬ 
nico e quella istintiva sapienza 
gioriflica pn»v\idenziale per te¬ 
nere a freno di impulsi del san¬ 
gue Eenero-o II loro carattere li 
porta a essere. n»in orgogliosi co¬ 
me sembra, ma < impuniti > come 
si dice in diali-tio o, con una pa¬ 
rola più U'Ila ancora, c inghigna- 
tnri »; cioè ricnbiti p insi.stenti 


rutto il contrario i genovesi che 
vidi_ giuncare io un breve spiazzo 
MiH’area di un fabbricatino spaz¬ 
zalo via da una bomba, al piedi 
di una stradina che si chiama 
« Salita^ della fosse ». Era un po¬ 
meriggio festivo, p percib. da buo¬ 
ni genovesi, j giocatori erano ve¬ 
stiti di scuro, incravattali c in¬ 
cappellati: tutti scuri e seri, con¬ 
tegnosi. anzi arcigni al punto che 
non si scambiarono una parola 
durante lu partita. Nè la piccola 
folla che li stavo a guardare si 
comportava di\crsamentp: aveva¬ 
no In medesima mutria. In mede¬ 
sima aria di gente seria. Fra inu-j 
lile cercare nelle movenze e ncif 
vestiti i| segno di ima condizione: 
genovesi e basta. 

Quegli ometti dalla faccia tor- 



i «f ,*1 


- 1 1 . t* .1 L.ON1JRA — Alarla Toien, l'attrii-e svedese nota con l'appeliatlvo 

montata c ongli occhi pungenti I «1 più bruii occhi \rr(|.iz 2 urrl del mondo», si è sposata In questi 
potovaiu) essere operai o commer-( giorni con lo sccacggh-iiore I,eonard Bersovlce, di origine Italiana 
cianti. Magari il più scalcinalo di 


UN GRANDE FILM SOVIETICO PROIETTATO A ROMA 



dì Ciaurelì 


Vedemmo Gturamanto molti an¬ 
ni io, nella eala di un cinema, ro¬ 
mano grèmlto fino all’orlb. £rà un 
pubblico popolare, quello che pian¬ 
geva a groaee lacrime, e trattene¬ 
va Il reapiro e batteva le mani con 
impeto, a Stalin, all'Unione Sovie¬ 
tica, al grande popolo di quel Put- 
ae. Poi lo abbiamo riveduto, il film, 
un po’ ovunque, tra pubblici di¬ 
versi, da quelli simili al nostro a 
quelli più evoluti delle democrazie 
popolari. E ovunque, e ogni volta, 
abbiamo sentito nelParla la ateiba 
oontfnozione, e abbiamo sentito na- 
acere gli stessi applausi. E ogni 
volta, a noi stessi, questo film ha 
dato lo stesso fremito, come un li¬ 
bro che si rileggo 8pcs.so e ogni 
volta si scopre più affascinante c 
più vloino a noi, e più nostro. 

Qualcuno dirà che stiamo facon¬ 
do delie encomiastico. Qualche cri¬ 
tico occhialuto domani ci sorriderà 
di ccsnprensione e di compa.«ione, 
e cl o.sporrà tutta una teoria 
sul cinema sovietico che dovrebbe 
per lo mono annichilirci. E forse 
sentiremo discorsi .schicchignosi o 
quanto meno dubbìtvsi anche da 
gente che usa stringorcl la maro, 
e dirsi libera c liberale c aperli 
verso luMi i problemi dello spirito, 
e sinceriunentc curio."!.-! delle erse 


chlo» cinema di quel pame. Cola 
dovremo rispondere, in anticipo? 

C'è Un ' hrevlasimo . episodio di 
Ciurdmento, dia ci ha partiéolar- 
inontc colpi Ui per ia sua acutezza 
A Mu-ssi, .stretta da presso dalle 
armate nazlste, Stalin studia 1 pia¬ 
ni delia- battaglia, della -difesa. 
D'un tratto si alza e dice: «Cè di 
là un giornalista straniero che si 
interessa delle cose nostre. Fatelo 
entrare 11 gioniallstn entra e fa 
pic.>>.so a poco quc.sto discorso: «Da 
dicuissctte anni lo vivo in URSS 
Ho veduto le vostre grandi lotte, 
le vastrp grandi costruzioni. Sono 


problema del cinema iovletlco. E»- 


sl non hanno risolto questo proble¬ 
ma, se non comprendono raltlssi- 
ma lezione di un film come Giura 
mento, se soltovnhitono Tenorme 
importanza del Alm. ad e.-templo, di 
Ivan Pirlev, nics."Mi in luce con va¬ 
loroso accanimento dal nostro Um¬ 
berto Barbaro, se sono prontamen¬ 
te disposti a consldorero — ad esem¬ 
pio — che vi è una >oluzlono di 
continuità tra le opere antiche c 
recenti di Vacvolnd Piidovchln. Es¬ 
si non comprendono, perchè non si 
.sanno porro ancora dal glarto pun¬ 
to di vista, perchè si perdono In 


.stato sempre con voi, dt tutto cuo-'stcnll dlscu.sstont fottnallsUche, 
re. lo Vi ammiro. Mo ora, sono ini perchè sono vittime Incosclcnt. 
ansia per voi*. «E* strano — dicci della Mtctlca Idcnli.stica che pure 


Stalin — clic mi diciate questo alla 
vigilia della vittoria *.• Il giornali 
sin medita un attimo e confessa di 
non rapire. «Ogni volta che parlo 
con Voi, debbo risolvere un proble¬ 
ma ». E Stalin: « MI dispiace che. 
In tanti anni che siete fxa noi,"non 
ne abbiate ancora risolto nessuno >*. 

Quel giomnli.'itn non aveva risol¬ 
to nc.<!sun proble.mn, |M»r e.ssejido 
amico dell’Unione Sovietica. E noi 
diremo che molti amici del cinema 
Mvlelico. molti che hanno letto o 
ammirato I tc.stl di Pndovchtn e di 
Ei<!on.steiii e l loro grandi lUm, non 


a parole respingono, perchè resi¬ 
stono con capnrblclh alla neccasi- 
lè di considerare questo opero co¬ 
me il prodotto di iinn società nuo¬ 
va 6 più avanzata, c perchè come 
opero più avanzate. Rs.'il non com¬ 
prendono che l'arte In generale e 
l'arte del cinema in particolare, 


Vita attraveroo tuUe le AmI della 


edificazione •oolalieta. Compren¬ 
dendo la soetanxa di questi due 
personaggi e le loro funzioni com¬ 
prenderemo — dicevamo — la strut¬ 
tura stessa del film. Comprendere¬ 
mo cioè la sua epicltà prorompen¬ 
te, Il suo ancàlto di nuovo romen- 
ticlamo, 11 suo realiamo, che è par- 
tlcolere forme di realiano, che nem - 
è più realismo critico ma realismo 
socialista. L'Idea base di questo 
film è l'essenza stesse del reelLsmn 
socialista: quale personaggio pote¬ 
va essere più tipico di queste due 
grandi figure di educatori, di Sla- 
lln e di una madre sovietica? Qua¬ 
le situazione più tipica della storia 
ste.tsa dell'Unione Sovietica, del 
suol principali episodi, enunciati ed 
interpretati da im grande uomo *11 
cinema? Per raccontare questa sto¬ 
ria Ciaurcli si metta da un pivito 
di vista particoJare, un punto di 
vista siawrloro: U suo obicttivo 
guarda lontano, su un orizzonte 
sconfinato nel tempo e rollo sn,-|. 


dell’URSS, ed cntiLsio.«:ta del «vcc- h.iiino tutt.ivla risolto rdemontara 
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loro polcin c.sscrc uno che aicva „„ . ..-.r 

chiuso il proprio .s<^^agm, dopo I T,\r,\ CQNFKRRNZA S PAMPA DELL’ALTO COMMISSARIO I LMPI.LR 

aver registrato numeri con molti __ — 


zeri. Quello che più colpiva 
era In "olennilà del loro divcrti- 
nienio Inon oso più dire giuoco). 
La partita alle bocce diventava 
seria come una « partita > da con- 
tialfare. Calcolavano un’accosta" 
fa o una bocciata con precisione 
di contabili, con avarizia di pic¬ 
coli armatori e trafficanti. Frano! 
disperatomentc genovesi, magni¬ 
fici nella dignità del colletto du¬ 
ro, esemplari nella pazienza, am¬ 
mirevoli nel canto e rado mugu¬ 
gnare. Ma erano anche straordi¬ 
nariamente bocciofili. 


Il terrore inglese in Malesici 


sotto accusa alla Church House 


Po<-o tempo dopo, a Torino, iu 
un altro pomeriggio di domenica, 
mi capitò di intrupparmi tra gen¬ 
te che guardava giocare alle 


Guerra contro gli uomini c i raccolti - 5000 partigiani tengono in scficco un enorme esercito 
L’imbarazzante clomaiicla di un giornalista africano - Interi villaggi dietro il filo spinato 


bAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


j- . , LONDRA, 19. — In una sala di 

CJ su due campi improvvisati nel- Church House, il palazzo dove, di 
Io slargo — pur esso crealo da'lr fianco all’abbazia di Westmlnster, 
bombe — tra corso Matteotti c ha sede il mini.slero britannico 
via don Minzoni. Altro -file, al- ècUc Colonie, il generale Tcmplci, 
tri atteggiamenti, altre facce, pur commus^ario della Malcs.a è 

nella perfetta conformità alle esj. stalo oggi, per un ora, sotto accu- 
genze bocciofile. Si sa. del resto. « Tcmpler, venuto ‘r® «'«"il ja 

che i piemontesi sono, in questo “er riferire al governo nmnsuc- 
gioco, formidabili, quasi quanto cesso delie misure prese contro il 
1 loro vicini d oltralpe, i savoiar- movimento di liberazione malese 
di I torinesi che io osservavo ag- nel quattro mesi da quando egli 
giungevano alla bravura tradizio- ha assunto il comando della •'e- 
nale 'a pulizia, l'eleganza, la pre- pressione, aveva Invitato la stam- 
cisione di un’altra tradizione; P* britannica e straniera a Church 
quella operaia o, per dir meglio, Pe^ una conferenza; ma le 

sTelti da tomllarl. da antiuMalo- £p„uS\o da ScunfatSmallMl d] 
ri e fresatori, da gente d offtema paesi coloniali, hanno trasformato 
insorama, orgogliosa del proprio 


la conferenza in una requisitoria 
serrata contro 11 terrore Inglese In 
Malesia e in genere contro Timpe- 
rlalismo britannico, tanto da coti- 
."ligliare al ministro delle Colonie, 
Lyttelton, che asslstevc Templer, 
di togliere la parola agli interro¬ 
ganti c di chiudere bruscamente 
la conferenza. 

Templer ha dovuto ammettere 
che la decapitazione e la mutila- 
zione dei patrioti malesi catturati, 
le cui prove fotografiche sono sta¬ 
te pubblicate dalla stampa comu¬ 
nista, hanno avuto effettivamente 
luogo: circa il ricorso alla guerra 
chimica per avvelenare o distrug¬ 
gere I raccolti, da cut i patrioti 
potrebbero trarre sostentamento, 
il generale ha potuto cavarsela 
solo con una sfacciata menzogna: 
la sua risposta che le armi chimi¬ 
che non aono state impiegate con¬ 


trasta Infatti con le dichiuraziom 


di altre fonti ufficiali, riferite nei 
mesi scorsi dallo stesso Times. 

Richiestogli di documentare la 
sua affermazione che il movimen¬ 
to di liberazione malese opera 
secondo le istruzioni che gli per¬ 
vengono dal comuniSmo interna¬ 
zionale », Templer non lui potuto 
fornire alcuna prova di legami dei 
patrioti con l’estero e si è sbriga¬ 
to della domanda dicendo con un 
un gesto rabbioso che ■ Certamente 
è eoa ». 

Come mal ■— è stato chiesto — 
i partigiani malesi che, secondo 
quanto Templer stcs,so ha dichia¬ 
rato, non sono più di cinquemila, 
tengono da quattro anni in iscac- 
co oltre ventimila soldati britan¬ 
nici e quasi 400 mila uomini delle 
forze di polizia? 

• Se solo rlusclasl ad avere l’ap¬ 


poggio della maggioranza della po- 


mestiere. E su ogni volto mi pa¬ 
reva di poter scorgere la dispo.si- 
zione piemontese alla cortesia, al- 
"amabìlità, allo scherzo compli¬ 
mentoso, e quella curvatura am¬ 
pia del sorriso, un po’ da Gian¬ 
duia. diciamo, o da Macario. Ma 
che pillai, che occhio, che svel¬ 
tezza di gambe: e che tangenti 
prmse. c^e angolazioni, e che 
tiri a fucilata. 


Figuratevi che ’ Gualmente ho 
conosciuto anche un campione 
mondiale di boc<-e: un francese 
fabbricante di cioccolata. Con- 
e,sso di aver guardato Mnn.sicur 
Rnìs.sard come il Don Giovanni 
da strapazzo guarda le belle don¬ 
ne che incontra, cioè spogliandole 
con Io sguardo. Voglio dire che 
mentalmente tolsi a Monsieur 
Robssard la-giacca a doppio pet¬ 
to, e me Io figurai in maniche di 
camicia, con relastico aniravam- 
braccio, la boccia all'altezza del 
na.so per agginstare la mira. Un 
giocatore di bocce perfetto; nè 
vecchio nè giovane; nè alto nè 
basso, nè grasso nè magro. Pec¬ 
cato però che da nna ratografia 
che egli mi ha rejfalato scopersi 
che Monsieur Roissard, quando 
partecipa alle gare intemanonali. 
indossa tin gìnbbetto filettato e 
decorato: è la sua divisa di cam¬ 
pione. Pazienza. 
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CHE COSA HA VOLUTO DIRE LA MOZIONE DELLA SOCIETÀ’ DI CULTURA 


Intellettuali europei di fronte alla crisi 


l'retia <li posizione perii dialogo e contro l’inelattabilità della guerra-Ore tormentose Intorno a nna parola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA, giugno. 

Giorni fa l'oratore ufficiale dcl- 
Tassemblra solenne del Lincei ter¬ 
minava una ra.ssegna di nuove sco¬ 
perte con l’ammonimento* « Non 
pensino gli uomini politici di ser¬ 
virsene come armi di distruzione ». 
Alla stessa ora la Società Euro¬ 
pea di Cultura riunita nell'Aula 
Maima detl’Universita di Padova 
dopo I tre giorni di lavori a Ve¬ 
nezia. approvava all unanimità una 
risoluzione finale coniro il concet¬ 
to di ineluttabilità delia guerra 

Non vi dirò che queste proposi¬ 
zioni siano per i politici della guer- 
e per una parte degli -aenziati. 
piu che dispiaceri amorosi. Mi pare 
che uno del premiati all'Accade¬ 
mia dei Lincei fosse 8s.<ente dal¬ 
l'Italia per rendere non so quale 
« servizio » alla nazione, e fra t 
5.y) membri eurooe; ie' a SEC 
molti erano deM'opir.ione Cecil 
Spiàgge, che protestando il patriot¬ 
tismo degli inglesi non pensava 
nemmeno lontanamente alla attua¬ 
le occupazione americana — come 
ha osfervalo argutamente Pierre 
Abraham — ma alla ipote.sl d’una 
invasione sovietica. 

Salvo qualche pronunciamento 
individuale, non credo che gli uo¬ 
mini di cultura stipendiati dalla po¬ 
litica di guerra sarebbero capad di 
rtnundare alle condizioni dt studio 


ed economiche che essa fa loro, e 
nemmeno di Indire uno sdopero 
mondiale contro Io sfruttamento 
delle loro energie a scopo bellico, 
come sanno fare gli operai. Cè un 
che di demoniaco In loro che arri¬ 
va al ■ Percat mundus * purdiè la 
cono.«cenza dell’uomo possa li più 
rapidamente raggiungere tutte le 
•-•onqui.ste prospettate. 

Ma per tornare alle adunanze 
della S.E.C da cui è nata una one¬ 
sta dichiarazione non è possibile 
a un profano Immaginare con quan¬ 
to travaelio cs.'^a *1 sia generata 
our lavorando^, con lealtà indlvl- 
'i’ialc '•hf non vorrei mettere In 
"lubbio per nessuno rentodnquan- 
*3 del mialion cervelli europei. 

Dubitazioni e timori, simpatìe e 
■intipatie ideoloziche sug^e.-^tiont e 
n«offerenze. hanno giuorato in 
schermazlie e cavilli di ore e ore 
accanto alte razioni filologiche, e 
■=ervendori persino di astuzie for¬ 
mali. a costruire due pagine nelle 
qua!! potes«e accordarsi il pensie¬ 
ro di tutti Una paura di denuncia- 
-e i fatti con II loro nome, di 
portare giudizio su' Peso morale 
del ratti di accedere alla realtà 
concreto, perfino di rinunciare al 
buon gusto oorrente. uno astrazio¬ 
ne tnsomma intellettuale, si pone¬ 
va come comune denominatore 
delle meotalitè diversi^ E in tutto 
queste erano elementi drammatici 
e comici insieme, come U lunga 


discussione sulla soppressiooe delle 
masse, pord^ della parola «mas¬ 
se ». SMtltuita infine nel segreto 
della elegante commlsrione di re¬ 
dazione con la parole • popoli », 
che è filologicamente e filosofica¬ 
mente altro concetto- 
Un poeta ha scritto che I comu¬ 
nisti sono il sale della terra, ma i 
comunisti, desiderati interlocutori 
del dialogo, venuti a convegno, 
erano i] due o tre per cento, e nel¬ 
la S.ELC. sono forse in percentuale 
minore. Terracini faceva notare a 
chi portava accuse in linea prati¬ 
ca e ideologica alla cultura del 
Paese del socialismo e delle De¬ 
mocrazie popolari, che era da at¬ 
tendere che fossero presenti gli 
interpreti autorizzati di quella cul¬ 
tura. Né i comunisti si aono impe¬ 
gnati se non in chiarimenti di una 
moderazione esemplare agli occhi 
di tutti, preferendo prender atto di 
una situazione morale che s'è for¬ 
mata da sola in un cosi largo stra¬ 
to della cultura europea. Esri com¬ 
prendono e riapettano il travaglio, 
persino della formulazione, in una 
assemblea costituita da tendenze 
molto diverse, dove preti caitoIlcL 
negri cristiani progressivi, belgi 
neutralisti, patrioti del Common¬ 
wealth, democratici svlzzerL Rbe- 
Inli e radicali francesL eccetera. 
eoQvenutl «otto U segno della cul¬ 
tura. hanno usato tutta la loro sot- 
Ugliezza mentale c tutta la pruden¬ 


za possibile per esprimere una cri¬ 
si comune. Un tale travaglio, se è 
delizia e pena dei singoli uomini 
di cultura, lo è infinitamente più 
di una aacmblea, scusate il bistic¬ 
cio, di tonti singoli, con tutta la 
singoIaritA della loro formazione. 
Singolarità della quale cl si deve 
perstfM compiacere, perchè è cer¬ 
tamente indice che non si tratta di 
cervelli portati a qualche ammas¬ 
so. e che la denuncia In cui s'ac¬ 
cordano. con tutte le toro cautele, 
i, oroprio per Mnta meditazione, il 
documento importante di una infi¬ 
ne conquistata, intima, comune sin¬ 
cerità. 

Noi ariamo che ai cinquecen- 
tr>c:nqaanta aderenti a]2a 5.E.C. su 
'in « numcnas ciausua * di poco su¬ 
periore, s’aggiunga un proporziona- 
e numero di membri provenienti 
dalla cultura europea non ancora 
appreseniata, perchè il colloquio 
sia davvero effettivo. 

Intanto prendiamo atto che. sen¬ 
za Influenae di personalità che han¬ 
no già superato la crisi la risolu¬ 
zione della S.E.C. rileva (riassu¬ 
mo fedelmente e con le stesse pa¬ 
role) la necessità di porre rime¬ 
dio all’aceiesrimento rapido della 
tensione internazionale c alle sue 
nifi ss gl ir w militari, eoonomicha, 
orocall, ( adturali, eh* si rfealoao 
fwl caiatter» se a pra pM deteroU- 
nanfe delle ragioni propriamente 
strategiche, afferma dm fl ripudio 


ftSeUa guerra da parte dei popoli 
raccorda con le esigenze essenziali 
della cultura: Invita tutti gli uo¬ 
mini di cultura sia a non impegna¬ 
re le forze dello spirito in una lot¬ 
ta che divida sem p re più il mondo, 
sia ad uscire dalla Oluslone di po¬ 
ter riamaeneoe In disparte, per 
impegiwtM Invece a dare alla crisi 
la risoluziODe umana cui aspirano 
istlntlvamenfe I popolL * * fere 
ogni sforao per superare ì termini 
in cui è formulato Tailuale con¬ 
flitto. 

La SJLC. ha molta fiducia nel 
dialogo come garanzia di libertà e 
di pace, nella difesa dell'autonomia 
della euHara, nella pressione che 
le scScnoe. le arU, le lettere, il 
pensieri poosono esercitare sulla 
politica ordinano, nel superamen¬ 
to degli antagonismi politici che può 
compiersi fra gli uomini di cul- 
turo- 

Noi che dia ia o alla dialettica e 
alla cultura psotf di primo piano 
nella forma iMw dell’uomo e del¬ 
la societi, iMB possiamo non esse¬ 
re tTsc c ordou Ma sappiamo altreri 
la rteririom oHlma verrà dal¬ 
le m a rne, la qaull uoo per semplice 
isfinfe, ma per fmdonale convinzio¬ 
ne o p po nen d o si alla guerra, compl- 
ranne un otto eoscientc di scelta. 
tbe oema sottfgllczee sarà fi più 
atto di cnltoiu, e la sai- 
delia cultura. 
MANUO DAZZI 


polazlone 1 banditi sarebbero pre¬ 
sto eliminati », h* risposto testual- 
mento il generale, che In questo 
modo ha ammesso come 11 movi¬ 
mento di liberazione non sia li¬ 
mitato, come gli Inglesi pretendo¬ 
no, ad Un p'iCcolo nucleo di "■ ban¬ 
diti ». ed ha ncono."!ciuto che esso 
è sostenuto e alimentato dalla più 
larga solidarietà popolare. 

E come mal — è stato chiesto 
ancora — la maggioranza deRa 
popolazione malese non appoggia 
le autorità britanniche nella re¬ 
pressione? 

• Perchè — ha risposto Ten^ilei 
con un argomento ridicolo — ha 
paura delle rappresaglie del twn- 
ditt ». Una popolazione di milioni 
di peraone che avrebbe paura del 
le rappresaglie di qualche migliaio 
di uominii 

« Anche 11 cittadino britannico 
Williams, leader del LaboUr Party 
di Singapore, che pochi giorni ia 
è stato arrestato per avere sugge¬ 
rito l'opportunità di cercare una 
tregua e un accordo pacifico con 
il movimento di liberazione, è sta¬ 
to Indotto a quarto perchè terro¬ 
rizzato dai partigiani? », ha do¬ 
mandato un altro giornalista e il 
generale ha rifiutalo di risponde¬ 
re, dicendo che Singapore non di* 
pende dal suo comando. 

Una giornalista reazlotuuia ha 
allora tentato di venire in soccor¬ 
so a Templer chiedendo di dove 1 
banditi • ricevono le loro armi. 
Templer non le è siato eartamon- 
te grato: ha dovuto infatti rispon-ì 
derc che le armi dei patrioti sono 
armi inglesi e americane, che i 
malesi avevano avuto in dotazio¬ 
ne quando, durante Tultima guer¬ 
ra, combattevano a fianco degli 
alleati contro l’invasore giapimne- 
se, o rmai c:he i patrioti hanno 
catturato in questi anni alle trup¬ 
pe britanniebe. 

E a questo punto è sopravvenuta 
1 domanda che ha sconsigliato a 
Lyttelton di chiudere la conferen 
za stampa. V stato un giornalista 
africano a feria. 

« Avete detto — egli ha chiesto 
— che i malesi combattono perchè 
la Malesia è stata scelta come 
campo di battaglia del comuniSmo 
Internazionale. Non credete invece 
che quello che avviene in Male¬ 
sia sia respresdone deUe aspira¬ 
zioni nazionali che sì risveghano 
ugualmente in tutti i paesi colo¬ 
niali e che se i malesi combatto- 
no è perchè avevano le arnU, men 
tre noi africani che non le abbia¬ 
mo non combattiamo ancora e loì- 
tiamo con altri mezzi ». 

Templer e Lyttelton e tutti 1 
funzionari ebe 11 accompagnavano, 
sono rimasti per un momento an- 
oichilitL come increduli che simi¬ 
li parole avessero potuto rlfuona- 
re fra le mura di Church House. 

■ Volete dire — ha fatto poi 
Templer con una smorfia di di¬ 
sgusto — che si tratta di una ri¬ 
volta contro gli inglesi? ». 

• Non contro gli inglesi — ha 
ribattuto il ^ornalista negro — 
contro Timperlalismo britannico • 

• Signori — è intervenuto allo¬ 
ra Lyttelton — credo che le do¬ 
mande siano state abbastanza nu¬ 
merose e possiamo considerare 
chiusa la conferenza •. 

Prima di sottoporsi aUe doman¬ 
de dei giornalistL Templer aveva 
Ietto una dichiarazione di alcune 
pagine sulla situazione in Male 
sia. Egli ha definito la Rtuazione 
• ancora seria • e ?ia aggiunto ebe 
« continuerà ad esserlo » e che 
■ non è possibile promettere una 
rapida soluzione •. L'unico risulta¬ 
to che egli è stato in grado di 
presentare come positivo e «di 
graTide interesse ornano» è Stata 
la cosiddetta • risistemazìone », 
cioè il trasferimento forzato dai 
loro villaggi in campi cinti di filo 
spinato, di oltre quattrocento mila 
malesi, uomini, donne, vecchi e 
bambini, per impedire loro di da¬ 
re aiuti ai partigiani. 

Anche In questo caso, ’ tuttavia, 
Templer ha dovuto fare delle ri¬ 
serve al suo ottimismo, dichiaran¬ 
do che si rende necessaria a«t 
campi un'opera di • consolida¬ 
mento », che. In altre parole, i 
campi minacciano di trasformarsi 
In centri di resistenza oU’oppre*- 
lione ingjeaa anche più oCfielenU 
che non 1 villagfl Isolati. 

FRANCO CALAMANDREI 






Una bella Inquadratora del < Gloramento » 


assolvono ad una funzione univer¬ 
sale soltanto quando sL servono di 
un linguaggio nazlonolc. Infine, e^t 
non comipa'cndoao quale sla U lin¬ 
guaggio nazionale del cinema so¬ 
vietico. E perciò — tra le altre co¬ 
bo — scambiano por retorica l'one. 
Uto patriottico, e per feoilonerla 
l'edeisione attentissima c studlaUs- 
slma allo sparito popolare. 

E* stgnillràtivo però ohe 11 primo 
a compiraidcrc tutto dò é U pub¬ 
blico di ogni Paese. D pubblico ed 
il popolo non fanno di questi ra¬ 
gionamenti, non li fanno riguardo 
a nessun film, di nessuna nazionali¬ 
tà. Bss] comprendono d’istinto J 
diversi linguaggi nazionali, e non 
usano fermarsi aUa apparenza, ma 
sanno andare a fondo, alla sostan¬ 
za dei film e delle opere. Il pul^ 
blico non applaude o disapprova 
la bravure dri regista o la sua in¬ 
capacità. n pubUlco applaude o 
disapprova cdò che 11 regista gli di¬ 
ce. H pdbblioo disapprova Q mes¬ 
saggio nazista che gli viene urlato 
da certi firn americazii. n pubblf- 
co applaude dò die gli dice Mi¬ 
chele Claureli, ciò die gli dice 
Giuramento. 

Ciò che colpisce principalmente 
In questo film, ciò die molti criUci 
hanno già messo In luce, è la sua 
grande chiarezza, la sua esempla¬ 
re semplicità. ET quella aesnplicit’i 
che sta alla base di tutto II cine¬ 
ma sovietico, ma che in Ciaurelì 
sembra cristallizzarsi e Ulttnpidlr- 
si ancora proprio per 11 carattere 
dei tenti che egli tratta, n prota¬ 
gonista di Giuramento (che è poi 
lo gleaso de La caduta di Berlino) 
è rUtllone Sovietica. Non sembri 
(|uesto Un troppo facile paradosso, 
dhè Invece si tratta della chiave 
che ha permesso a Ciaureli di co¬ 
struire questo sorprendente film, • 
che permette a no] di comprender¬ 
ne la struttura. Ciaurelì si è posto 
un obiettivo ambizloao: la stona 
dell'Unione Sovietica. Il gitzramen- 
to che Stalin pronuncia dopo la 
morte di Lenin è il nrativo rtaor- 
rente del film. Motivo die ricorre 
durante la lotta contro il sabotag¬ 
gio, motivo che domina la reaRna- 


zione del piano quinquennale, mo¬ 
tivo che anima la guerra patriotti¬ 
ca. n popolo sovietico — dice il 
film — ha tenuto fede al giuramen¬ 
to reso a Lenin. D popolo sovieti¬ 
co esemplificato in due volti: Sta¬ 
lin e una madre che vive la sua 


zio. Nd tcsnpo, à Un orizzonte di 
trenta anni, atlntverso 1 quali Ciau. 
teli si muove a grandi pasd misu¬ 
rati. Nello spazio sono le grandi 
distese dcB'Vnlona Sovietica, da 
Mosca alle lontane Rcptàiblicbe, e 
ancor più lontano, fino a Parigi. 
Un punto di viste superiora, che 
parmvtta di trasfigurare la realtà 
in aoiprendcntl soluzioni di lin¬ 
guaggio: è cosi die udàKiso essere 
inteipretati 11 bel brano del batto 
del Ministro Bonnet,. o 1 ripetuti 
incontri tra StaOin a la madre, o 

a uello stupendo muoversi della 
onna dopo la vittoria di Stalin¬ 
grado, quando, senza apparente ri¬ 
gore logico, le fanno ala due file 
di soldati plaudenti; e quell'im- 
prorwiso salto di tennpo e spano, 
per cui è Stalin ateeso che viene In¬ 
contro alla donna nel corridoi del 
Cresnlioo, mentre le bandiere na- 
ziste gli cadono ai piedi. E’ qual¬ 
cosa di aasal tintile al finale de 
La caduta di Berlino, a qurata so¬ 
luzioni di linguaggio non vanno 
interpretate aolamenta come auàa- - 
cl, ùiteUigentl, geniali soluzioni 
formali. Esse nascono dalla impo¬ 
stazione e dalle necessità stesse di 
questo raoeonto einemato^tiflco. 

Racconto epico e francamente 
discorsivo, racconto semplice nella 
satira quanto nella gfwnetttra di 
poesia, romanzo elevato come un'o¬ 
pera di Tolstoi. Beco Giummento. 
Ecco un film che da tanti anni !I 
pùbblico di tutto 11 mondo, da Ro¬ 
ma al Turkmenistan, non ti stanca 
di applaudire. 

TOBOfAso cmARrm 


L’altro nomo 


LVltima trovata del regista « ne¬ 
ro» Hitelicock è sorprendente nel¬ 
la SUB crudeltà: ai tratta di un de¬ 
litto perfetto oommeaso la un ci¬ 
nico quanto pazzo assassino. Non 
va lo raoeonteTemo, per ovvie ra¬ 
gioni: vociamo soltanto nctiare che 
probeblllinenta Hitcheock, dopo 
srver creato un personaggio che gui¬ 
da l'auto a duecento aR'ora ad oc¬ 
chi bendati, obe vuole uccidere il 
proprio padre, dha uccide una per¬ 
sona sconosciate, e cosi via. non Io 
considera pazzo, ma «troppo hitel- 
llgeute». Chiraà ebe stima deve 
avere di se rieoso, questo retfsta. 

Interpreti: Ròbert Walker, Far- 
ley Graoger, Rulh Roman. 

Tira 


Vtffifffffff•§••••••§#•••§# 


DICHIARAZIONI DEUA CIOVANE ATIRICE 


Cosetta Greco giudica 

**freddì,, gli uomini inglesi 


hUmmiet mi h tmAt Im — ■frfg i B fi JImm d 


LONDRA, 19. — L’attrice ci- 
oematografica italiana Cosetta 
Greco ha dichiarato oggi che gli 
uomini e la cucina inglese le 
fanno sentire una graixle nostal¬ 
gìa di Roma. 

Un giornalista ha chiesto alia 
giovane attrice: « Intendete dire 
che qui gli uomini vi dànno fa¬ 
stidio? *. « Sono freddi a ha ri¬ 
sposto Cosetta: s e del resto qua¬ 
tta è una cosa che tatti sanno». 

Quapto alla alimentarione. La 
Greco ha dichiarato concisamen¬ 
te; c In Italia posso mang iare, 
qui, no». 

Cosetta Greco, che si tro va in 
In^terra per la «SettimaDa 
del fllm italiano s, rientrerù io 
Italia tra qualche giorno. 
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SCONHin A NESCiA (3 0) 
I «CAUiAIORf-SniDEItn» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


IL NUOTO ALLA VIGILIA DELLE OLIMPIADI DI HELSINKI 


irai 


HOMI 



is 




IH 


i 


ICi 


I record del nondo, a volte olteBali in piscine «brevi» (25 o 33 me¬ 
tri), non sono sempre validi elementi per legittimare nn pronostico 

Le Olimpiadi di Helsinki inisteran- te di 2S o di 33 metri, oppure di 25 Gli altri tccards del mondo sono 
no il 19 luglio e ai chiuderanno il 3 yards. Di modo che molti sono i re- t(o(i realizzati in vasche di 2S me- 
agosto. Le giornate dedicate al nuo- corde del mondo raggiunti in pisci* tri acqua dolce, fatta eccezione per 
lo vanno dal 25 luglio al 2 agosto, ne brevi che però alle Olimpiadi tu- sei.- quelli del 200 e 400 metri stile 
Specialmente nei primi di questi biscotto modifiche mandando a ca- Ubero di Marshall e del 200 metri 
giorni dedicati allo sport deU'acqua, ta/oacio le previsioni di molti appat- dorso di stock, effettuati in vasche 
ti ieiiorc si innervosirà trovandosi stonati. di 25 yards acqua dolce; della staf- 

davanti a termini e a considerazioni Per coloro che seguiranno il nuo- fetta 4xt00 stile libero donne della 
date dal giornalista per scontate. Uno to sui giornali nelle giornate olim- Danimarca; della staffetta 4 x2qo H- 
degli errori dei tecnici del nuoto, in piche è bene che questi particolari hero uomini della Francia raggiunti 
Italia, è questo ed è diffusissimo fra alano ricordati sempre per evitare op* Dt una vasca di 25 metri in acqua 
le grandi firme. punto nervosismi e incomprensioni. Hi mare (record ora battuto dall'A* 

Siccome il nuoto da noi è conside- Esistono cioè — e lo ripetiamo on- merico e ancora da omologare), de- 
rato, dalla maggior parte degli spot- cara — record del mondo e record gli 400 maschile Ford-Konno com- 

jHuto in una vasca di 100 metri «o- 




__ Venerdì 20 ilugno 1952 

JTTl/T I 

'4 lATìMIA Atcobaiem*. aw- 

Jl IViMlllV kerlat, BomiiU, Centoeelie. Cote <tl 

i . , V : - . Meaw, Como, CrleUUo, ag»- 

■ ■■ 1 . ■ _!_-_— echere. Due Allori, rianma. Meazo. 

■ al. Galleria, Moderalaslaio, •ttapla, 

Orfeo, principe, Planeiarlcs aoMno, 

FORNARA SEMPRE IH «MA6LIA D'ORO » ItuscoIo. Superclnema,^ T^ovl,*'*VU- 

loria. TEATRI: Colle OpiRe, Eliseo, 
IV Fontane, Rotsini. 

Koblcr in volnin 

HMB ■ V ELISEO: ore 21: Stagione romana 

• ^ I , . delta prosa « La nuvola e 11 cam- 

m ' A A Wi ■ • meno ». 

S ■Rila _ _ ROSSINI: ore 21.15: c.la Checco Ou- 

Inoiiifl 9 Locorno . 

Alliampra; .-Mio di accusa e Riv. 

” Altieri: La prima moglie e Riv- 

Cerami secondo e Clerici quinto — Hugo [La penice; Verginità e Riv. 

V SI A A* • • • 1 11 t . .Manzoni: Le avventure di Don Gio- 

tLoblei ai nuooo in crisi ha abbandonato j vanni e Riv. 

principe: Il processo di Mary Dugan 

" ' . —— Quattro Fontane: Terra senza tempo 

LOCARNO, Ifl.-, Koblet td è ri- sto la «maglia d’oro., sferrate un Volturno: L'impero del gangster 
tirato: la notizia ha fatto il giro violento attacco sul Col du'SÌm> ARENE 

della carovana multicolore in un plon, sulle rampe del quale il so- Appio: L’impero di gangster 
baleno, Hugo si è titlrato. La cosa lo Clerici è riuscito a stargli a Aurora; L'idolo cinese 
si prevedeva sin da ieri, quando si ruota, castello: caroline Cheiie 

è visto Koblet arrancare dispera- Nella discesa susseguente però damplno; Francis 11 mulo 

lamenta nell’ultimo tratto della il gruppo capeggiato da un Ku- nai'*piorL nio a. 
corsa a cronometro e poi crollale bler .scatenato è riuscito a rag- **mlni * ° bisogno degli 
B terra svenuto senza un briciolo giungere i due italiani ad una Del Pini; i migliori anni della no¬ 
di forze. La corsa di Hugo è finita quarantina di chilometri da Lo- sira vita 
rod: a metà .strada tra Crans e carno. L’ultimo tratto dì strada c Terrazze; mus Italia 

Locamo. Sofferente per noiosi di- quindi proseguito senza fretta, con uomo 

sturbi al legato, divorato dalla calma in oltesìi della solita volata fonio: D ^iro^ 

febbre, Hugo nonostante l’aiuto dei linaio che ha visto il guizzo furto- Lucciola: La corsara 


FORRARA S aiPRE IR «MA6U A D’ORO» 

Kubler in volala 
trio nfa a Loca mo 

Cerami secondo e Clerici quinto — Hugo 
Koblet di nuovo in crisi ha abbandonato 


du'Sim- ARENE 

ale il so- Appio: L’impero di gangster 
stargli a Aurora; L’Idolo cinese 

castello: Caroline Cheiie 


Ionio: Il sogno di Zoiro 
Lucciola: La corsara 


qua di mare. 

Vi sarebbe ancora da spiegare poi 
la questione della partenza. Ma que- 

'LOUISON BOIIET riceve dalla celebre canlanle Lina Rcnau.l due ... 

J /.Ili® premi: la coppa de.stinata al -« campione più amabile » ed un... « foto- giunto stasera alla sua magi 

genico, bacio. Ma a Bobet mancheranno quest’anno i bari delle ,o . galloni ai capitano c 
la Ai un tpninn Apitn l'Uss’tbppa del « Tour » giacché l’asso francese non vi prenderà parte aal biondo Hugo al (|uale I 

data. Particolare che‘serve soulnto * disturbi di angina, nervosi, resplrafor} e dige.slìri di cui inesco di far bene. E Pas 

a confondere veramente, il lettore “ PoPoiare^l^ouiaon entrerà Presto in tlinica per ima opera- e in. raga-z., eho sa manti 

sappia perciò che la jiùrtcuza attua- *'®n® n®*® ® tonsille e quindi osserverà un mese ili riposo promesse. La tappa odierna 

le è quella che tutti conoscono e ■ —- . . .-i.- ^ . .... -i - - - , ■ - - - — —~ 

che incompetenti ritengono una so¬ 
lenne panciata. Dallo zoccolo della SQUADRA MISTA - NAZIONALE OLIMPIONICA 3 - 0 

partenza u nuotatore si piega un po' ^ 

Suite ginocchia e si distende quasi —— 

parallelo all'acqua nella quale entra ■■ ■•■••■ ri 

Deludono i “calciafori-sludeni 

dì cinquanta -metri d'acqua dolce. 

Molti dei campioni che si presente- ■ A Bri ri 

nel primo allenamento di Bresc 

fondisti avranno compiuto le loro » 

perfomances in acqua di mare. Di ' 

mraare*^^!^[^^meravi^msTdi c^- liicertu la mediana - Buone le prove di Virola; Bomperti e Gimona 

ti pronoatici. di certi nomi che apa- . . . . . —--—----—- 

riranno, di altri che verranno fuori a , . 

p Api risnUnii SnnU Tn Nazionale Olimpiaca; Bugatti. An- scia, quc.-ita secoiica formmione mi corner con un intcrienio i<cu 

sto scopo: avvertire ì profani in lem- Kioll FoSèsl ' ^ 1“"^ -"l a 0. .-on una ,...-U,:ie ai Vuoio. e( 

PO nofehè coiup al è dpttn i nn.frt ajienumciuo sulla punii,con un .sfcco liu, che sfiora 

tecnici dònno tutto ner scontato ' ^^uadra Mista; Glorcelli. Rota. To- non ha avuto certamente un eaite di GiorecUi. 
fecn.ri aònno per mà; Salvi. Cadè, Tognl; Mariani Gl- brillante; a parte, tnfaui. U Ali li’ Ciiorceu» pam al v 

GIULIO CROSTI mona. La R®aa, Vale gg . • p^mcgglo negativo — si sa cho in pallone scagliato a rete da Vlv 

~ ' 1 . _ ' " Arbitro: Foni. uartito di allenamento i! ntinteseiò cora. Il tono e li ritto api ein 


suoi compagni di stiuadra ha alza- so di Ferdy bruciare Cerami e Lux: Duello a Berlino 

to le mani o ha detto basta. E scc- Brulé. Fornara che non ha dispu- Monteverde: La taverna della Già* 

so dalla bicicletta e in piedi ha vi- tato la volala si è classificato al- «nalca 

sto passare vtjoci un dopo Taltro Totlavc posto. ^ dell’orizzonte 

tutti i «girini.., poi d è seduto sul- Ecco l’ordine d, arrivo; i. Kubler * lale*^ e un capo¬ 
la macchina Ueiia casa sfinito. Ad- in ore 5.25’-18'’; 2. Cerami; 3. Brulé; yenus; Primo nber.c 

dio Hugo, siioriamo di trovarti al Celehroskwi; 5 Clerici; 6. Fondai- ' 

Giro di Francia Closc: 8. Fornara; 9. De.nuldcr; GlNtWIA 


’U . saimiii ui Citpiiaiiu uiLuiiaii io, t-curoiii; m. Rooic; 17. Goldsch- Adriano: U ladro di Bagdad- 
Cai biondo Hugo al quale ha pto- midi; is. RosxcUo V’ttona: in. Pfan- Alba; L’autista pazzo 
inesco di far bene. E Pasqualino ucumueller; 20 . Giiiaici. tutti col tom- Aleyone; Lo sai che 1 papaveri 
e un rivg-^-'Zij cho sa mantener ’c P*’ Croci-Toit;. Ambasciatoti: La valle del destino 

promesse. La tappa odierna liu vi- Classifica genc~alc: 1. Fornata m Anime: Avventura ai Brasile 


SQUADRA MISTA ■ NAZIONALE Ol.lAIP tONICA 3 ■ 0 

Deludono ì “calcìalorì-sIndeoD,. 
nel p rimo allenamenlo di Pr esela 

Incerta la mediana — Buone le prove di Vivalo; Boniperti e Gimonu 


Classifica gcuc~alc: 1. Fornata m Anime: Avventura ai Brasile 
oic 32.54’52“; 2 . Kubler a 4’41'’; 3 . Apollo: Il sogno di Borro 
Clerici a 5’4f.“; 4. Cerami a 10’54”- Aquila: Non tl Inganno t’aino 
5 Schaer a J2‘02”: 0. Robic a 12’26"’ Arcobaleno: Dark delusioii 
7. Goldschmldt a 14’4I"; 8. Giudici Aronula; L’inafferrabUe 
a 14'43"; 9. Demuldei- a 17’24"; lo. Arlston; Follia scatenata 
Fondelli a 17’27”. Asteria: Lo sai che i papaveri 

— 11 » Astra; I cinque segreti del deserto 

V—Ul—A — I 'T* Rommel la volpe del deserto 

JVODl0t ili XOUr» Attualità: La cosa di un altro mondo 
- Augustus: Ronunei la volpe del de- 

LOCARNO. 19 — NeUa squadra , 

svizzera per il Giro ciclistico di Ausonia; l cinque segreti del deserto 
Francia. Sommer sarà rimpiazzato 

Alctzger, c l’ottavo corridore sarà h« paui-a di vivere 

Reiscr. Un cambiamento potrebbe ve- SS***®**"^' grande Caruso 
rlficarsi domani, dopo marne raL ^ ‘ papaveri 

dico a cui sarà sottoposto Koblet. gS^ranloìflì^mtetero del V. 3 

-. 1 capranlchetta; Boia col suo rimorso 

A Helsinki gratis ?“!;SS'Ì,o^a“S5 S 

per le Olimpiadi 1952 "S'”' ’ 


GIULIO CROSTI 


JACQUELINU LAVINE, la ventitreenne record-woman americana 
delle 100 yarde, difenderà i colori degli USA alle Olimpiadi di Hcl- 
,amki nei lOD metri etile libero. La foto in alto ha eolio il momento 
in cui la nuotatrice, prima di iniziare la nuova bracciata, lascia sci¬ 
volare l’acqua dal palmo della mano onde evitarne l'inutile peso; 
nella foto in basso è visibile il proseguimento dell'azione: la mano 


PAL LANU OTO Marcatori; 

Questa sera a Roma SanT 
Lazio - Australia (d»« «o» 

A pochi glcnti daU'lnconiro Lazio BRESCIA. 
Germania Occidentale, si svolgerà pici in ritiro 


Nazionale Olimpiaca; Bugatti, An- scia. quc.-<ta secoiica foriiin/ione ini corner con un intcrienio KCioUatico 
tonazzi. Corradi; Neri. Azzini. Vi- sta ha un gi(K;o pratico e -«l Al 9 i .\'a.uoi;a]i ancccaiio anco « 

F^hdoilini, Vivolo, ^ unpo-s-a pCr .T a 0. ‘--on una a.-Iotie ai Vuolo. couclu-'< 

Biagloli. Fontanesl. jl allenuniciuo sulla palla,con un .‘.reco liu, che sfiora la rcvt 

• Squadra Mista; GlorctìlL Rot*. non ha avuto certamente un eaite di GiorecUi.. 
mà; Salvi. Cade, Tognl; Mariani, Gl- brillante; a parte, infatti, il AU’ll’ Gìorcellv iiora al volo un 

mona. La Rosa, Vale gg . • ponteggio negativo — si se cho in pallone scagliato a rete da Vivolo an- 

Arbitro: Foni. partito di allenamento il punteggiò cora. Il tono e il ritto dei gioco «ca- 

Marcatori: al 21’ La ROM tS.M.), no,, ps valore determinante — che dono; azioni sciatte, mentre gli aliC' 
*1 25’ La Rosa tS.M.i. al 30 Ma- chiuso 1 40' di gioco, la forma- naton premono sulTazione direttrice 
rianl (S.M.). zlona allineata da Beretta si è rive- di Oim.>na e il « treno » di Valca- 

(Dal nostro Inviato spaoiaia) lata oltremodo fragile, apcclalmento reggi. 

, . nella linea mediana, dove Neri e VI- .M ’àl’ ]>ritiia rete: soglia La Rosa. 

BRERCiA. Ik- f calciatori 01 m- hanno saputo costituirà intercettando di le.'na un passaggio 

pici in ritiro a Slrmlone si sono tra- py„ij ,14 forza e l’aitante ccntrome- di Mariani e traendo poi al volo. La 


E' in vendila in lutle le edi- • Clodio: Le frontiere dell’odio 


I ole « VACANZE 19j'ì *. l.a 
' ella rivista. 71 pasinc a co¬ 
lini. costa solo L. 40. 


Cola di Rienzo: L’impero dei gang¬ 
ster 

Cu'otina: La regina dei pirati 
Colosseo: Le due madonne 


«Vacanze Ì'i5J » contiene tut- M Corso: La sinfonia di Davide 


tivi Mila strenua del ricamo a toni- olimpionici, owerosaia record stabi- 31.8® ® «"à preceduta da alcune gare 1° Inizio alle or,-- lO.M pwlse. dopo ^ è da oecludere che la su» catura. Un bellissimo passaggio dia- 
t^/ó t com^tentisi tiToTaono aern- i ti tutu ^ una vaZi di 60 metri • carattere intemazionale, una breve «eduta glnnlco-atle incerta a titubante prova di oggi sia gonale di Gimona metto in moto Ma¬ 
ri -, Zi ' “ ^ . - ? Pblchè gli australiani hanno promesso l’alienameuto è staio diretto daU'al- da questa causa del tutto oc- rianl: lunga e ve’.oc» luRa e tiro in 

pre ai sof vHziati. Le df««p/f«c del con acqua dolce. Si constaterà poi. di far scendere in campo alcuni del lenatore Foni, presenti il C.T. Cario ^ co,» che Lmre-de Buattì A140' 

sSSMonf\S°cfm^''Sna^nÌ ^ fissarselo subito in men- loro nuX^'krtUoTO^MS * Peppino Meazza. I tecnici comunque la Nazdonaie azzurra aacl»iodlcblSurueiinil?eiÌto rlen- 

sS ^/austere anoieim^t ?cswom "" mondo * 1 ItrMtì^moì^ «awunri* hanno achlerato da una per Helsinki in primo esperimento tro a Slrmlone. . 

■cere per pustare appteii t r ocon mnniuntn in una vasca Ai rem. campionj -urti» In nrohabiin formazione delia - n-n—in a -f-tn AeiBcai I rivriria* g-a 


fARTOHO oca eoa L’AUeUKIO DI TUTTI CU SFORTIVI KOMAtll 


13 giallorossi in 



VibraU protesta dcAla Lasio ad no « staralo telepaaoM » delia Lega NaaNoale 
m merito alla pertìta eoo la Triestiea — Lo pr^araiiooe dei LiuKoauwrì 


potuto arginare, l'attacco a volte tra¬ 
volgente delia oquadra allenattioe; 
Circa l’attacco ottime le prove di Bo- 
nipertl e FandolOnl. che senza stra- 
raxe. hanno dlmoetrato di essere pun¬ 
ti di sicurezza delia squadra studen¬ 
tesca. insidioso Vivolo. non sempre 
pert couvenientemente servito. De¬ 
luso banno BiagloU e FontaneaL dal 
gioco Impreciso a privo della conve¬ 
niente asldesri. 


tideaU inZu^ He slnki c a^rnè raggiunto in una vasca di con- le probabile formazione della i Brescia, è stata ^uaal completamerv CARLO GIORNI I 

iupS'/unn uLm^^ Olimpionica: quello dei 1500 di Saw mondUle Stìlo stile Ubim nazionale studentesca e dall'altra ** priva di mediala, per coi nè Cor-_ 

it v«nno Al ^tmipaarp i «articolari al rnetri alile libero del fenomeno Fu- « nella rana, che complramu il vlag- una formazione composta di lineai- og Antonazzi, nè qualche aCro- -Tassasa,..i. _ 

moZ^o delti quSXrrS- direttamente zi nazionale e di giocatori de. Bre- bauco intervento di BugatU hmmo ^ ^ 

tore crede utile * erudire s adesso co - - - - f ■■ ... .. M Alili V li lAnfl 

loro i ovali (la moagior parte de! ito- —, —. - volgente della aquadra allenatrioe; riri^VriAU a» UriVri^Hl 

stri lettori) non sono al corrente dei ■ Mgrowo oca con cauoirio di tutti ai sfonTivi komahi Ictroa l’s^taoco ottime le prove di Bo-| 

s misteri» dello sport sema sudore. • - mperti e Ftódoitol. cne senza stta- || •■aaaaaaari al 

Una frase ricorri spesso nel nuo- - ri. • “®’ dlmoetrato di essere pun- 118110 laOOIIfl 11 

to: Mcondizione olimpionica ». Si 8^ • — |H 

tratta della differenza fra un *tem- ■ jQCI ■■■ 

po» conseguito in una vasca mbre, - ■■■ VVHI IH 

ve n o in una lunaa. Dovete infatti ^ .«k, »»«..« u«. - - — 

sopcre che anche ^ le Nazioni più - gioco Impreciso a privo della convc- - 

progredite nel nuoto sussiste tutto- Vibratri DrOteStri dcìU ad llO « Strilo telenUSm O delia Lega Htrinik ” ^ ^ alienatari flomavano ben ASCOT, 19. ~ n quattro anni 

ra il problema delle piacine. O man- nmmsm |rrva»t« usnia sriaw «u . . 77* . .rV * ”*°**y 7^^ „ •Aquino li» della scuderia deUa 

cono o, per economia di spazio e di m mento rUi partita coo U TiMstiea — Lo pr^aroaooo dei LMOceamm gio^^SÌÌI 

soldi, sono stote costruite inferiori T ___ - _ pottiw del 1*»» Giovili, Seeta (D^> Gaefc^. ha vinto la 

ai metri cinquanta. / cinquanta me- ■ *o*» ùl molta poaribUlU. 11 twelno Oop^ d'oro, princ^e prova deUa 

tri invece sono la conditone oKm- Prosegue, anche se a ritmo ridot- rlgglo allo- Stadio; dopo una breve pare campionato». Beta. II oantmnadlaao cade, che ha riunioi m _ estiva _ dt^ ,A«<>L. svolai 

uicn nhbtiaatnrin io. la preiMuazione delle squadre ro- seduta atletica riservata al titolari. Lo strano telegramma ha suscitato di^iutato una bellissima partita in i?®*®?** meW. 

^ rn^tpui r'oin rhp vuol dire »«®be in vista delle ulUme impegna- i tecnici bUncoazzurri haimo allfnea- viva sorpresa in vta Rratthia e la dixatto oootronto con Vivolo. Miri»- *^“^2*** 

Capirete al v^o che r«of m e partite di campionato. AU’aile- lo in campo due formazioni conqio- pr ea i denr a della Lazio. raccogUendo m, oimom e L» Rosa. La Boea ha 
qualche cosa, virare una tolta sola namento sostenuto ieri mattina dai ste prevalentemente da giovani eie- t'indlgxuizione degli sporitivi romani ribadito 11 dà chiaiD concetto deUe ****1“*® ^ *1t*r“er**b 
nei cento metri per esempio e vt- giaitorossl ha partecipato anche Bae- menti In prova. Ecco le due squadre: ha cosi risposto: * Superando Mnior- «Eostem £m- 

rare due volte. La virata dà una spin- d, q quale a causa di un leggero Rossi; Ciampi. Campodonlco. Pre- dimento che infondate incontroltete ^ , pero» « lami Mflford. mei^ al 

ta notevole, fa riposare H nuotatore infortunio che gli impedirà di glo- te. Mosca; Tueel. Di Tondo: Fertile, insinuazioni stampa bastino suscitare ft» gwro e auto come al «Olito plut- ter zo poat o^ eoa un dJstacro di due 

ver alcuni secondi, gli rimette a po- care domenica a Torino, ha già ini- Neri. Robottl, Sentimenti ID, Nico- nostri sospetti respingiamo sdegnali 1d*lo grezzo: scatto • tiro nen banno si è oassmeato « Torma II » 

rio il data e vi sono del veri spec^ riato le ferie. L’ex lucchese ha la- letti oostro oUrappioso tefepramata odier- P«* *stto difetto al eenferavanti dW- 

Umì JelnZe^ r^vimznUio^ sciato In tutti una buona impressione Azzurri: SentlmenU IV; Montanari no rammen^dotii che durante sua to P» Patria. «Gwet. si 

Zi Sutun nuovamente parte del Maschi. Mirici; O^hmk Talari- oltre cfnquontennale vita questa so^ Gtmona è stato U mlgUore In cam- ^ cto«ficato sà quinto posto. 

dagnano dei metri addirittura. sodalizio utollorosso. co; pi Muzi tNoltn. Tamburrano. cictd mai è venuta meno sua diani. — - 


le le informazinni sui campeg¬ 
gi. sulle ghr. colonie marine, 
soggiorni alpini c viaggi al- 
rcstcro. 

^Acquistando una copia della 
rivista Parteciperete alla gran¬ 
de Lotterìa Nazionale organizza¬ 
ta da >ic Nuove e dall’UlSP. 
Il 30 giugno saranno sorteggia¬ 
ti fra tutti gli acquirenti 10 sog¬ 
giorni all'estero e in Italia: al 
primo estratto spetterà un 
VIAGGIO A HELSINKI PER 
LE OLIiHFIAOI 1952, al secon¬ 
do una settimana a Parigi, al 
terzo dodici giorni sui laghi 
svizzeri e italiani. A tutti gli 
altri vincitori una settimana di 
liete vacanze nei più noti cen¬ 
tri turistici italiani. 


Netta littoria di Aquino li 

nello "Coppo d'Oro,. di Ascot 

11 cavallo italìauo Granet al - quinto posto 


Ì Cristallo; r diavoli alati 
DCRe Maschere: Caroline Cherie 
Delle Vittorie; L’impero del gang¬ 
ster 

Dei Vascello: La campana del con¬ 
vento 

Diana: Guardie e ladri 
Doria: Hong Kong 
Eden: I cinque segreti dei deserto 
Espcro; L’amante di una notte 
Europa; Il mistero del V-3 
Exceisior: li difensore di Manila 
Farnese; L'autista pazzo 
F.iro: Pealwhìtc 

Fiamma: Per una notte d'amore 
Fiammetta: Up front 
F'aminlo: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Fogliano: Salon Messico 
Fontana: spettacolo Walt Disney n. 4 
Cailerra: U ladro di Bagdad 
Giulio Cesare; x cinque segreti del 
j deserto 

I Golden: I cinque segreti del deserto 
imperlale: L’altro uomo 
impero: Fidanzato per due 
indnno: Viaggio indimenticabile 
Iris; il microfono è vostro 
lUl’a: 1 diavoli alati 
Ionio; Biancheggia una vela 
Massimo: il marchio dei rinnegato 
Mazzini: Abracadabra 
Metropolitan: Furore 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Saletta; ii pjù bel peccato 
del mondo 

Modernissimo: Saia A: Lo sai che 
i papaveri; Sala B: L'uomo di 
ferro 


oco imp rnaao • privo cena conve- - Novoelne; n marchio del ncnegalo 

ftiT ^ ìomùtoci flgunvuio ben dtìia” nSìde'rta d^il oSesoàeW: sc^au annvanta 


wl atieU coxxToontl per Hè lz t PtI ; il Marahanee di Barodo. principessa 
porriar» del Uonsm, GlorgelU, gioca- Seeta (Devi) Gaefcwar. ha vinto la 
tona di molte poeMbilltà. U teirino Coppa d’oro, principale prova deUa 
Boto. U oantromMlaao cado, che ha riunione estiva di AscoL svoltasi 


ha P®*' ^ Premio automobilistico I ort«o: L’notne dell’Est 

ò ora™ rtrtia Montecarlo, il 31 maggio. {Ottaviano: n sogno di Zona 

'palazao: B bandito della Casfbah 


I sodalizio AittlIoroBso, 


' , » * j Am ^e%t 0a<Eiava««P0-v> Muz4 T®intHJlTJUlOe CÌALrI fìttti è tTOftlltO tTMAO atto cibili*” |m riri-TTjm AflADltllA* WlTI 

Vi è poi la faccenda dell aequa dot- ridda delie voci; Marloltl. Macalll. Scarlatte!- Cd e suoi doveri sportivi». 

ce c dell’acqua di mare. Saprete tutti l’ultima assicura che Galli passerà Llnconto veloce e movimentato si cerato inimow» .lineare • zeddiUzto. 

che al mare sì galleggia con maggior al MHan in cambio di Benosto e di è concluso con la -vittoria dei rossi IPPICA ^ P*®**™® •Uenameoto non è 

facilità che. tornando dalle vacanze, un numero considerevole dt mllIonL per 3-1; hanno segnato Neri, Bobotti — ■ tmpiobabllo che GtanoDB prenda 11 

baniu^ U vittoria di Papimano 

« SS. SX'S. *5 -5 r'bSSt. ’^S nel « Premio Po » * 

mi. piu legati, e. se sono ragcz^ lombarda per Facquisto di coro di polemiche e di insmua^ni. -- 

scoppiano tn singhiozzi esclamando Grosso ’l^non c Renosto. ba cominciato a suscitare le prime B • Premio Po », prova di centro roauma por uo pegm muttan- 

2d aforio* frase: sNon so più nuota- Oggi’ alle ore 15 a bordo di un «grane». La Lega Nazionale di Cai- della riunione di ieri sera all’ippo- Ecco oto qualche breve epunto CI 
«fa. r/nrece. il nuoto, «no volto ine aereo speciale partiranno per Venezia do. infatti, agendo con troppa Jeg- dromo di Villa Glori, è stalo vinto cronaca. Inizio lento poi l’azione si 
ttarmto non si dimentica più; come I giocatori convocaU per l'inco.ntro gerezza e dimenticane le tradizioni da I^p^o che trottm^ sul piede snoda con maistoxe Icteresse in vlr- 

«n il Verona . cioè: Albani. Accon- « on«la_e_ -I ^^Ra «ua- ?i«i,’2,lv«uto nd finrie W di Un* xnmmvra Impostoto da Bo- 


IPPICA 


p* in senso assoluto: pesssggio pon¬ 
derato tnaium* .lineare • zeddiUzi*. 
A un ptoestmo «UenameBto non è 
tmpiobablla che Gtanon* prenda 11 


La scheda « Totip » 

l4» corsa: 1 (X> X; 2.a corsa; 1 


Vittoria dì Panìniano *“ I CS); s * corsa; X S; corsa: X 1 ; 

Vlliona ai rapmiano medlaito pou^» ^ Cató 5 ., eors*; 1 t; «.a carsa: 1 1 . 

iipI «■ Prpfnm Pa n • ci saxà anche Venturi, che non ha _ ‘ 

nei « rrenno ro » potuto pmtcelpaze m raduno di que- ^ - “Z 

U «Premio Po», prova di centro w*ttlna per impegni mUitari- 1^1(611161116 006(616 

Ha riunione di ieri sera all’ippo- Ecco oto qualche breve epunto di sa 

omo di Villa Glori, è stato vinto cronaca. Inizio lento poi l’azione si UW riSOn 6 NOIIOCO 

I Panlana .-h.. tmttanAa «.I --- m « iviiwvv 


npl « Prpmin Pa n * saxà anche Venturi, che non ha 

nei « rrcinio ro » potuto partcelpaze al raduno di que¬ 

ll «Premio Po», prova di centro w*ttina per impegni mUitori- 


« ^o «more deifc oanaónettcì «>n il Verona e cioè: Albani. Accon- di onesto e di s^orUi» ^lla squa- dt X.Z1 e vMuio nri finale abat- td di Un* manovra Impostato d* Bo- MONACO, 19. ^ L’asso ItaMano ! 

M pnmo «more ocnecwn^wM /. Andetsson Borioletto, Carda- dra romana ha inviato alla Lazio fi tere facilmente Mento» mentre Jl Binari- *i ir Bìaoion orrimaTnMt* del volante »-»»«»« Faefoii si 

titani. Galli. Merlin. Perissinoi- leguCTte • **{fr**‘*^ già battuto dì m ^ condizlMi dopo essere 

ceada dette piscine s dell acqua? At> sundwlsl. Tre Re. Venturi e notizie divulgata stampa sportiva cir- carrozzino, perdeva il plazzameato ocisigiio oa lacne sottoposto ieri ad una dndUre 

Cade che in molti Paesi, anche i più zecca. Con tuu probabilità Vlanl co comporirioae vostra sqwMra per per un errore sul palo di arrivo. __ „ .. operazioae chirurgica a una ' 

progrediti, per avere molte piacine allineerà la stessa formazione che domenica 23 ririitamiamo delibero Le ritte corse sono state vinte da ConttoUactmno al < gU alienato- e ad un braccio dì parte del nrof. 

e fa località non tanto periferiche ci ha piegato 11 Strecusa- consiglio riazionale Lephe facente ob- Danzadora. Avellino. Lampo Boya. *1 Con una discasa m La Bos* e Con- Louis Orecchia, primario dell’ospe- 

si accoaienia di vasche cosideUe cor- la Lazio si c allenata nel pome- blipo schierore mfoitere formazutne .Morgano. Isorella. IpsUon. seguente Uro eh* DugatU devia in date di Monaco. 


vt motto ad ascoltare 
questa sera alle ore zt,i$ 
sulle ttseiom del 
Terzo Proffasuma 

IL MONDO 
IN PEZZI 

€Lb Monda eaosé) 

quattro atti di 
GABRIEL MARCEL 
Cdmpagnk di prosa 
di Milaiio 

della Raffiv XtaUsna 
Retto di ENZO EERRlEtU 
(Prima aaaeuzionv in Italia) 


palazzo Slatina: Il bandito di Jork 
paiestrlaa: Lo sai che i papaveri 
parloli: l figli della gloria 
Planetario: Astronomia 
PhtoS; In questa nostra vita 
preneste; Fidanzato per due 
PTtmavane; Labbra avvelenate * 
Quirinale: I cinque segreti del de¬ 
serto 

QulrlBetta: Ladra di cuori 
Reale: Lo sai che J papaveri 
Rsx: L’impero di gangster 
Rialto: Vivere io pace 
Rivoli; Ladra di cuori 
Roma: li difensore di Manila 
Rubino: R suo tipo di donna 
salarlo: i.a regina dei pirati 
saia Umberto: La famiglia Passaguai 
saioBo Margberito: Lady RamUton 
savola: 1 .cinque segreti del deserto 
smeraudo: Le frontiere dell’odio 
Splendore: Giuramento 
Stoditun: Verginità 
snpefeittrina: Delitto senza sangue 
Tirreno: Rommel la volpe del de- 
se rto 

Trevi: Quando i mondi si scontrano 
Trtanon: Tre passi a nord 
Trieste; l.a n%tra peDe 
Ttncolo: Cuori senza frontiere 
vcatan Aprile: J due derelitti 
Vribano: La campana dei convento 
Vittoria; La campana del convento 
Vittoria Ctompine: Catene dei pas¬ 
sato 


- ■ - - — ■ I ■ — ■ "— pronunciaTe la sua sentenza che, mente fiducioso. Ora egli sapeva posto. Nè lui avrebbe potuto ti- 

sulla sua spada, senti aflloacìarsi con estrema chiarezza <he prima rarsi indìetn}: erano ormai pre- 

« _ «loD* UNITÀ corpo deirawersario. L’affon- di lasciare la Francia altre cose cisi impegni verso l'amicìzia e 

13fi jgppmatcm oew viva a n andato diritto al cuore e aspettavano di essere messe a la giustizia. . 

Maureveri si accasciava morì- 

_ • _ bondo ai suoi piedi. 

nqr a Air 8^ ■ ■ Ritirando lo spada, un Rotto di 

■ J I Vv m.À ■ «angue sprizzò. 

-MLàf .X38. — pgj. ^ delitto come il tuo 

^ m • _ ■ ^ ~ monnorò Paidaillan — il per- 

I OM MO tt 88 I un’offesa. Non potevi 

U.VJI 1- U.M sfuggire alla morte. 

— Ora giustizia è lètta! ^ 

Co^ dicriido il cavaliere trasse 
CraMto rwHiiM di MIGUU WKI • |un lungo sospiro. | 

— Giustìzia è fatta — ripetè 
- - - - - - -- - - ■ — ■ — mia Loisa, e ora posso andie 

, „ „ _ lasciare la Francia! — Aveva 

- A to»! — Ip »i<io «tolfue dd cavallo. Veiamcnta uoa pn,„„„<aau, panie rio. 

"?? __ P»in.na« la apad. .'X«»to,- 


*' ^5 *y^^*** potuto tJ-l LXVI Ibucati. la aiubba era consumata iDennncchìn vi entrA ruat et «« 


4ffMiiiÌK« deir UNITÀ 

FIGLIA 

cardinale 


Graorfa roiMMixo di MlOUttl mm 


tratto con tutta la fotaa che terribile visione. guainando la snada e rinrenden- 

aveva in gola PardaiUan - a Poi Maureveri, con un gesto 

terrai, sennò coliiisco U cavallo! diqieTato puntò la spada. Aveva f ** cammino ver- 

ìdmungert socglngnaado, ri- gli occhi stralunati. Con una castro, 
epos» con un altra carica. Alloca voce isterica, gridò: — In Euw- *** vm via il suo passo si fa¬ 
si vide il cavaliere apostarsi e dia» — Parve sì, a Pardaillan che ceva più svelto e più deciso. Da- 
«bbossarsi rapidaiDente infilando egli nel dir questo tremasse, par- vanti agli occhi dri cavaliere era- 
la spada sella panda deH'anima- ve d che anche la lama tremas- no balenate le figure di tutti i 
le che, con «s lancinante nitrito, se nel braedo insanguinato di suoi amid, IPAiicoalenie, Vio- 
^impaniò, barcoDò, girò su se Maureveri. ma in quein^mte ietta, Ughetta, Grouvet con ^ 
stesBo e infine pfeinbò in roezm piu che l'immagine d! quell'uo. uomini degli Scafi. Non erano 
al sentiero te una pozza di mo semiflnito. il cavaliere *v^ ^ "j. «---—a- «-ntL 

sangue. davanti quella della sua Ldsa 

Per OR istante Paidaillan «ra ^ placabile, gli comandava 
. rìMMl» col cMea in sola. di colpire. !”* awenwto di Imo? 

PaL da dtatre al povero ani- Senza perdere un attimo pir- ~ »* wdaM. Ctm CMcm 
malér c’fde alzarsi ctMnc uno ti in affondo. - Muori — gridò avvenuto di Violette e di Cario? < 
•peltro Maun^t.-i Avr>-.i il ' ' , ' *10 dcKn nu.i I o-- 1 ? - Or;: Piuda.ihin qua.»! correva 

MmÌco e ì vestiti intnsi del )«n-i Non aveva neppure finito di 1) suo cuore ribatteva paena-' 



bJLvI bucati, la giubba era constunata pennacchio vi entrò, poi si af- 

AL CAMPO U(30NOTTO sulle spalle per l’uso della co- faccio rivolgendosi a Grouvet: 

Intanto è necessario dir* che faz?»* Porteim un Pate di cal- —Signore — disse — fl re vi 
Grouvet e i nem ^ e ite gran man- aspetta, entrate! 

vano avuto troppa fortuna pres- ro^, e in testa, un capf^- I^do uno sguardo ai suoi 
so gli accampamenti del Valois e **** pennacchio ^ici, Grouvet si predj^tò. 

Sì erano diretti verso Tours. al __ Quan<ì<» fu entrato vide davanti a 

campo Beainese. L’altro cavaliere portava sulla se il cavaliere col pennacchio «he 

L’arruolamento nelle file di ‘^«^azza sci^a bianca, sen- lo guardava sorridenio. Costui, 
Enrico di Valois sarebbe stato loro « ^o- senza parlare, gettò il cappello di 

anche ixisribik mTdoJJSo sS~ feltro su un tavolo. 

gliere fra due re, il re di Francia *“ ***“' 

e il re di Navarra. il nrimo in ®él campo per pa rlare ^ ^edub c s^iza pennacchio, il re 

PCT l-ugraollo - ripetè « 

di Béarn. bian ro.^ j non avevate da farmi 


« Muori » arlàn « della n*ì* I.oi:*!.- 


- Anche noi - disse agli ami- proposta? 

ci — non siamo, come Pardaillan, "T Si — replico deciso Grouvet 

nè cattoliri nè ngoDotti, ma, am- pene- _ Iq non sono ugonotto, nè tali 

siderato che come ngemotti ci per- tomnanchìa «; i amid. Non siamo 

ac^tano e ci ja caccia, ***' pennacono si ogonotb, nè siamo cattoficL Ma 

untemoci a^ n j fèO iU . IH c oatara P«seguìtati come ugonotti, 

sono nielli di costare. sfuggiti da poco ad una 

nonostante le sancuiiiose repres- chiese con c^ oaìta. battuta dei soldati della LeiM a 

rioni, ri sente poriare In tutta la 

Francia. 5 volet e oal re? Enrico di Béarn si sedette. 

Nella stessa riomata giunsero ^ prcmosia. Guardava Grouvet ancora con cu- 

al campo Bearnese. Mentre ri av- “ J^a parte di chi? rioritàu 

vidnarano Grouvet vide due uf- ~ ^ parte mia, signore — dis- Grouvet raccontò brevemente 
ffcialj dalla divisa logora e rat- se Grouvet. gli avvenimenti ddla Oté. rac- 

toppata die, finito senza dubbio II cavaliere dal pennacchio sor- contò della liberazione di Violet- 
di tare tuia rioogniziORO. se ne rise soepreso da tanta taanchaz- ta. raccontò delle gesta di Par- 
[ to c navan o alle loro tende. ca. poi aggiunse; daiSan. Stava appunto ancora 

' Ubo del due, sofiri tatto, aero- — S venite, vi presentirò al nu. paihmdo dd cavaliere quando un 
brava più miserabile; non aveva. S misere in marria a poco de- ufficiale di VaMa fa intredotto 
,rrmc il «MO coronnrr*in. srrmiura 00 s! fcrmsrnnn da\»antl sd ima nella tenda. 

^la sua ciacchctta aveva i gomiti arando tenda. Il cavaliCie ro!l (Continuai 


battuta dei soldati della Lega a 
Parigi. 

Enrico di Béarn si sedette. 
Guardava Grouvet ancora con cu¬ 
riosità. 

Grouvet raccontò brevemente 
gli avvenimenti della Oté. rac- 
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I MORTI 

ACCUSANO 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Dobbiamo ancora occapard di IHPBESSIORMTE DERONCU DEL COIPAORO FABIRI AlM CAMERA 

operai ebo muoiono sul lavoro, ope- - » ■ . ^ ^ i.., i», ^ • 

ral che vengono sfracellati orrìbil- H M ‘ ‘ S H Ife ■ ' SI 9 M 

Servi dei nazisti dirigono 

dovrebbero essere normali in un --j h' ' •' ’ P *"./*»'■-; . < '«■ 'Rli^ . > 

paese civile: cinque sono i morti ■ _■ 0 » ■* -_ M B •* ' * •' ' B B 1’'■> '•B^^ ” B ■ |B^ ■■ B 

I pnncip&li' S0Pifizi'''ClellB Ra Ab !■ 

tro donne, quattro mamme, e due * 

i muratori scbiacciaii sotto il crollo 

dell’impalcatura .li.!. cncheni. 3 gQQYQ attacco alla faziosità della radio - L'intervento di Saia sni disservizio delie Poste e Tele- 
La sciagura di Avigliana colpisce grati • Un grave colpo inierto dalla maggioranza democristiana al piccoli contadini eniitenti 

al cuore non soltanto tutta Torino, 
ma colpisce tutti i lavoratori ita- 

iiaut che esprimono il tributo di La maRgioranza democristiana re delle trasmissioni fasciste di delle osservazioni di leeoni liml-j*BrA successivamant» fissata, varrà 
affetto e di solidarietà con le fami- della Camera ha infcrto ieri un «Radio Igea.. tandosi a far s 

«lin iIp! lavoratori coluiti Ala la Colpo sensibile ai piccoli contadini Contemporaneamente alla riaa- del giorno e a 
d! Avi.liana invIVm la ri. Coltivatori di fondi concessi in en- sunzione di questi repubblichini so- l’e.sposizione del 

A di A U _ fllmioi i /titfzli Hnnnr^ tnl'rìnl/i 11 «r/i- m\ offlti Iplì ^lATTÌ^ntl DÌiCA d^l 


Ra Ab ’ Ib 


IMPORTANTI MANIf ESTAZIOHl DEI PAR TI6IANIOELIAPACE 

Si secoDdo anniversario 

deiràggresslone l].S.A. In Corea 


LA 

dei 


VOCE 

lettori 


Comizi degli on. Ginliano Pajetta e Andrea Finoc- 
chiaro Aprile e dei gen. Roveda, Gastaldi e Secchi 


Disinteresse del governo 
per i ferrovieri morti 
a Langenwang 

Signor Direttore, 

il JJ tettemhre 
t Bu bt'BRM dtl I9JI alcune 
decine di ferroxne* 


. , j 1 ji T « t , l" occesisae d<ir«fgreui«nc aatericBae n Ceree e n tcgeflM 

delle osservazioni di leeoni liml-l*Brà successivamente fissata, verrà |. i,. . . , . .. j • ■ . _ 

tandosi a far svolgere gli ordini attuato — ove non al pervenisee mnmntt nfenMxteaeli « «Ifa eeaat« m IIbIm dtl gmereie «wrKeae 

.1.1 _i_ . . _I._-a ««all..___ .. .... B..r..««. : _ ____0.... ... 


rinviare ad oggi ad un aooordo — a partire dal 2 tu 
relatore e la re- gilo p.v. », 


Rtdgutf, i pafligioai della pace ceatiaaeae a svefgtfe ia (atta il Paese Bea 
■ateaia arìsac ta difeiB detta iadtpcadeasa aaswaide e ceatro M vtiergera del 


Mercoledì e giovedì 
sciopero dei bancari 


« ,ava ai votare una legge cne au- moBlie avrebbe offerto un mazzo di ; imuegno oeiie aseooietioni de» 

politica ilei Paese, e che, sfrultan- menta di sedici volte i canoni In «q-j - Togliatti durnte un comizio ^L **>^1 di lavoro di dare inizio 

do il sudore c il sangue delle sue danaro delle enfiteusi costituite n^,-1 f - trattative contr.Uuell II 1. set 

maestranze, continua a fare quattri- prima del 28 ottobre 1941. La leg- ' ,f ■ , » i Mcrmlodì #» tfiovedì *"• f>*»«ndo Rn d'ora al 1 . 

ni e a speculare sulla miseria ita- Re era stata già approvata dalla "e degli elementi invisi al clerica- l>KrtOie01 e glOVCtll decorrenza del con 

liana. Questa ennesima sciagura do- Camera, il Senato Taveva modifl- SCIOpCFO dci bancaFl **• P»' »• P^'-ta aconomlee 

vrebbo esserne la condanna definiti- ^ata, la Camera l’aveva riesamina- assegnato decine di posti di pn- —, per quelle normetlve; b) correa 

va C*è un richiamo terribile ouel- ® Senato l aveva ulteriormen- mo piano a elementi deinocri.stiarU. jy^te le organizzazioni eIndsnBlI Immediate di una men» 

lo del 25 aaoTo 1951 Anche^Hora ^ n C ‘ itr - ss- del bencerl (FIDAO. FABI. FALOIII. “l ^•‘^«hutlon. In conto -eomp» 

Avielinnn favorevole ai grandi agrari. Ci Da Samen a Mariettt ria, FILCEA. 8 lndeoeto Comit, UIB, «• future”} c) attuazione dell'» 

morte di niiauro òneMi oer l7 vio ^ quindi aspettato che i chi sono costoro? L'attuale diretto- 8 ABIT), In un loro oomunIOBte In- J^vo nel mesi di lucilo e on 

morte di quattro operai per la vio- deputati democristiani riconfer amministrativo della RAI Savi- formano che M tentativo di mBdlo- «eoondo le esigenze delle 

Icn a esplosione di una « raolawa o massero » loro due precedenti voti Sarnesì. è italo accusalo da un «‘o"» ««ri dal Ministero det ««tlonl », 

nella quale si miscelava polvere Ieri invece i clericali si sono ri- giornale, senza che egli lo sment-s- Lavoro per comporre le vertenza In---- 

esplosiva nello stesso stabìlimcn- mangiati le loro deoì.sioni e hanno ^1 essere corresponsabile di una •**«» • ••voratori a la aziende del PJ-mnérv rnnr>r%i.rlrv 

lo Nohel-Sgein a circa cinquanta approvato la legge nei testo vara sdossale truffa compiuta ai danni Credito relativamente al rinnovo dal irniulO I uCCOrdO 

inclri dove è successa la sciagura lo àaì Senato, rendendo quindi de- dello Stato italiano con il danaro ®<»otrattl oolletttvi di lavoro, à fai- I)Pr i 

di ieri. flnitivo 1 provvedimento che don „ governo fasci.sta inviò In * J_^__ 


Secchi ®bJQS. 

limi altri feriti 
e òi letame nell* vave tcia> 

le amarkama ferroviaria 

[ Fesse bbb feÀnNi J ** avvenuta a Lari- 

j t WSlMfité P tertwant In /fu* 
«erisr. dsl Sii»Ufi» F 

iconi ben nove meti dal giorno in 
pmhhticke mani- per la leggerezza di nomini re» 
eie aerehha eponsabìlk i nostri^ carU partiti per. 


tori di lavoro di dare Inizio alle donto aver ìmogm la eeeria domenica a che Ì alata poi vietata dotta locale an tono svago in piena salute e tran» 

brVo eaeMlara, sarà teanto dalPoa. Andrea Fiaoeckiara Aprite. A Verama a VUeaxa falliti di Spinto, non hanno pii fot» 

^ __ :__ __. a.,: _: to ritorno alle proprie caie, ovvero 


nato IMS la decorrenza del co'ntrat- ** *»«>>*"»** dae imparUnti mamUealastoM polrìollìeke arganujate dai gfeMni 
tt, tanto per 1 » porte economica che partigiani della pace, cka kanaa volata deJicaro ana glamata eU'aaitA di tatti i 


sono ritornati muti 


proprie 

lutilati. 


inclri dove 
di ieri. 


'- r- - Il par im parie economica cna p.rr, tmm ma mma vomuio mraicaro mma oiorwatm an arnia ai imii * .... . ._ 

no assegnato decine di oosti di on- i ^ ____ ^ ... . . . .... . . Net giorni immediatamente succei» 

* 1 r.,..,». .1 e.- I —... —. pm quella normative; b) correopon- iiooaai veneti Beffa (alfa ceatre loccapaiieM etranieru a contro il riarma tedeeca, • . „ir. Aìtara-r'nt fumi/irtan dclit» 

mo piano a elementi deinocri.stianl. jutte le organizzazioni alndocoH Immediata di una menallltà a l'.rafers .fficM. ,a,à l’am. Cimììamm PaìaUm mamira a V.V«« .1 • disgrazia, tunzionan aelle 

. del bancari (FIDAO. FABI. FALOflI. “l «•trlbuzlon. In conto "competen- ^ ^ *®'L Ccafi^ Pajsffe, Buiifre a V»cs«a ei ferrovie e giornah barino sparso ai 

Uà oomest a tnaneitt PIB, FILCEA. sindacato Comft, UIB, ** future”; c) attuazione dell’orario <■ partecqumoae del col. Varo Yaranmi, pforiascerafe al valore militare, quattro venti la strabiliante notizia 
Chi sono costoro? L'attuale diretto- 8 ABIT), In un loro oomunioate lo- mesi di lucHo e agosto A Milanp ai prevede ama iaipaaemte auaùfeataxione, alla quale porteciperanaa delPimtnediato indennizzo che d la» 

re amministrativo della RAI, Savi- formano che l| tentativo di madia- osocndo le esigenze delle va- pertoaaliti iA mmado politica a cahoralz. rebbe Stato corrisposto. 

nio Sarnesì. è italo accusato da un Ihl * _ A Torino avrà laoga u cCMagao di roppreientanti dei Comuni colpiti dalla Si parlava di milioni a dwìzia e 

giornale, senza che egli lo smentis- Lavwo per comporre le vartanaa In ---— ^ " _, ._. . ... sembrava che h valessero dare en» 

se. di essere corresponsabile di una «tto tra I lavoratori • la aziende del Fìminfo rnrmrrln I ** di Livorno, il genere Camillo Cutddi pretiederè ^ ^ massimo di s$ giorni. 

colossale truffa compiuta ai danni Credito relativamente al rinnovo dal III IO I (ICCOrdO awufezfaiwae di apertara della campagna dei < Quaderni della Face>, per _ | , i / autorità ferro* 


oolletttvi di lavoro, à fal-| 


pop 1 gassisti 


la precedraia delle spese per la rteotlmsione am qmAla per il riarmo. 


necuia gli enflteutì. 


Dal canto loro le autorità ferro* 
marie italiane si sono sempre racco^ 


Alla Spezia Yaov. Morie Ceaipagaoli a il gen. au. Roueia Icrroimo ■"liTMnifdte alle famiglie di non adire 


tipo il materiale dove si è verificaia d Via'^r dirigente dell’ufflclo personale di 

la tragedia di ieri. maggioranza delta Comm.s- ^ggi democristiano, è stato 

la iragcuia a sione per l’agricoltura era cont«- ^ fasciato repubblichino. NelU DI- 


Secondo: la mancanza delle più ria ad estendere Vmirnento al prò- dei pro^ 

elementari precauzioni di sicurezza ce^menti in corso e aveva prò- .j, ngurano uomini co- 

(già nel 1945 infatti, sempre ad posto invece di limitarlo ai soli Razzi, G'rillantonl, Puglle.se, 
Avigliana, s’incendiò un reparto per ^.'‘O'^^'dimenb iniziati dopo il 31 zamutini, tutti Casclsll epurati, cac. 
la preparazione delia balcstiic e mo- '•''^'‘vento del dagli alleati e riassunti 

rirono anclie allora Ue operai per Spataro. Perfino 11 dirigente del 

l’eccessivo ammassamento del mate- ^ llq-Jlto la '^m^gg^oranJ aervlzio che durante il regime fa- 
riale E* un male cronico l’incuria , ind-ìt o la maggiorana a sclsta si preoccupava di distur^- 
naie. r. un male cronico i inclina orerrtrre que.sta decisione. Invano , ^ antifaseiste straniere 

del monopolio sfruttatore della Rfon- , comunisti GRIFONE e CAPA- 

o 1. SANSONB J “’Siorrw’IS d.ìta 

Denunciavamo nel 1951 che si en- hanno denunciato la gravità di r^j{ 

trava negli stabilimenti con scarpe i democristiani chs compagno Farinl ha concl’azo 

normali c persino chiodale e che “U®^dere gli Inte* jg denuncia affrontando il pro- 

i secchi c le pale venivano usati contadini hanno varato democratizzazione del- 

anrhc per lavori dove tali arnesi compaUo una '®R®e che jg RAI: .se il governo persisterà 

non^vShera"loeL^l.;i»Sen:;l^.^ neiratU.ale «ndirlzzo che ha tra- 

tc essere consentiti. Denunciavamo ;he'''in Sno^ rti^JnVo” de”a pro£l- 

aiichc allora, come terzo elemento CcmuTlt senza telefono j, __.««a 

I; •! *4 i... t ^HtìoR flf un p3rtito S 3 rà inGvitsDilG 

di responsabilità, il ritmo bestiale Hr>nr. io r-am.».-:! Ho ri- ehp t radina.seoltntnri ai orennlzzf- 


rezione dei programmi della sta- 


nell’attuate indirizzo che ha tra¬ 
sformato le tra-smissionl radiofoni¬ 
che in uno strumento della propa- 


CON LA SOTTER RANEA COMPLICITÀ’ DEL GOVERN O DEMOCRISTIANO 

I monopolisti della luce e dei telefoni 
preten dono colossali aumenti d i tariffe 

Le società telefoniche, per migliorare il servizio, vorrebbero aumenti del 50% - Governo e produttori elettrici 
tramano nuovi colpi a danno degli utenti - Il «comitato elettrico pubblico»; dichiarazioni di Lombardi 


sarebbe stata pià rapida ed avrebbe 
dato esito pii favorevole. ■ . 

Ma tutte le promeire fatte si to* 
no concluse con due incontri (noti» 
zia da noi appresa dai giornali) dei 
funzionari italiani con quelli au» 
striaci: un prima incontro avvenuto 
in Ancona che ha avuto il suo co» 
ronamento non nel completamento 
della pratica riguardante j nostri bi» 
sogni, ma in un lauto pranzo al 
• Passetto », il migliore riitorante 
cittadino: il secondo incontro a Ro» 
ma, con gli stessi rìsnhatL 

Forse che in fondo alla sciagura 
c’i una rio» lieve parte di responsa¬ 
bilità da parte delPAmministrazione 
ferroviaria italiana, in quanto non 
ha lasciato la stessa vettura (che era 


Colossali aumenti di tariffe aonottà di garantirà un eorvlzlo adoguata.zata tìairon. Riccardo 


m responsantiiia, ii nimo astiale subito dopo la Camera ha ri- che i radioascoltatori si organizzi- fetettrlcltà e del telefoni 

di lavoro. 1 quattro operài che irò- il dibattito sul bilancio del- no per ottenere la fine del mono* In occasione ueil» dlacueàlone al- settore elettrico. GII eludi In eeno giornale delta aera ha chiesto 11 psr re. Nulla di comune ha 11 com 

varouo ta morte il 25 agosto 1951 jg poste. Il compagno SALA si à polio radiofonico e dell’obbligo di •• Camera «ut btlancto dette Poata al CIP, alla Commissione centrate rere detto «tesso compagno l.iOmbar- col conaorzto da me proposto». 

erano infatti alla nona ora di la- occupato della situazione telefoni- pagare un canone a chi offende 1 « Telecomunicazioni gU tnduetrtali prezzi « al vari sottocomltatt nomi- qi Questi ha rloposto: ■ il fatto ^ ... striache per ottenere una loro vettu» 

voro. E da una settimana lavorava- «*a in Sicilia e delle condizioni de) loro sentimenti e le loro convinzio- telefonici hanno «fatto saper*» che nati per realizzare la perequazione che et costituisca 11 Comitato prova »!■ B ra (di levnal ver il ritorno uiu* 

no dieci ore al giorno. oeraonale -postelegrafonico. In Si ni. fAnnJntisl catorozi). giudicano insufficientemente temu- nazionale dette tariffe etanno ginn- che ffnatmentu et avverte ta neces- dveICGO Q» AuBlloUBr Irumndf, o^nAi At au»ììa ntttJra m» 

I cilia centinaia di comuni sono an- A que.<to punto, erano le 20..'T0, neratlve le attuali tariffa. Essi p«v gendo a compimento. St awanno eo- sltà. anche da parte del pubblici po- «„l|* jkl „ mutraHA «i. ( ii--- «1 r* 1.1,: • 

^ I cinque operai, dei quali qual- sprovvi.eti di allacciamento il Presidente Gronchi ha annun- hanno richiesto un aumento ch« lo due tariffe-luce, una per le cinque teri. di creare un organismo centra- lUll 8 rStllKd ufi! « CWÌìTmiO » taMica per gli interessi propri, con 

irò donne, che sono morti im, per- t(.ipfonico. con grave pregiudizio ciato che era sua intenzione far «I "««tirerebbe sul fiO per cento cUrc* maggiori città (Roma. Milano, No- le che faccia una politica eleUrtca le conseguenze che ne tono leaturitef 

ccpivano una paga media di 30 mi- Cattività civile: .in provincia continuare la seduta fino ali'ap- del livello tariffario attuate. l mo- poli. Torino. Genova) e una per il e non ta loect più fare, come avvle- 77”ni/. . r,Vj .Vi Perché il Governo Ualiano non si 

la lire al mese e. per la perìcolo. ,jj Palermo il 34% dei comuni i provazfone del bilancio delle poste, nopollotl del telefoni hanno Bncha resto dot territorio nazionale. Inol- ne oggi, al privati Diversa coea è interessa di notf Perchè non conduce 

eità del lavoro, avevano tiD'indennilà privo ifi telefono‘e in provincia d.' parecchi giorni bI tenevano prypattato un vero-e proprio rt- t>* eoionno perequato nazlonalmerv- giudicare ee l’organo coatituito è un'inchiesta a fondo e non punisce 

veramente irrisoria e ridicola che ne MeSBÌiia questa percentuale sala a» «fdute notturne che la maggioran- catto al governo e agli utenti: con to le tariffe della «corrento indù- partlnento allo ecopo. A questa do- colpevolif 

fa ancora più tragica la morte; 17 .SoV*. L’oratore comunista ha quin disertava regolarmente e il f‘ «triale» e quelle per le piccole uten- manda rlepondo francamente ”no". «^Sìuncatlvo ecacco c^ Quindi tutta ta montatura dei mi» 

lire al atomo* di Irmcntato che i postclegrafonic compagno Laconi, a nome del et («teleselezloni dlreUe*. ««•«! *e mduetrtall o artigiano fino a 80 81 tratta di un tlnddo cornuto con- 

lire (H giorno. ai uuitnirtiu tue i ‘ s « _ orurinn ><« nfrt»Act<ifn coaBataii ». eco i «Mi h«nnn ** ..._ _r_._É * -A __ ___ _ _una dlchJaitizlone comune unanlr noni e Sfociata Che non un centesi» 


^anda di un partito sarà Inevitabile l®tRtl rlcblestl tlai monopollBti <lel*|pen« In revcRoa delle ooncessloni, ha creazione eli un Consorzio 


Lomljardl per i elettrico. Il fatto che la borsa abbia ***rìallica), come per legge, a dispo» 
nsorzto tra lei reagito con un rialzo del titoli elet- nztone dei gitanti m sosta alla ala» 


Non meno grave la situazione nell aziende elettriche pubbliche, uni trlci à un indizio da non trascuro-1 rione di Vienna (mèta del viaggio) 


irlcl à un indizio da non trascuro- zione ai Vienna (meta del viaggio) 
re. Nulla di comune ha tl comitato accettando invece Pinvito o forse 
col consorzio da me proposto». peggio sollecitando le ferrovie au» 


voro. E da una settimana lavorava-1«*a in Sicilia e delle condizioni de)'loro sentimenti e le loro convinzio- 


no dieci ore al giorno. 


oersonale -postelegrafonico. In Si 


fAnnlntiri catorozi). 


I «innuA ciba centinaia di comuni sono an- A que.rio punto, erano le 20..30, neratlve le attuali tariffe. Essi per» gendo a compimento. St arranno so- sltà. anche da parte del pubblici po- 

cinque operai, uci quaii quai- snrovvi.eti di allacciamento il Presidente Gronchi ha annun- hanno richiesto un aumento eh*jio due tariffe-luce, una per le cinque teri. di creare un organismo centra- 


Scacco lU Adenauer 

mila raliika dal <ca)iilTalloi> 


eità del lavoro, avevano nn'indennilà privo ifi telefono‘e in provinefa d.« D» parecchi giorni Bi tenevano prypettato un vero-* proprio rt- t>* eaionno perequate nazlonalmen- giudicare ee l’organo coatituito è un'inchiesta a fondo e non punisce 

veramente irrisoria e ridicola che ne MeSBÌna questa percentuale sala a» sedute notturne che la maggioran- catto al governo e agli utenti: con t« le tariffe della «correnu» indù- pertinente allo ecopo. A questa do- ( colpevolif 

fa ancora più tragica la morte; 17 .SoV*. L’oratore comunista ha quin disertava regolarmente e il f‘ «triale» e quelle per le piccole uten- manda rispondo francamente ”no". «^Smncatlvo scacco c^ Quindi tutta ta montatura dei mi» 

lire al atomo* di Irmcntato che i postclegrafonic compagno Laconi, a nome del et («teleselezloni dlreUe*. «««vi ra mduetrtall e artigiane fino a 80 81 tratta di un tlnddo cornuto con- 7- 

^ ■ j „ Il «iano sottoposti a un logorante su Srupno comunista, ha protestato coassiali», ecc.). essi hanno detto xw. Le utenze superiori a 90 kw. sultlvo, la cui funzione, per quel una dlcWaruzIone convune unanlr Itom i sfoctati^he non un centess» 

Cosa e stalo fatto da allora alla ncriavoro e obbligati ad effettuare contro il sistema di prolungare che 1 attuale IneoddisfacentleBimo fgrandl industrie) non saranno in- che ne posso giudicare, sarà più di *u®cte adottata del mJnl«trl-pre^- tuo, sta si governo italiano che quel» 

Montecatini? Nulla. Unico tentativo notevolissimo numero di ore '«o® " notte tarda i lavori della servizio potrà essere migliorato ao- vece, almeno per oro. pere<iual«. I "salvare la faccia” al governo per 1 l®ntl dei nove toender (gli alati lo austriaco, hanno elargito alle ve» 
quello di denunciare a l’Unità a che straordinari®. Per ovvierà que'n; Camera. La seduta può esser glu-|lo ea earà accettato II rincaro delle sistemi di perequazione adottati pre- preannunctatl aumenti tariffari che f^craJI hi è divisa lo Germo- dove, ai figli rimasti a piangere. 

in una serie di documentati servisi erave inconveniente Sala ha prò .«'tiflcata. egli ha detto, da esigen-Jt^ne; essi pretendo^ «nche die intano seri difetti e lacune Tutta- non di contribuire alla determinar . .. _» Almeno ci si dìa quanto ci spetta. 

aveva messo a nudo le sue respon- oosto che il ministero delle Te- l’azione del rappresentanti della «ione e reollzzozlone di una politica f’***^ muterei in condizioni eco» 


alla tutela della vita e non degli passato fascista dei principali di- " ' ' ._ curati do) elstema perequativo pre- .i - - - - _ 

automi da sacrificare dando loro 17 ng®nti di qiie.sto ente. . «risnut tarane» fa i>nra>z'ise>i<» «oim» mr-jti»» » wv eealto. pretendono anche un contenti- _ _ 

Ere al giórno per rischiare la mor- Farini ha dedicato la prima par- A TLKNl, llUrU LA r ROTESTA ANTI-RIDGWAT ooraneo aumento di tariffo. Essi al- T.A DTC!HIARA5^lONR DT GOTETN H A GEN 
le. Chiedevamo allora anche al Go- te del suo di.scorso alla dimostra- “ formano <9io lo tariffo attuali oono 

verno se non era il caso di appli- zione della faziosità e delle ten- m m-m ■ • • aumentat e di sole 24 volte rl 8 x>etto ~ 

care la CosUtuzione nasionalizsan- denziosità delle tra.smìssioni radio- ■ ^ Mi 1 » ■ Rf ■ «««nte^erTa (il * falso, ir. . m , -, - 

do quei monopoli. ^Te^kral^re 'l'TnoTnVaTe aL LO " rCI lir9 9 T C UI V19 rsIImni^^^StrnS^SS:)"^ Sili LS DOSI 011111 OCCOrOO 

Neppure il governo si è movo, ig pj^ accesa propacanda antico- ■ *** «sxrlvaro a tariffo 40 volto 

Come sempre arcade in qiirsie rir- mun^sta. Citando decine di csem- Ia AAmgBnMBA AaIIm ■BnAfRnMKM superiori a quelle d'anteguerro. I rap- —, ^ bab 

costanze luttuose la commozione mo- ni. Farini ha documentato come lo IIt WIlllllR.-" UmjIIu R*Ul?^lliru presenUnti dell» CGIL e delle ozion- ■■■»#■ RjB 

mcnianea fa accorrere sul posto del- RAI versa ogni giorno meno •) do municlpoUzzote ol oppongono ri- MBPBBMWbMi» 

la sciagura autorità e popolo. Co- dovere dì obiettività che dovreb oolutomente a telo aumento, osoe- -- ..-. 

cr; deduzioni di «ndad dem ocralici Larghissime adesioni alla Conferenza 

. . politica. I-a maggioranza na rea- ^ _ _ _ — _ , ancor piu 1 ! rrauzzerafmo dopo m «7 

no'^allc Mlende*CTeche'e*^là sciagura ^«‘o stizzosamente alla denuiwia di La Pretura di Temi ha archi- ta nell'azione di convincimento ver- _ .. 

nL aoliantn nn^rnfini^o tutte le denunzie spic- SO 1 cittadini perchò aeìoifileaaeco l’ottoo»»- COPENAGHEN, 19. — Lafgrelario dei minatori scozzesi, 

«nnn ™ier d7 \ ^ M dalla locale Questura contro la manifestazione-. In parole po- ^ Conferenza intemazionale per la orofessori lUiistrl come Jean Ri- 

®Ji®,?®L f"®™! “! y®^ « sindaco viene so^ *>er soluzione del problema tedesco coeur dell'Università di Strasbur- 


A TERNI, DOP O U PROTESTA A NTI-RIDCWAY 

La Prelora archivia 

le de nunce della doe slpra 

Assurde destituzioni di sindaci democratici 


19. — La rgretario 


minatori scozzesi. 


... nopoian accu^nuo i «h* sciato. L’archiviamento delle de- eìo durante lo sciooero del dioen- •***««•« domoevottei, «ma aamarm 

coniro I lavoratori perche rtrono- munisti di esser delinquenti e e» nuncie da parte della Pretura di- dmtl Emanali ^ ^ Inraoilte II Parbmonto. devano illustri uomini politici dersl a proposito della Germa- 

«rono come guida nella lotta i so- e.Tsss’ni. ricoprendo di ingiurie mostra quanto assurdo # fazioso ' . Nel campo elettrico vi è ancora come il socialdemocratico Jakop *tia, a condizione che siano ga- 

cialistì e i comoniitì e difendeva, ignomin^o.-^ i parhgiani. vilipen- gjomi della visita del , . da oatTiam* raraonuta eooUtualo- Slls. deputato aHo Stortine nor- ùntiti a questo Paese i seguenti 

come sempre. la politica dei padri»- ncndo perfino il Parlamento generale peste il comportamento KflOINfU fl 6 ( 8 filiW no. da porte del governa di nn eco- vegése. religiosi come 11 sacerdo- ‘“Villi¬ 
ni favorevoli, per tradizione, allo , z- j' della polizia. — « i **) coordinamento » tra le Ira- t-i__ T_,,j_» 1 ) diritto all'unità nazionale; 

straniero alla guerra, all'odio, alla figura tit Ktaomt £>a Avezzano «i apprende che 1 ALES 8 ANOBIA, 1». — Stamane prrae produttrici e dlotrthutricl di ^2) diritto a tin governo libe- 

divì.sione fra gli italiani. Non è un caso — ha detto Fa- cinque ^rtìgìMi ^lla pace arre- mao le 10 nelle noeti* otoalone tue» elettricità a carattere pubblico (Fer- m twigi e u pa- eletto; 

«inrti Ai a^'Irini _ che la RAi ricalchi fl cam- • »vi«ia per ragioni tuttora IraprecS dello 8 ^ FTneJettrk^ ma- Maurice V^he, ^i^ìlstl g. diritto ad un trattato di 


di .Milano, dinanzi a questo teoria RAT ari alcuni dei oiù aoum- Plesso 11 pretore dell'aw- Palladi- «apo. 

di morti mi lavoro che non tende R^cati^^opagard^ fedisti, ^ 1 - g ® ‘*delU— 
a finire, le parole di arrn<a contro ti dei quali hanno un passato mo- 

no rhi le pronuncia. della RAI Cnri ano R«domi, lu^ ^ commenU con 

■ Noi chiediamo non sohanto una * succeduto • “P® ® • particolare riprovazione ropcrato 

commissione di inchieda che col- e^ìtilé ^eHa polizia. fra 

pìsce le vergogne della àfontecatini j-ji. ra-rmani» nazista fu orotago- «- ^ ^ Giusep^ ^ 

z»«r i fatti Inttnosi di Ansliana « Germania nazista fu protago- Calabria) aono stati rOaseiati due |ip 

farria finire la ratena ^di «ria cpisodi di dìssolutczza « partigiani della pacc arrestati per¬ 
che fscria finire la di qj corruzione che sono «tati de- chè ritenuti esecutori di scritte 

pire e di lutti per i lavoratori ita- recentemerte in un libro inneggianti alla pace e di prole- 

liani, ma chiediamo che dinanzi ai qj Malapartc Dopo l'H settembre sta per la visita di Ridgway. 


pisca e vergogne de la Montecatini rJùr f^™.n?r;.zl«ra fu urota^ ^ Giuseppe IR 

• falli Innnosi di Avieliana « ° Germania nazista fu protago- Calabria) «no «tati rflasriatl 

^ r di Avighana^e qj ^jy^qj qj qjssolutezza e partigiani della pace arrestati 


che farcia finire la catena di «ria- 
gare e di latti per ì lavoratori ita¬ 
liani, ma chiediamo che dinanzi ai 


curati do) elstema perequativo pre- ■ _ _ _ _ immi civili. 

•celto. pretendono anche un contem- _ _ - £ per colmare ta misura che fa 

^ DICHIARAZIONE DI COPENHAGEN traboccare il vaso, come ripetiamo 

fermora <9ie le tariffe attuali Bono ^ iCMtBrB, non sìa» 

ri - impossesso dei 

ouanto^ roemciente di ri»«* I , • f • certificati dì morte, con tutte le gra» 

mtaamne « molto i^gglo^) i rtilà LA DQSl Cll UH OCCOPClO economiche 

dono di arrivare a tariffe 40 voJte ben comprensihtli. 

superiori a quelle d’anteguerra. I rap- p p Aaoaate MoBaehesI 

per uno Germania pacifica 

oolutomente a tale aumenta osae- " - C * 1 * J* j» a_ • 

rendo che t monopoli elettrici rea- 1 iniil&rai al flXmCIllSe 

Larghi sgime adegioni alla Conf erenza e i braccianti della 

A.-h» II . c»> l’.lMW. COPENAGHEN, 1». — La cataria dei mioatori KDzzeal, * Tenuta Fontina » 

^ gow ee fawovew- Conferenza intemazionale per la orofessori illustri come Jean Ri- Cara Unità. 

pra^^SlTiSl -l!IÌiorC"*dral) ^ur dell'Università di Strasbur- 

nSiropISSie SJbwSJ? dS?* “®ll‘confarenza ha adottato .1- ^PrlTTlle'^^aZ 

Portanza del problema discusso l'unanimità una dichiarazione 

STriraltSSirLfi - SBTM raiS* l’«mpla rappresentativa delle neUa quale è indicata la base fiscalt del mi» 

jWegazionl di tutti i paesi del- per l'intesa delle Grandi potenre. 

fliMBtiona BMoodo II parar» dra» i^™P* occidentale presenti al- «Le Grandi potenze — dice 1» V unità ctt « 

omMonti dsmocrgtfrf. dovrà aaaar* Conferenza, le Quali compren- dichiarazione — possono inten- seme < m arac” 

twv raWo II Farlaimnto. devano illustri uomini politici dersl a proposito della Genna- ì^jm^ eutnie dell* aTe* 

. wel campo elettrico vi è ancora come fl socialdemocratico Jakop nia, a condizione che riano ga- ^tf Fontina» una 

a» BBtnaiBre ravvenuta eoatttuzlo- Sils. deputato aHo Storting nor- putiti a questo Paese i seguenti tenute 

na <U pane del governa al un «i^ vegése, religiosi come 11 sacerdo- tmliardario Ar» 

te cattolico francese Jean Laudet. J^tto all unità «««»«^ P'tma rPo» 

prara produttrici • distributrici di - >11 r>«rT»f m 11 na 2) diritto a un governo libe- ra ma era tmpos* 

elettricità • oanttere pubblico (Fet- ^niente eletto; rfàifr conoscere questo tittiore, q^ 

ra In pari* la nota piopoeta av»n- dacalifti come Alex UolTa, Se- *li .h ». * wano s iw di l^ wo. 

La dichiarazione rileva che « la ( 9 . nove operai m tutto) perchè di 
— — ' =s^ggs ~ ■ ' ' ' ■ ■■ i I decisione di creare un esercito icdito ci fanno lavorare una setti» 

E orrf A f»TTP A CTTf T A 'A.ffT ARirà nella' Germania occidentale, allo aiana si e una mo per circa t »9 mesi 

3l-*lAGUliA oULAiA AllLcAXvil • 1UIUJNU scopo di includere questo Paese delPasmo, col sempUee pretesto che 

- —i — I , ■ . In una coalizione dì guerra, è bob ei sono i soldL 

m ■■ ^ miliardario mancano 

Il schiacciati da tram 

pej. ig relazioni intemazionali I ^ 

« _ con la Germania » e che essa yy*”"**® tirare mvmts co* 70 imZa 


RACCAPRICaANTE SOAGURA SULLA ^ULANO.TORINO 


Due operai schiacciati da treni 
provenienti da opposte direzioni 


[con la Germania* 


che essa 


\VTernmo tirare 


OAUA lEDAZlOIIC TOURCSC 


« OGGI IN ITALIA » 

YeneHTt 29 giBg»o 

Ore 2939-Zl (auàa m. 243,$, 
252,73, 31,49, 41A4, 41,99): Rati- 
sìaria II eaaamaaUa £ P»«^bìb». Le 
latte lavora 

Ore 22-22,39 («aàe ■- 243,5); 
Rafinom. La vera 9ai •wrasà t^e- 
*la è b RAI- _ 

Ore 23,39-24 (obJo ul 233A 
278): UhM Bedxb. ìdhauusmi 
sdraiifkàt: cW ras*» k i B 'ra ra li i i 
i» vi»» R-n, re»rrr*-^e gf-F"'*”- 


ai corruzione che sono «au ae- chè ritenuti esecutori di scritte ■*** wa « wennaum» c cnc c»®» j- _» • , * _ 

.«zrrilti recentemerte in un libro inneggianti alla pace e di prole- rasa rara ^ra OS A aSk ■■i #ra ara M^ra rara * « costituisce un grande passo ver- j. ^ j 

- -L-, - „ - ^ .. «J* Malapartc. Dopo l'« settembre ria per la visiU di Ridgsray. DrOVOflIdlM QQ ODDO5T0 QllGZIOIll ** Ruerra». mantenere mo» 

corpi orribilmente mannlfati degli Ridomi rimase al servizio dei na- Mentre alcuni magistrati danno «Impedendo ai delegati tede- . 

operai tìnlaca le pofidea di odio an- ^jj^i per dar vita alla radio re- (Preste prove dì buon sento • di . — - — , —, _ vch!, come anche a quell! della Cara Unità è da tre asmi, che gfi 

tipopolare e m cotpheano coloro pubblichina Dodo la liberazione legge e alla Cpstito- nenarinne matmrKt n r.Tn..arini r.u, t.- _*r Polonia, della CecosIovacchiB e operai della a Tenaua Fontina » pren» 

che rnbano e mteiioim i lavoratori qir^L il etorlmb de Rre^ «®®« «P«i>MlcaTi». in altre locali- »AUA REDAZIOIIC TOWRESR hi sv”^.*'***:*a^.?** jP ror sa. Men- dell’Atistrìa. di discutere libera- dono, soltanto qnesta paga.., di 

italiani onasl che k-•- infor- *ireu**' ti devono lamentarsi condanne — “ ‘*1 ^3 anni, residente a Bologna, tre 11 Lazzarinl ebbe la presenza mente con 1 delegati di nove rat» m» OE»7fi T- fr • » " 

Ilm deU ufficio stampe pers^ «evi - inflitte a cittadini TORINO, 19. Stornane aUe riusciva • salvarsi gettandosi a di spirito di buttarsi b terra Ira SS «mfinanti la Genna- T Ì ®** 

TZ ir ^ •’te di aver fatto uso del ore 5, sulla Unea ferroviaria To- terra fra i binari. Interrogato il i due binari un IsUnte prima «Sclni ^ sirt^So- ^ 

dcre le respomoNGci.. -l nominato presidente delb RAf. Si toro diritto di oarola, di riunione rino-Milano. poco dopo il ponte Lazzarinf ha raccontato come che sopraggiungesse il treno, fl ^ JLhatS *T'* fi» dopo U cere- 

D.AVtDE I.A10I.0 cap:^ quir^i perchè i «uoi prto' « di proDaeanda. ^ ^ , sulla Stura alla periferia di To- .clamane con i suoi sfortunati CaVJera e il Bollati, che avevano ^ .neo^ la^ehtoril e soci si di» 

detentive vanablli da cin- pino, una squadra di operai ad- compagni avesse iniziato 11 lavo- cercato la salvezza restando in rione_ i eoveml del naesi oc- soddisfatto; cosa pensa dà 

n-h tifi rtomi a tre mesi e mille ^ q^tti alla revisione della strada ro alle 4. Dovevano controllare 1 piedi fra 1 due treni, venivano Md»nt«lf el*»i»noo dato^^m mo- hracciaisti, dbe se rarf wra bbb* 

cérrtcufuiil v attri terrata. è stata sorpresa dal con- binari e le traversine, stringendo scaraventetl sotto le ruote del «Sr^SJiDlen^Sre^t^SeS^ "mUsà prendono solo tfo Href Pesasa 

rigenii della RAI; Madori, Mori e re**^che a /avenna, a Oiiavari, a *°^v^i^n^*dane rare* ^terzMv»*^*^»* mldatm ™**^*^, raflòrzato la nostra volon- 

Fucile. Madori è dato vice-diret- Te4mo e a Napoli- Altri accusati "Ì, ^ ” SS KitÌ^^S2«EfL*? 1 ? cauMto ^ passaggio del trenol«à di difesa contro fl pericolo \Uo» faUnema dal^mU^ dà 

lore generale dell’ElAR di Salò « *mo stati invece assolti opp^ direricnl, 5.15, fl«^ viaggiatori. IComunC. ut- Armenise, e che f mtdià non 

come tale, nel 1944, licenziò quat- Intanto al Sindaco di Alfonsine, ^u® ®ra j a*??'** Quando 11 LaBarin! si lialsò « Solo una pacifica aistema- conùgBaneP 

tro ispettori e sospese ns firma- compagno Uiiri Bonetti, è ^e- ?GiStow rS^d? S™trS?*^fci**da*11a stordito dal binari 1 due treni alone della questione tedesca Fratemanunte salata 

tari di una mozione sindacale. Il nulo ieri un artrtrario decreto con l* •“U* «■ Cigliaito e Glurappe ai un treiw merci Mila nrmat Innfani T #>nm« imò aorire ner tutti i noDoll ima -. - - - . 

aprile 1945 fuggi da Milano e q quale II Prefetto lo sospende dal- Bollati di 22 anni, •bltante a di Torino. I tre operai la- Sovò^^Tnw la «S^SaSS! ««._*22L£Ì”*SL.*a 

subì ua processo per aver a i pe v la carica di Sindaco. Il T«uvvedl- Magenta. Il primo è stato iet^ parano fi lavoro portaTidosi sul- rt®** ®^o* due eynygifl ® • i. libertà. L’atteimSknie <*■■■• WarHUraa - Greraeta) 

tato quadri e tappeti di proprKli mento viene motivato col fatto rfie talmente tagliato in due dalle | altro binario. Intanto, l’altro lavoro giacevano fra 1 binari. tensione intemazionale ren- — - 


nno-miiano. poco uopo 11 pon»c L,a.^ru,) na raccomaio cumc cne sopraggiungesse u treno, u m naHAr» A »1 TtmEUma «mI». • • «T’ 

sulla Stura alla periferia dj To- .«tamane con i suoi sfortunati CaVJera e 11 Bollati, che avevano «m — -neorm* 1* dichiara- àrmenire e sees si di» 

rino, una squadra di operai ad- compagni avesse iniziato 11 lavo- cercato la salvezza restando in rfon»_ 1 «nveml del naed oc- "terd soddisfatto; cosa pensa dà 

detti alla revisione della strada ro alle 4. Dovevano controllare 1 piedi fra 1 due treni, venivano MdMtalf ef huno datn'm mo- f^'^eri hraccianti, che sa rai ame ana» 
ferrata, è stata sorpresa dal con- binari e le traversine, stringendo scaraventetl sotto le ruote del Sv?«ìitmlen^Sre di ansietà a *»àati prendono solo tfo Mrà Pensa 
temporaneo sopraggiungere di I bulini delle giunture e prepa- merci daUo spostamento (Tarla hSkifJSSSSte te nwtS^ton- « 1«-»^ «• ^ fessieìUissa 
due treni che provenivano «J»”® rare fl terreno per la sahtetura causato dal passaggio del treno tedi difesa contro il pericolo •fifo» faUrkmta dàPìssdmstria dà 
op^ direzicni. delte rotai^ Verso te 5,15, Il viaggiatori. iSmim^ ùg. Armenise, e che l meSà nasi 

« 0^1 ^nTn®MLL“S d^^^ Quando fl Laaarini si rialifi «Solo una pacifica oistemM-comigBanà • 

novali Pietro Paolo Caiitera, ai swno u corno avvisando dell ar- « d,.. Amiim mMMnn» r..*— 











P<g. 6 — « L*UmTA*» _ ‘ _ __V^lfrTn 90 fi|iiqif0 ^952 

È TPhiià RotiziE pl!^ 

I PARLAMENTARI IMPUTATI NON CONOSCONO LE ACCUSE! tl «• .««uì»-». ^ 

_•■•«. '' ' ' m. F* 11 CdlQO DrO^^OCd ID SlCllld 

Processo militare segreto a Fasaa o mo,.|i e nnmiinici inrsnrfi 

contro ali avversari di Si Man Ri ^ »“ °rn e numerasi mc enai 

■ ^^*“**"* dkP** ^ UrnmBim K^m 1 mmaMm ^ Catania 41 gradi e mezzo — U ondata tropicale tende a dimi- attraverso dichiarazioni di viua. 

• . nuire — rer oggi sono preoisti densi annuvolamenti e temporali po^sa dinanzi ai fatto 

Stampa e pubblico rigorosamente esclusi — v ncora un ferito a Koje — 80.000 minatori scoz- , . _ compiuto. 

^ f ^ f, n 1 j. 1 1 - • ‘ ‘ punti sono comunque chia- 

zesi reclamano un patto di pace a cinque — Il conservatore Baker contro le discriminazioni L’ondata di caldo tropicale che di Roma, Bologna. Firenze, Ce- Analoghi incendi per autocombu- ri fin da ora. n primo è che i di- 

_ r ^ da più giorni affligge le regioni nova e Venezia. stione si lamentano a Vaiverde rigenti clericali se ne infischiano 

' " ■ centromeridlonall del nostro pae- Mortali conseguenze ha avuto (Catania), a Siracusa, a Vallone **• ogni considerazione si^a demo- 

PAN MUN JON, 19. — Davanti a fìguiano invece solo sette dei de- abolizione della legge marziale. In Inviato oggi una nuoia lettera, nella se tende gradatamente ad atte- l’ondata di caldo in Sicilia. In (Trapani), a Fiumegrande (Tra- Praticità o meno del sistema da 

un tribunale sudcoreano si è aper- putati tratti in arresto. Sulla sorte tale occasiono Ri ora stato accu* quale ribadisce 1 suol argomenti, miarsi. La temperatura registra provincia di Caltanissetta nella pani) e a Comlso (Ragusa) cau- “uottare e*solo si preoccupano di 

to stamane a Fusan il processo con- di questi ultimi, non si hanno no- sato di avere fatto uccidere ’’ cen- « Anche se la discriminazione del in generale una lieve tendenza sola giornata di ieri si lamenta- sando la perdita di migliaia di ^on-servare il potere distorcendo 

irò undici deputati oppositori di tizie. tinaia di cittadini innocenti " In prigionieri fos» stata onesta e<i im- alla diminuzione rispetto alle no due morti per insolazione. Si covoni di fieno e di attrezzi agri- , popolare e i risultai: 

Si Man Ri, accusali di «complotto Gli imputa'ti hanno conosciuto occasione 'della • rioccupazione di parziale^ scrive il deputato — non punte eccezionali raggiunte nei tratta del contadino quarantenne coli per un valore complessivo di di una logge 

contro lo Stato» e arrestati, come golo oggi Tatto di accuse. Essi sono Seul solamente perchè si temeva ci sarebbe per nessuna giusti- giorni scorsi, mentre Ip masse Calogero Panzica, deceduto ver- parecchi milioni. Presso Trapani ® 

si ricorderà, dopo poco la proda- difesi da avvocati designati da Si che essi avessero potuto apprende- flcazlone ma di fatto gli evvenimen- d’aria calda d’orìgine africana so le 15,30 mentre si trovava in infine. 35 ettari di terreno colti- colpo al regime de- 

«nazione della legge marziale. Man Ri. Il processo è stato rinviato re alcune teorìe comuniste... IL,il.*., Stanno dirìgendosi lentamente località Turba, e del bracciante vaio a grano sono stati completa- annetto 

Nessun giornalista e nessun cor- al 21 giugno: entro tre giorni. A Pan Mup lon. gH si verso i Balcani. Sì prevedono per cinquantenne Edoardo Dolores; mente bruciati dal fuoco appic- chTst fonda S ' w 

«.pondenll estero, ,1 prò- ddjnjl. g‘ aulVdut” TSS'% q'ulnd? dlsSS annuvolamene o deboli nuesCultlmo menlre lavorava al- calo dai carboni accesi lanciali ’,m’S?'re“on‘'e''’anti: 

cesso, dal quale e rigorosamente parare la loro difesa. • elitre aUe sedute Boatnrr ha minarli individualmente. U più temporali. la riparazione della strada Rab- da una locomotiva. popolare, sulla vendita delTind-- 

escluso il pubblico. Sono amme8<ii Le condizioni di ape/ta sopraf- ^ Aoje. ii gen raie m grande errore è stato quello di usare Frattanto anche nella giornata bione-Serradifalco è caduto a - pendenza nazionale, e che i clen- 

soltanto rappresentanti della « com- fazione in cui ha avuto inizio il „r(eionicro polnito da una raffi- uflicinil e fiostenitori di Clan Kal- di ieri lemparalure altissime terra ed e spirato quasi subito. conducono nella illusione .1= 

missione dell’ONU per la Corea», procedimento ha proyo^to una vi- P S-* naturalmente .. ner P®>' Interrogare 1 pri^onlorl Bono State registrate dai termo- Sempre in Sicilia numerosi de- n.IUSL.IlO cllulCCO elùdere i problemi fondamentali 

dell ambasciatore americano, Joto gorosa reazione dell Assemblea " _ rt„ii>arnia di una *‘ nM* c‘be«' cr®»! 1 rappresentanti di un metri di numerosi capoluoghi del positi di fieno e campi di grano naTtl&'ltlllO 111 MaleSia Nazione e di rafforzare il 

Muccio, e delle drìegazioni ing^^ Questa, riunitasi stamane alla pre- . governo e-siiiato e .screditato, che Mezzogiorno: ia calura più acu- hanno preso fuoco spontanea- * ^ -- terreno che vacilla sotto i loio 

ae e americana. Fino a ieri, SI senza di 111 deputati, ha approva- ‘ • .. ■ — - l'Inghilterra non riconosce, sono ta si è verificata a Catania (41,5), mente sotto i raggi cocenti del IPOH (Malesiaj. 19. — in un at- piedi. 

Ri Si era rifiutato di ammet- to due mozioni che chiedono ri- . «bnnwocì impiegati per accertare la co- ma non meno pesanti sono state sole. A Santa Venerina (Catania) tacco partigiano organizzato ieri da H secondo punto'chiaro è il pio¬ 
terò anche questi osservatori, c. spettiyamente che il processo ala | mlnBlOri SCOZZcSI ridetta opinione Imparziale del pri- le temperature a Palermo (35,5), il fuoco ha distrutto un deposito suU altipiano del Ca- posilo clericale di rinviare le eie- 

di fronte alla decisione dei com- pubblico e che una commissione _ glonlert cinesi, cittadini di un paese Heggio Calabria (38 6). Napoli di fieno e la tenda dove abitiva rioni politiche al 1954. Come è no- 

S^rSo ‘'S'^enfl fnvU^^ave*' Scc'JTsrl'/sc‘^àgulmfuS PC** OmI Bari ^37). Sono'invece "lii- il guardiano con la tnlglia, si- Mirif matse.'’aT Camera 

?i ;n^S.to cbc"u luogo del db a Fuu.o, lo polizia d' RI ho com- „„ ''"'"«>•■> ■‘'"'E'”’- -"■« d°Uo ^StSe.'S prS™ 

battimento sarebbe stato segreto, pluto intanto nuovi arresti. «Un ^ - 1 ,. n g:s=g= . u'j: a;ai:A.:-T.—': = ■■=■ , ■ s. . i- ssr; r . ' - - — — del 1953. mentre quelle per il Se- 

IS,°rii’n.‘’5ro%i«“ó“h?\t“ CveS 11 S IN UNA LETTERA AL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA HERRIOT nato dovrobb.ro ave, luog, un oo. 

trare questa decisione, Reuter — sono stati imputati di conferenza annuale — . .. ■ i Le voci di un abbinamento dePe 

Subito dopo Taperlura del prò- complotto per rovesciare il gover preporazlone della conferenza del ^ __ _ _ _ • « « ^ elioni della Camera e del Sena- 

aesso ci si è accorti tuttavia ebano. Essi sono stati arrestati men- sindacato nazionale del minatori. | « MaSAVIF «aIav- signi^no appunto che i de¬ 
noti undici ma quattordici sono gli tre partecipavano alla riunione de. Patino approvato ieri, iier acclama- ■ZII"||IIUV ■■■■■■■■■%? ■■■ H 1* Bl il ■> li I nil||W| | £1 ■ if ■ intendono tenere in vita un 

imputati. Tra essi figurano «ette rappre-sentanti delle quattro mag- ^uone. una risoluzione in favore di ■ Il ■■ Il ^ ■■ BBBf BBP«^ AIIID»laRRlFl O I llUIIWl IDI»I quella maggioranza 

civili fino ad oggi non indicati co- glori università sud coreane du- un incontro delle cinque grandi po- * "'R truffaldina da essi cwiquistata al¬ 
me partecipanti al «complotto» • rante la quale era slata chiesta ta tenze e per una riduzione nel prò- ^ _ _ 'a Camera con le eiezioni del 18 

«■« n» iabbricalì da Pìnay per giusliticare l’arresto 

!«■ I minatori scozzesi — eia 11 prò- ■ ^ che questa impresa, tuttavia è tut- 

Wm k:^ m. m biema tedesco, la Corca, o la Ma- ^ ~ -—---—— t’altro che &cile da realizzarsi sia 

_ A M «et fii naa n al aa Il C.C. del P.C.F. approva II rapporto prosenlato da Fajon — Analisi dagli aspetti negativi dei iavoro 

' n ■■ ■■ • ■ ■ W ■■■■ ■■ ■■ la necessità di una drasUoa rlduzlo- deriverebbe nell’otyininnf. 

MM VMM M. M o ^ “ Anche TEbecu^o sodaldSto- 

I f P^opolare, wse DAL NOSTRO CORRlSPMiOENTE liberty il compagno Faion ha fat- lotta delle masse di lavoratori portuniste che si sono manifestate cratjco ai occuperà a sua volta og- 

Il compagno Togliatti, nel suo discorso alla Camera, ha denun- ®®" * - to ieri un esame critico, partico- a cui erano rivolte. Fedele alla in alcune organizzazioni, sopratut- Si della legge elettorale, e 1 tre 

ciato il "overno fantoccio di Si Man Ri come aggressore in Corea. ‘ „ ^’ARIGI. 19. — Dal carcere della larmente approfondito, della sua pratica bolscevica delTautocri- to «con un certo scivolamento nel Partiti minori si riuniranno gBb.i- 

Ecco una prova: la. lettera di SÌ Man Ri alTamericano Robert Moffat^iaaffwm 81^0116 «co- ‘""i suo: orga- ica, il compagno Faion ha sot- tran tran quotidiano, con l’indebo- ‘9 per ^^minare insieme la situa- 

nc^o una pr . , , c.-m dava * « viato oggi una nuova lettera al ni dirigenti. Egli ha indicato nel tcliiiealo come la principale re- limento dello soirito di classe con 2 ’One. Nessimo però pensa che 

Oliver, funzionano del Dipartimento di Stato. ,n data 30 settembre V®" dell’Assemblea nazio- reltarismo il difetto più tenace spon.sabililù di questi errori non rSacità a ^ queste riunioni una dc- 

1949. eoe nove mesi prima dell aggressione: ^xano „^®‘ naie. HerrioI, per denunciare la delTazionc pas.<ala del parlilo, ricada sollanto sui compagni che iS Piccole Tgrandt agibiet- qu^lsiani. 

«Sono fermamente convìnto che questo sta H momento pstcolo- nossono ritornare a delle dichiarazioni fatte quella che .. il Comitato Centrale ii h.'inno commessi (l’ollimo giorna- tiv-o centrale del momento- il cam- Quanto alla visita compiuta dai 

gicamente più propìzio per intraprendere misure offensive e per. Agazzi Inglesi continuano a'V,'"'hanehefin* offeno^iì Jocamemr'’® correggere vigo- hsta Courtade o i singoli dirigenti biamento nell'orientamento della ^euerale R^^vay alle truppe ita- 

utsirei con la parte a not fedele deìl'esercito comunista del nord. a morire sul campo di battaglia ?offertogli ro amento... dei sindacati), ma sulla stessa di- politica francese nel senso delia i’®"® ."®^ — ùltima tappa 

al fine di liquidarne il resto. Noi cacceremo una parte degli uomini coreano ». nfoi Hrnne® rezipn® dyl Partito - a nome delia p^ec e dell’indipendenza nazio- generale straniero 

di Kim Ir-sen nelle zone montuose dove li faremo morire di fame. Alla Camera dei Comuni .le no- u d^i Presentava suo rap- naie». ' "el nostro Paese — e stato notato 

f/. Unta di difesa dovrà essere creata lunto i fiumi Tuniv tizie ufficiose che la missione <U U fatto che il segretario del classe operaia di allearsi con stra- porto — che «ha tardato nel ve- a / —# i# avuto luogo senza che 

La nostra linea di dilesa dovrà et ere creata lungo t jtitmi s umy f^ioMnder e di Scitvyn Lloyd ha fai- P; «'a tr.-ittenuto in prigione con ti non'proletari, a rischio, in caso dere questo scivolamento, con- ^ fronte alta vj parteoipasse il generale De Ca- 

mt'lMfò t.! a Zi .tr i “'..S, TaCr.. ’ S-iAKuèVowJ» tn «: I. Paio^S dato i"'ceS ^'fÓmaadt'tt." H "S^’alTiSRa! 

:jts dr,as fS‘.,r'pr^dr;a,f“di,irT'cU‘p‘ae'p4Vd„"^ rrjz;rDtaa,o„rd'.‘;-s’.:i! 

permesso di ripulire il paese e di mettere ordine a casa nostra. Cito da parte della sinistra del ìattour nstrultoria. e dei qual. )o «tesso esaminato diverse sue manifesta- LoXllou" ha Sfbuito loMoUara a fronte^ Mediterraneo atlanlìr- 

^•espressione che Churchill usò una volta: dateci i mezzi e noi Party. n “".^.mo" ^ ® V 1 ®P- raggere certi dffettToportuffisti m^^ re ognrtendenra a ripféga^^^ su se ®**®’ ® 

r , ft,,l Timp.t nnntin.iaTin ron nrofu H mimmo cenno. Darsa nella .Stamna pnmiin,sVa « rcggcie Lt-iii UIICIII upuriuiiiaii, uia we**i iciiucii^d « iipicgdic su se i . _.. 4 - ,_ 


ULTI 


_ Unyta NOTIZIE 

I PARLAMENTA RI IMPUTATI NON CONOSCONO LE ACCUSE! fi i» S.. «• 

12 nioili Dùmerosi incendi 


contro gli avversari di Si M an Ri 

Stampa e pubblico rigorosamente esclusi — v ncora un ferito a Koje — 80.000 minatori scoz¬ 
zesi reclamano un patto di pace a cinque — Il conservatore Baker contro le discriminazioni 


A Catania 41 gradi e mezzo — U ondata tropicale tende a dimi¬ 
nuire — Per oggi sonò previsti densi annuvolamenti e temporali 


ae e americana. Fino a ieri, SI senza di 111 deputati, ha approva- . - 

Man Ri si era rifiutato di ammet- to due mozioni che chiedono ri" ■ • 

terp anche questi osservatori, c. spettivamente che il processo tlti I minatori scozzesi 

di fronte alla decisione dei com- pubblico e che una commissione 

miseari deU’ONU di assistere al parlamentare d’inchiesta esamini la noi* |||1 flSttn R nìnflIIR 
processo anche senza invito, ave- accuse mosse agli imputati. H®* p oatu a uiiit|uc« 

va annunciato che il luogo del di- a Fusan, la polizia di Ri ha com- NnuTon rnBBK»nNncNTF 

b^atlimento sarebbe stato segreto, pmto intanto nuovi arresti. «Un wuatRù LUR Riarunuariit. 

Solo le pressioni delTambasclata professore e venti studenti della lo.ndra 19 — l delegati det-ii 

r„.* •" 0* Sddl - 1. ,o“““inlrl dato S., rS 

trare questa decisione, Reuter — sono stati imputati d jm-p conferenza annuale 

Subito dopo l’apertura del prò- complotto pei- rovesciare II gover jjj preporazlone della conferenza del 
aesso ci si è accorti tuttavia che no. Essi sono stati arrestati men- stnqacato nazionale del minatori. 
POH undici ma quattordici sono gli tre partecipavano alla riunione de. j,any,o approvato ieri, iier acclama- 
isnpntati. Tra essi figurano oette rappre-sentantì delle quattro mag- j-jone. una risoluzione In favore di 
civili fino ad oggi non indicati co- glori università sud coreane du- un incontro delle cinque grandi po¬ 
me partecipanti al «complotto» • rante la quale era stata chiesta la tenze e per una riduzione nel pro- 

_ _ __ ■ gramma britannico di armamenti. 

, « Qualsiasi questione cl stia di 

• fronte — ha detto nel suo discorso 

M 1 apertura Abe Moffat, presidente 

,«■ 9M HHM* H'H’SM fBg IBM* I ■ dei minatori scozzesi — eia 11 pro- 

MM mw m « biema tedesco, la Corca, o la Ma- 

' ' ^ .. lesla. la abolizione della bomba uto- 

- ‘ -S mica e della guerra batteriologica. 

■ ■ ■■ Il - I* I M 1111 II II ly 1®^ necessità di una drastica rlduzlo- 
MM AB -A- A A^ ne del riarmo o quella di elevare 111 

, * livello di vita popolare, esse sono 


T?iiicr>|ff» oonducono nella illusione . 1 * 

rnUbCllO^dlUlLLO ^ eludere i problemi fondamentali 

partlfifiaiio in Malesia ?®^^® Nazione e di rafforzare il 
* ” -- terreno che vacilla sotto i loio 


ima De Ga$iperì 
non rl§ipende 

Il compagno Togliatti, nel suo discorso alla Camera, ha denun¬ 
ciato ii governo fantoccio di Si Man Ri come aggressore in Corea. 
Ecco una prova: la > lettera di Si Man Ri all’americano Robert 
Oliver, funzionario del Dipartimento di Stato, in data 30 settembre 
1949 , cioè nove mesi prima deiraggrcssionc; 

« Sono fermamente convinto che questo sia il momento psicolo¬ 
gicamente più propizio per intraprendere misure offensive e per. 
unirci con la parte a noi fedele dell'esercito comunista del nord, 
al fine di liquidarne il resto. Noi cacceremo una parte degli uomini 
di Kim Ir-sen nelle zone montuose dove li faremo morire di fame. 
La nostra lìnea di difesa dovrà essere creata lungo i fiumi Tumy 
e Yalu. La nostra posizione sarà allora migliorata al tao per cento... 
Noi dobbiamo fare il nostro lavoro con calma: lei a Washington 
e a New York assieme ai nostri due ambasciatori e agli altri amici, 
e noi qui a Seul e a Tokio, avendo un solo obbiettivo: ottenere il 
permesso di ripulire il paese e di mettere ordine a casa nostra. Cito 
un'espressione che Chttrchill usà una volta: dateci i mezzi e noi 
faremo il lavoro ». 

NOVE MESI DOPO QUESTA LETTERA SCOPPIAVA LA 
GUERRA DI COREA: CHE COSA RISPONDE DE GASPERI 
A QUESTO DOCUMENTO? 


IN UNA LETTE RA AL PRESIDENTE DELL’ASSEM BLEA HERRIOT 

lacques Duclos smaschera i nuovi tolsi 
iabbricali da Pinay per giusliiicare l’arresto 

il C.C. del P.C.F. approva il rapporto presentato da Fajon — Analisi degli aspetti negativi del lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Party. «rune non aveva .atto prima d ora zioni. e in particolare quella ap- . limitato a inviar» n-, 

Sul Times continuano con profu h minimo cenno. parsa nella stampa comunista e r^SSere certi difetti oportunisti, ma f® 08 ' tendenza a ripiegare su se messaggio, essendo trattenuto lon- 

Bione dt spazio, a comparire le let- Il ministro degli Interni ha com- nella recente attività di alcuni essere male interpretato stessi e a isolarsi nel proprio cir- ^ 

tare aulla questione del prigionieri pletamonte abbandonato i pretesti compagni che-dirigono alcuni sin- s®!® perché esso colo. Ciò non esclude la viplanza, irjcfdente d’auto». Nella sua Ime 

cpteanl « cinesi. invocati in un primo tempo; picelo- dacatj in occasione dei recenti scio- fr» ‘ insufficientemente chiaro e tanto piu n^essaria dopo l’arresto *-^P® 

li deputato conservatore Baker, ni, radio, ecc. Oggi,.imitando passo peri per la liberazione di Duclos, incompleto». di Jacques Duclos che ha colto di gj. gy- numprose AiPbia 

che fu il .primo a scrivere al Times per passo l'esempio di Goering, egli sono state lanciate, a volte, parole Se il settarismo è il principale sorpresa il Partito, il che spiega oercando di snie^r» 

rivendicando l’applicazione Integrale cerca di fabbricare nuovi elementi d’ordine le quali non tenevano pericolo, è necessario non trascu- «perchè si sia fatto poco, di gran so7^ati italiani nerchè m 

della convenzione di Ginevra, ba d'accusa; pretende cosi che l'auto- conto della reale possibilità di rare neppure talune tendenze op- lunga troppo poco, per protegger- «enpralp amprlrann an 7 ;»v>à. 

-— -----m sss’.*" 

I LAVORI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA LEGA | a RnHo fli AHon l•nnffonna 

- cumenr mmor^mfttU^ ' «'ifnò UUIIIS III HIIUll IfUIIIISlIlld gli oltranzismi inutili; essi ,o%no dei Sci '^scorsraffe^Sìan: 

Oltre diecimila eooperalive impegnate “ rrg sequestro del Rose 4 lllary.S^”i#?::s: 5 s;-:^ 

■ ■•a mma ■ - - „ j pianta, won un -j ^ sviluppo e miglioreranno i» lavoro re». A ntì sembra infetti che il 

nell azi one di risanamento econ omico Lra potuto prec^re quali s.areb- VÌVO rìgeiltimento tra la popolazione a Teheran Mwfogico^oSrrscr?tto.VSo| *iSÌ ^^*T^Sro^ 

- — ---———- ™^oetamenti ae.i au- quetta critica seria delle de- per la difesa delTindioendenza è 

. , . tomob.le, che nm^e m permanenza -— manifestatesi nella paswta della pace. 

• Cerreti rintora l’iBpeno dei 3 bìImmì e mezzo di coopeiaton a lotUre per le pece f c®- aden, 19 - La Corte Supre- jzione avedese ha violato la fron-jattività del Partito contribuirà ini _ . 

--- suno nTha"mai parfato e Br"un; ma di Aden ha cottfermato l’or» j^yletlca anche in precedenU 

è sfidato a nrodurre Quello a cui dine di se<|uestro del carico di occasioni» sua azione e alla conquista di quei 

' BAILA RED AZION E MLAHEA lioni è mezzo d. soci e un giro per impedire la guerra coirne la ® ^ . . petrolio persiano a bordo della - successi che sono necessari per ) / j 

■ di affari coinplestìvo di oltre 150 Costituzione prescrive. Saremo®*, „ ® ° ^«ii„ netroliera cBose Marv». Nel- fili «fi »«-— ^ Mirare la stessa Francia ; f I 

aUL^p, 19. — seronda rnHiardj di lire: deve quindi con- sempre a fianco delle forze che li seareS-io ^del KiS non si trovava capitano «IÌ AMCnCRBl ISBCillO I comuntoU, com’è noto, non te- j L 

Carnato del <^gress(^ella l>ga sidera rsi u n elemento permanente lottano per la pace, per la libcr- p dimostrano*! verbali di della nave Giuseppe Jafrate ma g— !■ i n mono la critica; essi ne fanno, anzi, < 

delle Cooperative c Mutue si è ed importante neU’azione di svi- tà, « l’indipendenza del Paese. Ifi^ «.Lf* i ramreMnta^ flOniDd Ifl ORmiU «no dei principi fendamentaìi dei 

aperta «m Tintarvento del Presi- lunpT^ale. economico e politico Cerreti tia rammentato quindi le daTH^SSi i^Sè^re semo 

SSm ‘«die i£l?aS°"menlrrlf oròffia^ uSÌ° documento che non'^fosse del anche l’agente a Aden D? Nicolò BERLINO, 19. - L’Agcmsia di debol^ questo sforzo com- 

j cooperatori delle cooperative si eolica con la iWMano, mentre si profila un ulte- .y.. reeolare RirzI nrìneinale azionista della « AJ>J4. » ha dirammta aUsera la Piuto dai compagni francesi per 

Quindi im gruppo di operai del- ri^eMirae wrti^° Vazione'^di so Le*co^eiativTdeTOno' ^ere*a'rgi- ministro, che dirige le ope- società proprietaria della nave, maliala che om aerea amwrìcaaa, ha scoprire i difetti della loro arìone 

M Ha MareU^banno rdarirtà wso ?’lavora"Sri ^n ne a^quSto pegSmSnwmo drila razioni, conosce talmente la debo- L’avvocato Kazi non ha soUevato lomeiafe al^ ^araì ar uana. za * 

riccniato le lotte svoltesi nelle lo- jótte situazione — ha detto a questo 9“®®!® sedicenti «prove» obiezioni all’ordine dicendo di dae vdlaggi della Gertamta dea» »- i Partigiam sinceri ^Ua pare 

ro fabbriche e l'assistenza deUe ^ ^he abbiamo nel Pae- Proposito l’oratore — non è vero Prospetta adesso la pomi- accettare che esso venga mante- CTalira. zcal^ caBfeaeati danf^, e i P?*- s 

cooperative al movimento demo- „ _ — non <** 1* funzione del nostro movi- •**•‘*8 «o nroce^ a porte ehm- nulo In attesa di una decisione tawlti che dbMaasoa i raccalti. ^ il «r^de Partito di Maonre , 

, «ratico, e hanno offerto, come pe- ^ ^SSTci^i^errtbe ner- “«nto sia terminata: mai come ora davanti al tribunale militare, definitiva. L’udienza è durata so- VAgeaila iafU» che U pa«- Tho^ dimostra cosi. ma. volta - 

gno di pace e di amicizia con tut- ^ov^ct™ avver- «^sq « neeessaria al Paese, al po- Questi metodi, degni degli hitle- 19 minuti. » pa p a lia e c fU abitanti dada za- di piu, di esrere capace di assolve- za 

ti i popoli del mondo, up appo- j-jy ostacolato dal governo, che P®l®t a» diseredati, per attenuare rmni dell epoca dell incendio del n giudice ha anche auUWiaza- aa tì Bbrieahaca. che czalaa caa re la sua fifone storica, alla W 

«ecchio ra^ al Presidente della „nrL*Tir<nTiiw validità il#H’art_ ^ mi«ria. per rag^ungere que-l*eich*fap. non impediranno tutta- to l’Aioc. che è rmimresentata dal- i* aaaa di ac eap a à iz a a hrìtanica, teata del popolo francese nella bat- ptcrz 

Aseociazione IntemarìM^ Coope- otóettivi il mSrìinento ^eWto alla verità di trionfare. Mega^^^S^ tìW te- vizia wThiiaalare ameffeana taglia in difesa della pare 5^3 


_ _ Ti.-' - .• .• temente il generale della peste 

La Corte di Aden confenna? 3 ^iSS;f 

aumenteranno la diffusione della do che «la prossima volta che to'- 

intensificheranno il nerò fra voi sarà non più per par- 

Cflf|||QC¥rfl ||Q| MDCDMllllSI’lf r®®lutamento, che già in questi lare, ma per vedere, ner ascoltare 

OwUUwOaiD II vi lmlfOV~'IWlQI W promettente e. se è possìbile, anche per capi- 

T # sviluppo e miglioreranno i’ lavoro re». A noi sembra infetti che il 

“ di ogni cellula' e di ogni organizza- popolo abbia parlato in questi 

V., _ 'T L “°"® *** ”*™* P*”® ^ livello giorni un Nnguaggio estremamene 

Vivo ri 86 nrllll 6 nto ira la popolaziono a Icnorail ideologico tu ogni iscritto, e* certo chiaro contro i padroni stranieri. 

__ ‘*® quehta critica seria delle de- per la difesa dell’indipendenza è 

" bolezze manifestatesi nella passata deRa pace. 


suno np ha mai parlato e Brune 


dine di setguestro del carico di J occasioni » 


sua azione e alla conquista dì quei 
successi che sono necessari per 
Mlvare la stessa Francia 
I comunteU, com’è noto, non te¬ 
mono la critica; essi ne fanno, anzi, 
uno dei prìncipi fondamentali del 
loro lavoro. Anzidiè essere segno 


(IKAMINTO 


r UN GRANDE 
FILM SOVIETICO 


”3Ì'® j- T • . cooper^vh è solamente di op- «anpr® P«ù allargatsi a tutti i ceti Difetti e pericoli gali giunti in aew da Londra.Ito rizre le scatola «za le daeifzeci GIUSEPPE BOFFA 

GlcUldi Mppl&tlSl bMQnO SSdUtdtO n«-Acz»«AWA ^ elz iSgmtrlaYinn^ là HnVg» SOCl&ll! CSSO TlOTl ^ Un fn0Vl|nent0 « ^ ^ A dri tìalXQ 

il sen. Bitoss!, che a nome dei 5 ^ ri-w» n movìimnto ha fatto ® parte c non accettìa- - Il Comitato Centrale del P-CJ. y trasDortato dalla netroliera 

milioni di lavoratori organteati " j^S^niJove re° "«> sviluppi e alle fun- ^ intanto approvato all’ui^iroi- ^ 

nella CGIL, saluta fl congresso, S.i cooperaUve. Per questo ^ »1 rapporto presentato dal com- 222^?“ 

Tiaffenna Tiinità di intenti e la andiamo d’accordo • con il movi- P««no Etienne Fàion, sulla lotta 

fratellanza fra lavoratori e eoo- mento sindacale, per questo siamo comunisti per unire il popolo 

peratori nelle lotte democratiche e andati.alla conferenza di Mosca. La «rancere contro il pericolo di «uer- di dduSK ^ e di^r^ntanwrto in 

lingrazia il movimento cooperati- ?»'»><>■*» azione dteve essere ampia el*’*» P®*" pace. * giorn^ 

vo per raasfelenza data in nume- t* aRw» da ogni leziosità. I • L'azione comune di miUoni di protestaiio vtetentemente contro 

TOse^ceasioDi ai lavoratori in lot- CABLO DE CUGI8 ^«««1 Hb«erà, Jacques Ducjoz ^ in Tri¬ 
ta per salvare te proprie fabbri- contmua- _ ^ ^ «»«»»a spe^rà il complotto fascista, al- tjOnate die 1 <> ha deciso è «ime» 

Cile, difendere Teconomia nazìona- Lo sviluppo del pcn lA OUMTIOWC TtNIISINA |PutaneTè il paese dall'abisso, re- otrtHnento detHragierialiano bri- 

Ic e la pare perativo e anche ostacolato dalla — ^ staurerà rindipendenza nazionale e tanniOO». 

Bito»i to' quindi aBiunto che " 5?™!.''“'?!^.?!'?*"; U SM* cHcIfc M itaiMK I creerà le condizioni per un go-| - — 

SSSrato“*5aSSii?d7tutto'T? pl2 '*S*i2nd***a AriTAs MMiiM éri FO.IÌ.II. jclusionc con cui il coiìqiagno LV.R.S.S. rfspoMie 

JLi^e‘dellTrisvegltata tracotan- PARIGI. 1». -7 L a Birta te orCt- te"gSn5te pro^’ettfra^che"!?^?re <1 MSl SVECIBSI 

i^per aSSTal SUm ùnTnSo^ » fascista, Yon. Cerreti ha cori noto alta eoa tetogaalone aM'OTTO di daranti al ^lartto cotiumista W 

va prosoettira di nac^ e^i be- continuato: Noi didiiariamo di ri- chiedere unlznmediata riunione str». rese nella sua lotta alla testa del- is — k mniatn 

drfla mancre fedeli agli ideali dcn’anti- ordinaria deirAseemblea Genera» le masse popolari ^ 6TOOOOW.a. „ K 

«ra^^ ^TMntazazi^ ri^ac^e fasrismo. 1 cooperatori vegUeian- deiroNU per prendere in esame la Forche il partito sia pronto ad 
Storia, si? d^^^-mcnt? eoo- "o- assieme a • democi^ei. n etsieetm te iu.relvcre sempre meglio*^! 

nerativn * qualunque fede zppartengàno. lag^ioggio del» dew^rtoni arabo- ti decìsivi che gli spettano nella **** ny.» .y 

'^Sono. intervenuti, quindi, nella repubblica e asiatiche. . grande battaglia per^a pace e 

discusirae Sac^i (Ge^raL Ala- ^- au:-to violazione del territorio sovie- 

Emilia), ^lartinel- ^ p,rta di un aereo mKitare| 

Nel trarre te conriusìoni l'on.le T A i I?'rT'M?D A CTÌM ADZH^ A 


hena da ogni xaziosità. 

CABLO DE CUGIS 

PER LA OUBSTIONC TtMISINA 


Via IV 


IWCRAO « Pfeettora 
att — Vicedirettore reso 

■Ttozgizaui 0&81RJL 
tevzmhce. ]0 - Roma 


francesi libererà Jacques Dhcjos <1 fetiBO, aoctoieiido che in Tki- 

spezzerà il complotto fascista, al- tuaate die lo ha decìso è «uno 

lontanerà il paese dall'abisso, re- «tnoncilto delHiiqKrìaliano bri- 

staurerà Tindipendeuza nazionale e tatmiOO». 

creerà le condizioni per un go- - — 

verno di pace»: è questa la con- ‘ a jff B C rtiiniiMle 

clusionc con cui il conqiagno Ta- L U•n•^•0• IISPUIIIIC 

lon ha ^cciato, nel suo rapporto, ^ _ .j _ a 

to grande pr^ettiva che si apre M UBI SVB06SI 

davanti al partito conumisto fran- 

sua lotta alla testa del- 8 riootXRA(.a. 1 ». — K iOnietro 

iS rptrf». Sto p™„,„ ,d ssLssf 


QUESTA SETTIMANA . 
ULTIMA OCCASIONE 

OH CAMMONMK) 09 CAlCfO t9Sl-S2 


PER FARE 


Grazia ha affermato la neeeseità m 
«li unire sul piano nazioiiale tutto 
U nurvimcnto oooperativo per po- 
tenziario e metterle meglio in gra-| 
do di svolgere le sue funzionL 
Franceacbelli ha concluso culto re- citare 


ì qualunque fede zppaTtengàno.|l’ai^>ogglo del» dete^oni crzbb-lti decìsivi che gli spettano n^a •ZSJT* * 

ler la difesa della repubblica elzsiatlChe. . grande baltaglia^per la pace e t co* «t dIe hUteva che a contento d«- 

ìe note evzOeei del 18 e 18 giugno 

' * —■■ —-- cuz-to violazione del territorio «ovie- 

_ _ _ tioo de parta di un aereo multare 

LA LETTERA SMARRITA 

tondo le acque InteraozionaU. fon- 
— - - ' tono più di 15 migìto dal terxito- 

rio covletloo — aggl'uage la nota 

Aiwflino chiesto al Tempo dilsfalUmo fu trutte^ con ogm n-|/w«no ira«mes*o in tutto il mon -non contaponde a verità. La noto 

itare tana soia dtchtarazteme cmd-ipnardo e che Vumea mtncccta olla do. Noi che non ci siamo mai mosri a«tzniio«a che ouando venne awl- 





Iwone amministrativ^ quindi le coreana che documentasse i’affer- tua vita non venne dai sequestra- da Roma saremo ben”*h>«**d/”tor^ ctoto *dtóa^^aIcSv*eo^tllo?*ra«TO 
due relazioni sono stote approvate mozione de. suo inviato spedale, tori ma dall'intenzione americana glielo leggere al suo ritorno --- volava Quattro mtalla entro 

'^r Bta di *** . - semplicemente di «omini civiK e leali che diseu- ciò sia m gi^ parte vero, ma or- .g- ,uto aococtoto — oottoUnea 

lavoro — egli bn qiolndi detto — ««»*ilo. ' . , _ *?’*** ^ .iSr** PCTseeuto^, ta te s* deve provare un’altra ta nota — ri» d<^ «ver igaocato 

bisogna priia praSira cW rio- di oUerxzra pervonutogll 

mo e quale è il posto <*« do- P? •* evocMiaao te oMerziO- con democroM ete^lare e col Jn parole povere, nuova «cerai- da^ aerei aovlettet, l'iiq^iareocWo 

Tremmo occupare per esaore utili "* d» Ailteri eirea le -atrdcito-^ sol o fine dt far cessare te vtoìeme «sterni, e neRa «vedeea te spoeto fi fuoco contro 

al Phese. La Coepcrazkme itelio- Kofe con il fsMoCM asnerteane. speranza che stavolta vada medio <U corietìeo, Loeioo, 




na si disUngoe. per la sua riecm 0 cn* loauii mmo i . . . »-os « cwcn«»«> «jw .. -«vedez# «1 è Quindi ouontasato In 

varietà di forme, frn cooporMive ri fe ddi alfa feno c c Ka Ceruo li- il testo d etta leU crg di Colma , - , r ** *”’®’ direzione del more dopo cte Itereo 

di ooDmmo, di prtHuritair, edifica- W KAf i o io^ ^ che coafee e a fe ,vml^e ameriea- rmam debbono fare ora è rispetto- aovievico te rteiaztoai fuoco 


rkeeio Kofe chi nwore zono i pr igio n i e -1 PM, fi atonutlisto afiontieo dice 


di oaosmuo, di in ndmiaiir a«»ea-l®vre. «a Oipi teawmmo, ne* eevom- die luiijizea te moienze oinvne»- --« ju.e ora e riepena- aovieUco te riraazto al fuoco. 

grici. Le liA »• 1* uiAH i W te ^oaf^ di Artieri, te deaeri- te 4 prigiMten «non he re la legge intemazionate, tearion- k Governo aovtattoo ritiene 

lAil con VI consona narioneH, coni rione della eaUara del generale potato leggerlo*. C5 dispiace per do Uberi i prtgtafiirri gl lernof» «oswlo attirare l’attenzione de; go-l 
M federazioni naziaoali e tre mi-IDodd, dove si riconosce che que- lui, ma le agentie americane lo a casa. verno evedeee sul fatto che l'avla-l 
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